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INTRODUZIONE 

Il Piano dell’Offerta Formativa rappresenta l’identità della scuola, in quanto contiene 

tutto ciò che essa vuole realizzare, utilizzando l'insieme delle risorse umane, 

professionali, territoriali, tecnologiche ed economiche a disposizione e valorizzandole 

al massimo, per creare rapporti interni costruttivi e capaci di favorire l’interazione 

con la realtà esterna.  

A seguito del dimensionamento previsto dalla legge n. 233 del 1998, dalla n. 133 art.64 

del 06/08/2008 e dal DPR n. 81 del 20/03/2009, la scuola secondaria di primo grado 

“Corrado Alvaro” di Melito di Porto Salvo è stata aggregata all’ I. C. “De Amicis” 

Bagaladi-San Lorenzo che abbraccia, quindi, quattro Comuni tutti appartenenti all’area 

grecanica: Bagaladi, Melito di P.S., Roghudi e San Lorenzo. 

Essendo collocata in un territorio vasto ed articolato che comprende ambienti 

estremamente eterogenei e differenziati, caratterizzati da bisogni formativi e 

culturali diversificati,  la nostra Istituzione scolastica da un lato ritiene 

indispensabile promuovere la conoscenza dei “luoghi” in termini di risorse e di bisogni 

e l’integrazione tra le varie realtà ambientali e umane, dall’altro considera 

fondamentale attivare un processo di confronto tra i docenti di tutto l’Istituto per la 

realizzazione, nel rispetto delle peculiarità dei quattro Comuni nei quali opera, di un 

curricolo condiviso e verticale che possa accompagnare i bambini nel percorso dai tre 

anni fino al termine  del primo ciclo di istruzione riportando i molti apprendimenti che 

il mondo oggi offre entro un unico percorso strutturante. 

Questo  documento contiene  la  proposta  formativa per  l’anno  scolastico 2014-2015 

e presenta la sintesi tra le esperienze educative e didattiche realizzate negli anni 

scorsi dalle due diverse istituzioni e  le  linee  culturali, formative  e  operative  che  

caratterizzeranno  il futuro  dell’intero Istituto. 

I docenti sono consapevoli che, affinché i percorsi progettati si trasformino in 

esperienze significative per ciascun alunno e perché si instauri quel clima di 

“benessere” indispensabile ad ogni processo di apprendimento, non si può prescindere 

dalla collaborazione fattiva con le famiglie, con gli enti locali e con le agenzie 

educative che operano nel territorio. Il P.O.F. è pertanto una risposta a una domanda 

di formazione che, per sua natura, è complessa, articolata e in continua evoluzione.  

La proposta formativa  contenuta  nel POF è ovviamente correlata alla riforma della 

scuola in atto  nel  sistema  scolastico  italiano,  in  particolare  essa  fa  riferimento  

sia  alle  coordinate culturali, organizzative e operative contenute nel del d.lgs. 

n°59/2004 (Indicazioni per i Piani di Studi Personalizzati) sia al D.M. 31/07/2007 
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(Indicazioni per il Curricolo) sia alle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo d’ istruzione di settembre 2012 che, partendo dall’analisi 

dell’attuale contesto sociale, indicano come finalità della scuola “… lo sviluppo armonico 

ed integrale della persona, all’interno dei principi della Costituzione italiana e della 

tradizione culturale europea, nella promozione della conoscenza e nel rispetto e nella 

valorizzazione delle diversità individuali, con il coinvolgimento attivo degli studenti e 

delle famiglie”. 

Nella definizione dell’offerta formativa si è fatto riferimento anche al “nuovo 

obbligo” (D.M. 22/08/2007, n. 139), alle Competenze chiave per l’apprendimento 

permanente definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione europea nella 

Raccomandazione del 18 dicembre 2006 (comunicazione nella madrelingua, 

comunicazione nelle lingue straniere, competenza matematica e competenze di base in 

scienza e tecnologia, competenza digitale, imparare a imparare, competenze sociali e 

civiche, spirito di iniziativa e imprenditorialità, consapevolezza ed espressione 

culturale), agli obiettivi stabiliti dalla Commissione europea che, in EUROPA 2020 

(Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) afferma che 

per uscire più forti dalla crisi è indispensabile dimezzare il nostro tasso di dispersione 

scolastica e triplicare il numero di laureati perché solo se sapremo investire sui 

saperi, scommettendo sulla qualità del capitale umano del nostro Paese e su una 

società della conoscenza diffusa, potremo tornare a crescere. 
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 FINALITA’ DELL’ ISTITUTO 

La nostra proposta formativa, in stretto rapporto con l’azione educativa della famiglia 

e del territorio si propone di: 

 concorrere alla costruzione di identità personali libere e consapevoli 

promuovendo il senso di appartenenza al proprio territorio come momento 

fondante della costruzione del sé attraverso la scoperta e la valorizzazione 

della cultura locale, del Parco Naturale dell’ Aspromonte, delle tradizioni e della 

lingua grecanica. 

 educare alla cittadinanza attiva “nazionale, europea e planetaria” e alle 

relazioni interpersonali, fondate e vissute nei sensi profondi dell'appartenenza, 

dell'accoglienza, del rispetto reciproco, della solidarietà, dell’interculturalità e 

della legalità in conformità con i principi della Costituzione e con la 

Dichiarazione dei diritti dell’uomo; 

 potenziare l'autonomia personale e il senso di responsabilità, il rispetto della 

propria e altrui dignità, nonché dell’incolumità della propria persona anche a 

tutela degli altri e dell’ambiente; 

 formare ogni persona sul piano cognitivo e culturale,  attraverso l'acquisizione 

di strumenti mentali idonei e di riferimenti ideali positivi, affinché possa 

affrontare positivamente l’incertezza e la mutevolezza degli scenari sociali e 

professionali, presenti e futuri; 

 sostenere un nuovo protagonismo degli studenti, la parità di genere, una 

didattica innovativa e interattiva, flessibile, centrata sul metodo laboratoriale, 

sull’apprendimento cooperativo, sull’uso delle nuove tecnologie, attenta al 

plurilinguismo e ai nuovi linguaggi; 

 formare cittadini capaci di informarsi e aggiornarsi per tutta la vita, per 

partecipare attivamente e consapevolmente alla vita economica e civile. 

 

Nella sua azione specifica, la nostra scuola intende ispirarsi ai principi di: 

 uguaglianza e integrazione, senza distinzioni di sesso, etnia, cultura, religione, 

lingua, opinioni politiche, condizioni fisiche, psicologiche, sociali ed economiche; 

 trasparenza nel motivare le ragioni delle scelte educative; 

 efficienza nell'erogare il servizio secondo criteri di obiettività, efficacia ed 

equità; 

 partecipazione nella costruzione di relazioni con le famiglie e con le altre realtà 

educative del territorio. 
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Date queste premesse, il nostro Istituto intende assicurare: 

 il rispetto della libertà di scelta educativa delle famiglie; 

 l'accoglienza e l'integrazione di tutti gli alunni, attraverso iniziative apposite, 

definite annualmente nella programmazione; 

 la flessibilità, indispensabile per garantire il successo formativo a tutti gli 

alunni, attraverso l’elaborazione di percorsi di apprendimento individualizzati 

sotto il profilo didattico, educativo e organizzativo che prevedano anche 

l’utilizzo delle nuove tecnologie e di metodologie innovative; 

 le pari opportunità di crescita culturale, a misura dei bisogni, delle 

potenzialità, dei ritmi e degli apprendimenti degli alunni; 

 la gestione partecipata della scuola all'interno degli organi  collegiali, per 

promuovere la corresponsabilità nei processi educativi di tutta la comunità 

scolastica; 

 l'adeguamento degli orari di lavoro di tutto il personale, onde garantire un 

funzionamento che realizzi l'efficienza e l'efficacia del servizio, in rapporto 

alle risorse delle singole realtà e ai bisogni della comunità in cui esse sono 

inserite; 

 la libertà d'insegnamento nel rispetto dell'autonoma personalità degli alunni; 

 l'aggiornamento del personale fondato sulla conoscenza costante delle teorie 

psicopedagogiche e metodologico-didattiche. 
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Struttura e organizzazione dell’Istituto 

 
 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO 

"DE AMICIS" BAGALADI 

SAN LORENZO 

MELITO di PORTO SALVO 

SCUOLE 
DELL'INFANZIA DI : 

Bagaladi 

San Pantaleone 

Marina di San Lorenzo 

Roghudi 
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La gestione amministrativa, 
contabile e 

didattica dell'Istituto è attuata 
attraverso i 

seguenti uffici: 

Ufficio della 
dirigenza  

Ufficio  dei 
servizi 

generali e 
amministrativi 
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La gestione democratica 
dell'Istituto e la partecipazione 

dei genitori alla vita della 
scuola sono attuate attraverso i 

seguenti organismi 

Il Collegio 
docenti, cui 

spetta il 
compito di 
progettare, 
organizzare, 
verificare, 

controllare e 
valutare la 

vita didattica 
dell’Istituto in 

tutte le 
sue componenti 

Il Consiglio 
d'Istituto, cui 

spetta il 
compito di 

gestire la vita 
amministrativa 
dell'Istituto in 

stretta relazione 
con la 

progettazione 
didattica. 

I Consigli di 
intersezione, di 
interclasse, di 

classe della scuola 
dell'infanzia, della  

primaria e della 
scuola  

secondaria di 
primo grado, cui 

spetta 
il compito di 
progettare, 
organizzare, 
verificare, 

controllare e 
valutare la 

vita didattica delle 
classi di 

competenza. 
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Organigramma 

 

 

Dirigente scolastico 

Prof.  Nastasi Antonino 

D.S.G.A. 

Pedà Antonino 

Assistenti 
amministrativi 

Collaboratori 
scolastici 

Collaboratori del D.S. 

Coll.re vic. prof. ssa Manti Francesca 

II coll.re prof. ssa Pezzano Francesca 

III co.ll.re prof.ssa De Gaetano M. A. 

IV coll.re prof.ssa Galluso Giuseppa 

 Referenti e Funzioni strumentali 

Ref. sc. primaria: Crocè Adriana 

Ref. sc. secondaria: Manti Francesca 

F.S. area 2: Vinci Maria 

F.S. area 3: Surfaro M. Giuseppina 

F.S. area 4: Criseo Lucia B. 

Commisssioni: 

POF,  elettorale, 
continuità, acquisti e 

collaudo, gruppo G.L.I., 
gruppo di lavoro per la 

disabilità e i B.E.S 

 Fiduciari di plesso 

Bagaladi: Branca C. 

Chorio: Manti F. 

Marina di San Lorenzo: 
Laganà L. 

Melito P. S.: Pezzano F. 

Roghudi: Rappocciolo E. 

San Pantaleone: Marra C. 

Coordinatori di  

interclasse,  

classe 

Responsabili: INVALSI 

sito Web, laboratori, 

servizio prevenzione e 
protezione, R.L.S., 

trattamento dei dati 
personali, viaggi 

d'istruzione, teatro,  

D.S.A. e B.E.S. 

Consiglio di Istituto 

Presidente  

Tripodi Domenica 

Collegio dei 
docenti 

Comitato di 
valutazione 

Consigli di: 

intersezione 

interclasse 

classe 
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Risorse professionali e responsabilità 

 

Dirigente scolastico Prof. Nastasi Antonino S. 

Collaboratori del Dirigente Coll.re vic.: Manti Francesca 

II coll.re: Pezzano Francesca 

III coll.re: De Gaetano Maria A. 

IV coll.re: Galluso Giuseppa 

D.S.G.A. Pedà Antonino 

Personale di segreteria Licordari Giuseppa 

Melidona Francesco 

Nicoletta Giovanni 

Funzioni strumentali 

 

Area 2 (sostegno al lavoro dei docenti): Vinci 

Maria 

Area 3 (interventi e servizi per gli studenti): 

Surfaro Maria Giuseppina 

Area 4 (comunicazione e intercultura): Criseo Lucia 

Brigida 

Coordinatrice scuola primaria Crocè Adriana 

Referente scuola secondaria Manti Francesca 

Comitato di valutazione 

 

Membri effettivi:  

Manti F., Pezzano F., Scaramozzino Maria, Surfaro 

M. G. 

Membri supplenti: 

De Gaetano M. A, Lipari A. 
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Scuola dell’infanzia e primaria 

Insegnanti di scuola dell’infanzia  

Plesso di Bagaladi: Bianchi Maria Grazia (religione), Callea Loredana, Favasuli 

Preziosa, Lipari Annunziata, Romeo Francesca. 

Plesso di San Lorenzo Marina: Bianchi Maria Grazia (religione), Briguglio Petronilla, 

Maesano Paola. 

Plesso di San Pantaleone: Bianchi Maria Grazia (religione), Crea Giovanna, Pangallo 

Antonia. 

Plesso di Roghudi: Sergi Annunziata (religione), Stillittano Carmela, Vadalà Bianca. 

Insegnanti di scuola primaria 

Plesso di Bagaladi: Branca Carmela, Caridi Antonietta, Marra Annunziata, Rodà 

Domenica, Zema Santa (religione). 

Plesso di Chorio: Ligato Consolata, Caridi Antonietta, Meduri Francesca (religione), 

Rodà Domenica, Scaramozzino Maria, Tripepi Maria Antonia. 

Plesso di San Lorenzo Marina: Crocè Adriana, Laganà Lorenza, Rodà Domenica, 

Scaramozzino Maria, Toscano Maria Bianca (religione). 

Plesso di San Pantaleone: Caridi Antonietta, Marra Carmela, Nato Domenica, Saccà 

Simona, Zema Santa (religione). 

Plesso di Roghudi: Attinà Francesca, Nucera Bruna, Rodà Domenica, Scalabrini 

Elisabetta, Toscano Maria Bianca. 

Fiduciari di plesso  

scuola dell’infanzia  

e scuola primaria 

 

Plesso  

 

Docenti  

Bagaladi  Branca Carmela 

Chorio Manti Francesca 

Marina di San Lorenzo Laganà Lorenza  

Roghudi Rappocciolo Elisabetta 

San Pantaleone Marra Carmela 
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Coordinatori di 

interclasse per la scuola 

primaria 

Bagaladi Branca Carmela 

Chorio di San Lorenzo Ligato Consolata 

Marina di San Lorenzo Laganà Lorenza  

Roghudi Scalabrini Elisabetta 

San Pantaleone Marra Carmela 

Scuola secondaria di primo grado 

Insegnanti del plesso di Bagaladi: 

Alati Francesco (ed. tecnica), Familiari Simona Patrizia (ed. artistica), Fonte Maria 

(musica), Maviglia Francesco (ed. fisica), Morabito Giovanni (religione), Ricupero 

Beatrice (metematica e scienze), Romeo Maria ( italiano, storia e geografia), 

Stelitano Maria (francese), Zavettieri Rosetta (inglese). 

 

 

Insegnanti del plesso di Chorio: 

Alati Francesco (ed. tecnica), Costantino Scirocco Tindara (inglese), Genova Antonia 

(italiano, storia e geografia), Logorelli Ferdinando (matematica), Manti Francesca A. 

(matematica e scienze), Maviglia Francesco (ed. fisica), Morabito Giovanni (religione), 

Palumbo Anna Maria (musica), Pellicanò Caterina (italiano storia e geografia), Romeo 

Maria (italiano), Stelitano Grazia (arte), Stelitano Maria (francese). 

 

 

Insegnanti del plesso di Melito di Porto Salvo: 

Arienti Maria (francese),  Ascrizzi Carmela (inglese), Battaglia Anna Maria (inglese), 

Benedetto Cristina (arte e immagine), Bianchi Anna Rita (matematica e scienze), 

Calabrò Fiorinda (religione), Carbone Anna Maria (lettere), Cilione Antonietta (arte e 

immagine), Cogliandro Domenica F.(sostegno), Cortese Raffaella (chitarra), Criseo 

Brigida L. (sostegno), De Gaetano Maria A. (lettere), Familiari Francesca (francese), 

Galluso Giuseppa (pianoforte), Iacopino Giovanni (tecnologia), Iaria Maria Giovanna 

(tecnologia), Larnè Antonino (ed. fisica), Legato Antonia, Lipari Beniamina 

(matematica e scienze), Maisano Anna (lettere), Malaspina Angela (lettere), Moscato 

Eliana Maria Rosaria, Nardo Antonina A., Noce Maria (lettere), Palumbo Anna Maria 
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(musica), Pezzano Francesca (lettere), Puccio Olga (lettere), Ricupero Beatrice 

(matematica), Saccà Francesco (ed. fisica), Sciammarella Settimia (violino), Silimarco 

Alessandra (lettere), Stelitano Giovanni (musica), Surfaro Maria Giuseppina 

(matematica e scienze), Taverna Antonietta (matematica),Tomasello Maria Angela 

(sostegno), Varese Vittoria (lettere), Vinci Maria ( matematica e scienze), Zavettieri 

Pierpaolo (sostegno), Zavettieri Rosetta. 

 

 

Insegnanti del plesso di Roghudi: 

Arienti Maria (francese), Benedetto Cristina (arte e immagine), Costantino Scirocco 

Tindara (inglese), Iaria Maria Giovanna (tecnologia), Larnè Giovanna (italiano, storia e 

geografia), Morabito Giovanni (religione), Morello Angelo (musica), Nardo Antonina A. 

(italiano, storia e geografia), Nucera Vincenza (sostegno), Rappocciolo Elisabetta 

(matematica e scienze), Saccà Francesco (ed. fisica),  Zavettieri Pierpaolo. 

   

 

 

Fiduciari di plesso Plesso  Docente  

Bagaladi Branca Carmela 

Chorio Manti Francesca 

Melito di P. S. Pezzano Francesca 

Roghudi Rappocciolo Elisabetta 

Cordinatori di classe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Plesso  Classe  Docente  

Bagaladi I/II/III Romeo Maria 

Chorio 

 

I Romeo Maria 

II Genova Antonia 

III Pellicanò Caterina 

Melito di Porto 

Salvo 

 

I A Ricupero Beatrice 

II A De Gaetano Maria A. 

III A De Gaetano Maria A. 
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I B Benedetto Cristina 

II B Surfaro M. Giuseppina 

III B Carbone Anna Maria 

I C Vinci Maria 

II C Pezzano Francesca 

III C Maisano Anna 

I D Noce Maria 

II D Varese Vittoria 

III D Bianchi Anna Rita 

IE Nardo Antonina A. 

III E Lipari Beniamina 

III G Nardo Antonina A. 

Roghudi I H Rappocciolo Elisabetta 

II H Nardo Antonina A. 

IIIH Larnè Giovanna 

 

 

 

 

Collaboratori scolastici 

Alampi Ferdinando, Barilla Fiorinda, Benedetto Giuseppe, Cottone Domenico, Fedele 

Carmela T., La Motta Antonino, Marino Egle, Modaffari Antonia, Pedà Giovanni, 
Pellicanò Antonio, Petrulli Giuseppe, Toscano Carmela, Tripodi Ada, Tripodi Nicola, 
Vadalà Maria, Pannuti Bruno. 
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Consiglio d’Istituto 

 

Presidente  Tripodi Domenica 

Vice presidente Crea Natale 

Segretario  Scaramozzino Loredana 

Giunta esecutiva D.S. prof. Nastasi Antonino S. 

D.S.G.A. Pedà Antonino 

Anghelone Giuseppe (genitore) 

Manganaro Antonio (genitore) 

 

Docenti  

Bianchi Anna Rita 

De Gaetano Maria A. 

Iacopino Giovanni 

Larnè Antonino 

Lipari Beniamina 

Maesano Paola 

Pezzano Francesca 

Varese Vittoria 

Genitori 

Anghelone Giuseppe 

Crea Natale 

Macheda Paola 

Manganaro Antonio 

Modafferi Giovanni 

Putortì Giovanni 

Scaramozzino Loredana 

Tripodi Domenica 

Personale ATA 

Marino Egle 

Pellicanò Antonio 
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Commissioni e gruppi di lavoro 

Commissione elettorale Larnè A. , Stelitano G. 
Commissione collaudo Criseo B., Iaria M., Sciammarella S. 

Commissione continuità Lipari A., Scaramozzino M., Varese V.  
 

Commissione individuazione 

FF.SS. 

Benedetto C., Cogliandro D., 
Scaramozzino M. 

Commissione POF Crocè A., Vadalà B., Varese V. 
Commissione valutazione  Bianchi A.R., De Gaetano M. A., Silimarco 

A. 
Gruppo di lavoro G.L.I. 

De Gaetano M., Vinci M., Zavettieri Rosetta, Scaramozzino M., Criseo Brigida 

Gruppo di lavoro per alunni con disabilità e D.S.A. 

Scaramozzino M., Lipari A., Rappocciolo E., Criseo B., Cogliandro D. 

 

Referenti 

Referente PON e POR De Gaetano Maria A. 

Referente del sito web Stillittano Carmela 

Referente  Invalsi Criseo Brigida L. 

Referente viaggi d’istruzione Larnè A. 

Referente somministrazione farmaci Fiduciari di plesso 

Referente continuità Larnè A., Pezzano F. 

Referente ambiente Lipari B. 

Referente teatro Benedetto C. 

Referente D.S.A. e B.E.S. Criseo B. L., Cogliandro D. 

Responsabile Servizio Prevenzione e 

Protezione 

Criseo B. L.  

R.L.S. Bianchi Anna Rita 

Responsabile del trattamento dei dati 

personali 

De Gaetano Maria A. 
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R.S.U. 

Bianchi A. R., Maesano Paola, Vadalà Maria. 

 

 

Responsabili dipartimenti 

Dipartimento matematico-scientifico Lipari B. 

Dipartimento umanistico Puccio O. 

Dipartimento linguistico Battaglia A. M. 

Dipartimento strumento musicale Galluso G. 
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Responsabili di laboratorio  

 

Plessi  Lab. Musicale Lab. linguistico Lab. multimediale  Lab. Scientifico-

matematico 

Chorio  

 

 Manti F. Manti F.  

Marina di 

San 

Lorenzo 

 

  Maesano P.  

Melito di 

Porto Salvo 

 

Moscato 

 

 Iacopino G.  

Roghudi 

 

  Rappocciolo E.  
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Funzioni strumentali 

 

Tutte le funzioni strumentali sono componenti dello staff di direzione e contribuiscono alla 

gestione della scuola. 

 

 
 

Area 2: 

Vinci Maria 

Sostegno al lavoro dei 
docenti  

Area 3: 

Surfaro Maria Giuseppina 

 

Interventi e servizi per gli 
studenti 

 

 

AREA 4: 

Criseo Brigida Lucia 

 

Comunicazione e 
intercultura 
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Piano annuale delle attività  
 Scuola dell’infanzia Scuola primaria Scuola secondaria di 

primo grado 

Programmazione  Il primo giovedì di ogni mese 

dalle ore 16.30 alle ore 18.30 

 

Quindicinale dalle 14.00 alle 

18.00. 

 

Intersezione  

(sc. infanzia) 

 

 

08 settembre 

03 ottobre 
07 novembre 

05 dicembre 

05 febbraio 

03 marzo 
10 aprile 

08 maggio 

23 giugno 

  

Interclasse  06 ottobre 

06 novembre 

05 dicembre 
05 marzo 

10 aprile 

08 maggio 

 

Consigli di classe   01, 02, 03, 04, 06 ottobre 

04, 05, 06, 07, 08 novembre 

01, 02, 03, 04, 05 dicembre 
02, 03, 04, 05, 06 marzo 

13, 14, 15, 16, 17 aprile 

04, 05, 06, 07, 08, maggio 

Incontri scuola 

famiglia 

25 ottobre 

11 dicembre 
17 febbraio 

16 aprile 

26 giugno 

25 ottobre 

11 dicembre 
16 febbraio 

16 aprile 

12 giugno 

22 giugno 

25 ottobre 

09, 10, 11 dicembre 
17, 18, 19 febbraio 

20, 21, 22 aprile 

24 giugno 

Dipartimenti 

disciplinari 

 
 

 

 

 
 

5 -8 settembre 
13 novembre 

15 gennaio  

10 marzo 2015 
12 maggio  

Scrutini   05 febbraio 

12 giugno 
 

 

02, 03, 04, 05, 06 febbr. 

11, 12, 13 giugno 

Collegi dei 

docenti 

05/09/2014, 

10/09/2014, 

novembre 2014 

febbraio 2015 
maggio 2015 

giugno 2015 

  

Elezione 

rappresentanti 

dei genitori 

25 ottobre per tutti gli ordini di scuola 
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Calendario annuale delle lezioni 

 
Inizio Lezioni: 15 settembre 2014 

Termine Lezioni:11 giugno 2015 

La scuola dell'infanzia termina le attività educative il 30 giugno 2015. 

 

In conformità alle disposizioni vigenti, il calendario delle festività è determinato come 

segue: 

 

 tutte le domeniche ; 

 il primo novembre, festa di tutti i Santi; 

 l’8 dicembre, Immacolata Concezione; 

 il 25 dicembre, Natale; 

 il 26 dicembre, Santo Stefano; 

 il 1°gennaio, Capodanno; 

 il 6 gennaio, Epifania; 

 il giorno di lunedì dopo Pasqua, 

 il 25 aprile, Anniversario della Liberazione; 

 il 1° maggio, Festa del Lavoro; 

 il 2 giugno, Festa Nazionale della Repubblica 

 

Festività Natalizie:  

 Dal 22 dicembre 2014 al 06 gennaio 2015 

Festività Pasquali:  

 Dal 02 aprile 2015 al 07 aprile 2015  

Altre Festività:  

 02 maggio – Ponte 

 01 giugno - Ponte 

 Festa del Santo Patrono:  

 9 novembre per le scuole di Bagaladi;  

 ultima domenica di aprile (festa della Madonna di Porto Salvo) per le scuole 

di Melito di Porto Salvo e di Roghudi; 

 il 17 maggio per le scuole del Comune di San Lorenzo. 
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Il territorio dell’Istituto comprensivo e le sue risorse 
L’ Istituto comprensivo abbraccia i Comuni di San Lorenzo,  Bagaladi, Roghudi e Melito di 

Porto Salvo che, pur appartenendo tutti all’area grecanica, sono eterogenei per usi, 

costumi e tradizioni. Politicamente, questo territorio sta attraversando un periodo molto 

difficile in quanto tutte le amministrazioni comunali tranne quella di Roghudi e Bagaladi 

sono commissariate.  

Interessanti proposte educative possono nascere dallo studio della storia e delle lingue 

locali. La presenza, inoltre, di alunni provenienti da Paesi extracomunitari e da altre 

Nazioni europee, favorisce la conoscenza e l’integrazione con altre culture, e concorre 

alla formazione di persone aperte al nuovo e alla diversità. 

 

 

 

Bagaladi è un piccolo centro interno situato in una zona  aspromontana distante circa 45 

chilometri da Reggio Calabria. Il paese, che conta poco più di 1.200 abitanti, ha una 

superficie di 30,8 chilometri quadrati e sorge a 473 metri sopra il livello del mare ai 

piedi di monte S. Angelo sul fianco di una collina che si appoggia al torrente del Tuccio. 

La struttura economica di Bagaladi si basa essenzialmente sulla produzione di agrumi, 

cereali, ortaggi, ottimi formaggi, salame e olive. Molto apprezzato il vino rosso, di 

elevata gradazione e dai riflessi violacei, noto come "Cuvertà", anche se la produzione è 

limitata al solo mercato interno. Anche la comunità di Bagaladi è interessata da fenomeni 

immigratori e, pertanto,  la scuola registra la  presenza di alunni provenienti soprattutto 

da Paesi extracomunitari e qualcuno da quelli comunitari.  

Bagaladi 
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Nel territorio molteplici opportunità educative vengono offerte dalla parrocchia,  dalla 

Pro-Loco, dalla Comunità Montana, dalla Società sportiva, dalle Associazioni di 

volontariato e dalle cooperative sociali. Esiste, inoltre, una ricchezza di tradizioni e di 

manifestazioni socioculturali a cui la scuola può fare riferimento nell'azione educativa  

ed orientativa essendo il paese, porta d’ingresso del Parco d’Aspromonte. 

 

 

Melito di Porto Salvo è  una cittadina situata sull’estrema  punta della penisola italiana. 

Si inerpica sulle falde di  una  collina e  si  estende verso  la pianura  fino a raggiungere il 

litorale del mare Ionio.   

Dista da Reggio Calabria circa 32 Km e da Catanzaro, capoluogo di regione, circa 191 Km. 

Con entrambe le città è collegata dalla S.S. 106 (superstrada ionica) e dalla ferrovia. 

Già insediamento romano, sotto i Bizantini divenne il porto di Pentedattilo e dal XV sec. 

ebbe un notevole sviluppo economico con l’introduzione della coltura del bergamotto. La 

cittadina è anche nota per lo sbarco di Garibaldi durante la spedizione dei Mille (1860) e 

in occasione dello sfortunato tentativo per liberare Roma (1862).  

Attualmente conta una popolazione di circa 11.000 abitanti di cui il 70% occupati nel 

settore terziario, 22% nel settore privato, l’8% nell’agricoltura. La disoccupazione 

giovanile, come in gran parte del Sud, raggiunge percentuali elevate. 

Melito P.S. è sede della Comunità Montana, di un Tribunale (sez. staccata di Reggio), di  

numerosi centri assistenziali per anziani, giovani e disabili. 

Negli ultimi anni sono giunti nel paese immigrati di varia nazionalità i cui figli frequentano 

la scuola che, pertanto, sta cercando di organizzarsi per consentire loro una sufficiente 

integrazione e un’ alfabetizzazione di base adeguata. Nel territorio è inoltre presente 

una comunità Rom, ormai stanziale da molti anni. Il substrato sociale su cui opera la 

scuola è pertanto estremamente eterogeneo e non mancano situazioni di disagio: molti 

Melito di Porto Salvo 
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sono gli alunni che usano abitualmente, anche a scuola, il dialetto, quelli che non 

posseggono libri o che frequentano la scuola saltuariamente. 

I rapporti scuola-famiglia, in generale, risultano non sempre facili a causa di una 

malintesa concezione dei valori scolastici da parte di alcuni genitori che, pur essendo 

coinvolti nel processo educativo dei propri figli, si limitano ad un interesse superficiale 

rivolto spesso, solo al voto di fine anno. 

 

 

 

Roghudi è un comune, tra i pochi casi in Italia, ad essere suddiviso in due differenti 

porzioni non confinanti, poste a grande distanza l'una dall'altra. La prima di esse, 

Roghudi Nuovo, è posta nelle vicinanze di Melito di Porto Salvo; la seconda è posta 

all'interno, sulle pendici meridionali dell'Aspromonte, e ospita il suggestivo centro 

abitato di Roghudi Vecchio, abbandonato dopo due fortissime alluvioni (nell’ottobre del 

1971 e nel gennaio del 1973) che lo hanno reso totalmente inagibile.  In conseguenza a 

tali avvenimenti naturali, è stato deciso di trasferire gli abitanti dell’originario centro, 

nonché la sede comunale, in un abitato di nuova fondazione, costruito in un territorio in 

prossimità della costa ionica alla periferia occidentale della cittadina di Melito di Porto 

Salvo. L’attuale popolazione di Roghudi è di circa 1300 abitanti, ma, secondo i dati 

ISTAT al 31 dicembre 2009, si registra un incremento di popolazione straniera 

proveniente prevalentemente dal Marocco e dall’India.  

 

 

Roghudi 
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Il Comune di San Lorenzo comprende un vasto territorio conteso tra mare e montagna.  

Gli abitanti del Comune di San Lorenzo sono, attualmente, circa 3357 divisi tra San 

Lorenzo centro e le frazioni di Chorio, San Pantaleone, San Fantino e Marina di San 

Lorenzo. 

A San Lorenzo, San Pantaleone e San Fantino l’economia è prevalentemente agricola e si 

registra la presenza di piccole aziende legate alla lavorazione delle olive. 

A Chorio e Marina di San Lorenzo vi è la presenza di attività commerciali e 

imprenditoriali e una buona percentuale di dipendenti statali. 

Il fenomeno dell’immigrazione ha interessato in questi anni in modo particolare Marina di 

San Lorenzo, centro balneare molto rinomato per la bellissime spiagge. Qui, vivono molte 

famiglie di indiani per cui tra gli alunni c’è una numerosa presenza di immigrati. La 

popolazione, in larga misura è dedita all’attività agricola che, sostenuta dalla manodopera 

degli extracomunitari si è trasformata da agricoltura di sussistenza in agricoltura 

industriale con l’impiego di nuove tecniche. Nel comune di San Lorenzo molte opportunità 

educative vengono offerte dalla parrocchia, dall’associazione Padre Catanoso che ha 

sede a Chorio, dall’ associazione sportiva di Chorio. 

 

 

 

 

 

 

 

               San Lorenzo 
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I rapporti con il territorio 
 

Le amministrazioni comunali e gli altri enti  
 

I rapporti della scuola con gli le Istituzioni, gli Enti locali, le Associazioni culturali, 

sportive, di volontariato, con le parrocchie, sono improntati alla massima collaborazione 

in modo da: 

 promuovere un impiego efficace ed integrato delle strutture, delle risorse umane 

e finanziarie; 

 formare cittadini consapevoli, in grado di dare coesione sociale e culturale al 

territorio; 

 valorizzare le competenze professionali di quanti operano all'interno delle 

Associazioni; 

 valorizzare l'opera di volontariato dell'associazionismo. 

Le amministrazioni comunali di Roghudi e Bagaladi e le commissioni straordinarie che 

operano nei Comuni di Melito di Porto Salvo e San Lorenzo collaborano allo svolgimento 

del servizio scolastico, sostengono le attività didattiche programmate contribuendo 

all'organizzazione e all'onere economico delle seguenti attività: 

 servizio di trasporto nei plessi del Comune di San Lorenzo e Melito; 

 servizio mensa per la scuola dell’infanzia di Bagaladi, per la scuola dell’infanzia di 

San Pantaleone, San Lorenzo Marina, Roghudi e per la scuola secondaria di Chorio 

e Melito; 

 testi scolastici; 

 funzionamento degli edifici e dell'ufficio di segreteria; 

 servizio di trasporto per alcune uscite scolastiche previste dal piano dell’offerta 

formativa. 

 

Attualmente sono in atto le seguenti esperienze di collaborazione: 

1. Protocollo d’intesa con il Comune di Melito di P.S. e con quello di Bagaladi per la 

realizzazione del progetto POR FESR-2007 IT 16 1 PO 004 “Ambienti per 

l’apprendimento” Asse II “Qualità degli ambienti scolastici” Obiettivo C 

finalizzato a incrementare la qualità delle strutture scolastiche, l’ecosostenibilità 

e la sicurezza degli edifici scolastici, potenziare le strutture per garantire la 

partecipazione della persone diversamente abili e per migliorare la qualità della 

vita degli studenti.  
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2. Protocollo d’intesa con il Comune di Melito di Porto Salvo per la realizzazione del 

progetto PON F-3 04 POR Calabria 2013/25 avviso AOODGAI/199 del 

08/01/13 “L’uso sinergico dell’Universo dell’innovazione, in un territorio 

difficile, per ottimizzare la partecipazione scolastica” 

3. Protocollo d’intesa tra le parrocchie di San Giuseppe, Immacolata Concezione, San 

Giuseppe (Annà), San Giovanni Battista, Comune di Melito di Porto Salvo, Istituto 

d’Istruzione Superiore “Ten. Col. G. Familiari”, I. C. Melito-Roccaforte, I. C. “De 

Amicis” per la promozione della cultura della legalità, della partecipazione attiva e 

della solidarietà. 

L'Azienda Sanitaria Provinciale (ASP) 

I Comuni di Bagaladi, San Lorenzo, Melito e Roghudi rientrano nell'ambito di influenza 

dell'ASP n. 5 di Reggio Calabria. 

L’ ASP si impegna a: 

 erogare il controllo del servizio mensa dal punto di vista alimentare e igienico-

sanitario; 

 intervenire in alcune classi per effettuare lo screening oculistico; 

 rilasciare i certificati di vaccinazione degli alunni; 

 rilasciare le certificazioni di idoneità per l'uso dei locali scolastici. 

 

Le altre scuole 

Per raggiungere gli obiettivi previsti dal Piano dell'offerta formativa il nostro Istituto 

stipula accordi con altre scuole del territorio (reti di scuole).Tali accordi sono finalizzati 

in particolar modo a: 

 promuovere un pieno utilizzo delle risorse umane a disposizione di ogni istituzione 

scolastica; 

 favorire scambi e incontri fra le scolaresche; 

 realizzare progetti didattici comuni. 

 

Attualmente l'Istituto Comprensivo aderisce formalmente alle seguenti reti: 

1. Protocollo d’intesa con l’ I.C. Galluppi-Collodi-Bevacqua di R.C., l’Istituto superiore 

Zanotti Bianco di Marina di Gioiosa Ionica,  l’ I.C. Giovanni XXIII di Villa San 

Giovanni, l’associazione Infor@re di Marina di Gioiosa Ionica e il Comune di Melito 

di Porto Salvo per la realizzazione del progetto PON F-3 04 POR Calabria 
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2013/25 avviso AOODGAI/199 del 08/01/13 “L’uso sinergico dell’Universo 

dell’innovazione, in un territorio difficile, per ottimizzare la partecipazione 

scolastica” che ha l’obiettivo di prevenire e contrastare l’abbandono scolastico e il 

fallimento formativo precoce. “Si tratta di un insieme di interventi differenziati e 

complementari rivolti a studenti, alle loro famiglie, al personale docente  

finalizzati, nel complesso, a rendere la scuola più capace di curare la relazione 

educativa insieme all’apprendimento e di innovare le metodologie e l’azione 

didattica, fornendole gli strumenti per divenire un luogo aperto e aggregante, 

dove i saperi possono costruirsi in spazi collaborativi, flessibili e dinamici, anche 

attraverso percorsi pensati per assicurare, consolidare e valorizzare 

l’apprendimento in tutti i contesti, formali, informali e non formali .” 
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PIANO DELL’OFFETA FORMATIVA a.s.2013/2014 

 

Istituto Comprensivo “De Amicis” Bagaladi-San Lorenzo di Melito di Porto Salvo Pagina 35 
 

Analisi dei bisogni   
Dalle rilevazioni effettuate attraverso colloqui con i genitori, indagini e confronti anche 

con le istituzioni, emergono come prioritari i seguenti bisogni: 

 

Alunni 

 

Le esigenze prioritarie degli alunni sono: 

 Stabilire relazioni positive con i coetanei imparando ad ascoltare, rispettare, 

cooperare. 

 Esprimere e comunicare sentimenti, emozioni, idee. 

 Imparare a riflettere su di sé per formare la propria identità personale, 

conoscersi e orientarsi. 

 Avere chiari gli obiettivi da raggiungere per imparare a progettare e a fare. 

 Potenziare le capacità autonome di apprendimento e di studio (metodo di studio). 

 Migliorare nella comunicazione e nell’espressione orale e scritta. 

 Migliorare le competenze logiche. 

 Acquisire consapevolezza di essere parte di una comunità e di doverne rispettare 

le regole. 

 Avere a disposizione spazi accoglienti e attrezzati. 

 Avere punti di riferimento certi. 

 Poter contare su insegnanti autorevoli e competenti in grado di sostenere la 

motivazione all’apprendimento. 

 Assumere comportamenti responsabili e solidali nei confronti di se stessi, degli 

altri e dell’ ambiente. 

 Genitori 

I genitori chiedono esplicitamente per i loro ragazzi: 

 Una solida preparazione di base. 

 La conoscenza di più lingue straniere. 

 Pari dignità sociale. 

 Possibilità di esperienze pratico-creative. 

 Il miglioramento della loro “educazione” nel senso del rispetto delle persone, delle 

regole, dell’ambiente.  

 Il confronto per un valido orientamento. 
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Attese della comunità locale 

 

L’ Istituto comprensivo istituisce un rapporto privilegiato con il proprio territorio e con 

la sua comunità, che dalla scuola si attende: 

 

 Un’offerta formativa qualificata. 

 Un contesto positivo di aggregazione e integrazione degli alunni. 

 L’acquisizione di competenze e valori per gli alunni . 

 L’opportunità di concrete collaborazioni. 

 La valorizzazione del patrimonio culturale locale e la maturazione del senso di 

appartenenza alla comunità. 
 

 

 Risposte ai bisogni 
 

Ai bisogni formativi l’Istituto risponde con tutte le sue risorse: umane, professionali, 

finanziarie, relazionali. 

 

I docenti vogliono porsi: 

 per gli alunni 

come figure di riferimento precise, competenti, autorevoli e capaci di ascolto che siano 

un aiuto nella ricerca di una identità personale. 

Particolare attenzione viene rivolta agli alunni diversamente abili, sia a livello di 

integrazione nel gruppo classe, sia a livello di apprendimento, con il Piano Educativo 

Individualizzato. I Docenti terranno sempre presente che il comportamento del disabile 

è riferibile anche ai comportamenti che gli altri assumono nei suoi confronti. 

 

 per le famiglie 

come figure preparate culturalmente e professionalmente, fornite di adeguate abilità 

relazionali ed in grado di assicurare “il successo formativo” dei loro figli. 

 

 

 per il territorio 

come figure competenti che si adoperano per sviluppare negli alunni il senso di 

appartenenza alla comunità attraverso un piano educativo “integrato”. 
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Gli obiettivi formativi dell’Istituto 

 

Tutti e tre gli ordini di scuola (infanzia, primaria e secondaria di primo grado), nel 

realizzare le finalità della scuola dell'obbligo, intendono operare per il raggiungimento 

dei seguenti obiettivi: 

 

 Promuovere lo "star bene a scuola", creando nella classe un clima favorevole al 

dialogo, alla discussione, alla partecipazione, alla collaborazione, per attivare il 

processo di apprendimento. 

 Formare alla cittadinanza attiva “nazionale, europea e planetaria”, favorendo il 

senso di appartenenza,  il rispetto verso l’altro, la solidarietà, la valorizzazione 

delle differenze di tutti e di ciascuno, la legalità, in un quadro di condivisione e 

rispetto delle regole fondanti la comunità scolastica e la società civile in 

conformità con i principi della Costituzione e con la Dichiarazione dei diritti 

dell’uomo. 

 Sviluppare le otto competenze chiave per l’apprendimento permanente: 

comunicazione nella madrelingua, comunicazione nelle lingue straniere, competenza 

matematica e competenze di base in scienza e tecnologia, competenza digitale, 

imparare ad imparare, competenze sociali e civiche, spirito di iniziativa e 

imprenditorialità, consapevolezza ed espressione culturale. 

 Trovare soluzioni per compensare le difficoltà di apprendimento e di 

comportamento che si manifestano in modo sempre più consistente, in modo da 

garantire il successo formativo a tutti gli alunni e combattere la dispersione 

scolastica. 

 Sviluppare la creatività come mezzo per esprimere la propria originalità in una 

società che si trasforma velocemente e che tende ad omologare. 

 Promuovere la trasversalità e l’ unitarietà del curricolo. 

 Accogliere le diversità, con particolare attenzione per bambini e ragazzi di 

cittadinanza non italiana, disabilità e bisogni educativi speciali, svantaggio socio-

culturale e fallimento formativo precoce. 

 Potenziare le capacità autonome di apprendimento e di studio. 

 Potenziare le competenze relative alla comunicazione nelle lingue straniere, nella 

consapevolezza che il multilinguismo rappresenta uno dei valori chiave dell’Europa. 

 Promuovere l'autostima, in un rapporto di comprensione e di incoraggiamento, ai 

fini della presa di coscienza delle proprie potenzialità. 

 Favorire il rispetto verso se stessi e la cura della propria salute. 
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 Sviluppare il senso di appartenenza alla comunità locale riscoprendo le origini 

storiche, le antiche tradizioni, il linguaggio e le espressioni artistiche legate al 

nostro territorio con particolare riferimento ai quattro Comuni sui quali ricade   

l’ Istituto. 

 Formare alla conoscenza e al rispetto dell’ambiente, soffermandosi sulle 

interazioni che l’uomo ha ed ha avuto con il suo territorio (aspetti storici, sociali 

ed economici). 
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Finalità della scuola dell’infanzia 
 

La scuola dell’infanzia non obbligatoria e di durata triennale, concorre all’educazione e 

allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale delle bambine 

e dei  bambini dai tre ai sei anni e intende far perseguire ai soggetti che la frequentano 

le seguenti finalità: autonomia, identità , competenza e cittadinanza. 

Sullo sfondo delle  scelte operative che la scuola adotta, si trova un bambino guidato 

progressivamente ad acquisire autonomia in una varietà di contesti relazionali che 

contribuiscono alla sua formazione integrale,  con opportunità educative uguali per tutti.  

La scuola dell’ Infanzia, attraverso i campi di esperienza (il se’ e l’altro, il corpo e il 

movimento, immagini suoni colori, i discorsi e le parole, la conoscenza del mondo), offre 

ai bambini che la frequentano attività che mirano a soddisfare i loro bisogni 

fondamentali che non sono solo di natura cognitiva, ma anche affettiva e relazionale.  

L’apprendimento avviene in un primo tempo attraverso l’esperienza, l’esplorazione, il 

gioco, i rapporti tra bambini, con la natura, gli oggetti, il territorio, in un secondo tempo 

attraverso la rielaborazione grafica, motoria e verbale, individuale e collettiva delle 

esperienze  dirette. 

Le competenze che il bambino già possiede, vengono impegnate nel “fare esperienza” 

così da avviarlo a prime forme di riorganizzazione delle stesse, di esplorazione, di 

ricostruzione della realtà. Le finalità sono correlate, circolari, si influenzano e si 

completano a vicenda. Un bambino competente è anche autonomo, la sua identità si 

rafforza attraverso il sapere e l’autonomia.  

 

 

Competenze in uscita 

 

Il se’ e l’altro  

Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme 

 Conosce le norme di comportamento e le sa adattare ai vari contesti. 

 E’ consapevole delle proprie esigenze e dei propri sentimenti, sa controllarli ed 

esprimerli in modo adeguato.                                                                                                

 Conosce tradizioni e culture diverse e sa rispettarle.                                                                  

 Gioca e lavora in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini.                                    

 Ha consolidato un sentimento di rispetto e di valore per ogni forma di vita.                                                                        
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Il corpo e il movimento  

Identità, autonomia, salute 

 Ha raggiunto una buona autonomia personale.                                                                           

 Cura la propria persona, i materiali e l’ambiente nella prospettiva della salute e 

dell’ordine.   

 Conosce le diverse parti del corpo e le sa rappresentare.                                                                                         

 Possiede un’adeguata coordinazione oculo- manuale.                                                         

 Conosce le proprietà nutritive e la provenienza degli alimenti .         

 Sa coordinarsi nelle diverse forme di movimento.                                   

 

Immagini, suoni, colori 

Gestualità, arte, musica, multimedialità 

 Anima ed accompagna ritmicamente filastrocche e canzoni.  

 Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale 

utilizzando il corpo, la voce gli oggetti. 

 Ha interesse per la fruizione di opere d’arte.                                                               

 Si esprime attraverso il disegno, la pittura ed altre attività manipolative e sa 

utilizzare diverse tecniche espressive.                                                                                                          

 Inventa storie e si esprime attraverso diverse forme di rappresentazione e 

drammatizzazione.  

 Esplora i materiali che ha a disposizione e li utilizza con creatività.       

 Si esprime con il linguaggio mimico-gestuale.                                                                                                                                                                                

 

I discorsi e le parole 

Comunicazione, lingua, cultura 

 Utilizza il linguaggio verbale in modo appropriato.                                                                                                                         

 Espone verbalmente storie, favole e semplici esperienze personali.                                                

 Familiarizza con la lingua scritta e acquisisce consapevolezza dell’esistenza dei 

diversi caratteri (stampato maiuscolo e minuscolo, corsivo maiuscolo e minuscolo).                                                                                                

 Verbalizza immagini ed eventi                                                                                                   

 

La conoscenza del mondo  

Ordine, misura, spazio, tempo, natura 

 

 Ordina in sequenze azioni, immagini, storie, eventi.        

 Sa seriare quattro oggetti  in base ad un criterio dato.  

 Completa una sequenza ritmica a tre elementi.                                                     

 Utilizza strumenti di registrazione (tabelle).                                                   
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 Riconosce le posizioni, le dimensioni. 

 Si orienta nello spazio e nel tempo.                                                    

 Conosce l’aspetto ciclico ed irreversibile del tempo.                                                                                           

 Si dimostra curioso , esplorativo, pone domande, discute, confronta, formula 

ipotesi, progetta attività,  fornisce spiegazioni, trova soluzioni.      

 Ha familiarità con le strategie del contare e dell’operare con i numeri. 
 
 
 

Valutazione 
La valutazione  dei livelli di sviluppo in questo ordine di scuola prevede diversi passaggi: 

a)   una prima fase in cui vengono individuate le capacità possedute dal bambino al 

momento dell’ingresso nella scuola dell’infanzia e si articola attraverso: 

• questionari di raccolta dati; 

• colloqui con i genitori; 

• elaborazione di un profilo iniziale sull’autonomia e le competenze possedute dal 

bambino; 

b)   una seconda fase che consente di verificare se gli obiettivi a medio termine sono 

stati raggiunti attraverso: 

• prove oggettive; 

• lettura degli elaborati; 

• elaborazione di una scheda di valutazione; 

c)     una terza fase che verifica gli esiti formativi, il significato globale dell’esperienza 

scolastica e valuta le competenze sviluppate. 

 

 

Documentazione 
La pratica della documentazione va intesa come processo che produce tracce, memoria e 

riflessione, negli adulti e nei bambini, rendendo visibili le modalità e i percorsi di 

formazione e permettendo di apprezzare i progressi dell’apprendimento individuale e di 

gruppo. Gli itinerari metodologico – didattici, quindi, saranno documentati utilizzando 

strumenti di tipo verbale, grafico, pittorico e tecnologico per poter dare al bambino la 

possibilità di rendersi conto delle proprie conquiste e nel contempo per dare ai docenti 

gli strumenti per socializzare e riflettere sull’azione educativa. 
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Orario di funzionamento e organizzazione dei plessi 

Nelle scuole dell’infanzia del nostro Istituto l’orario di funzionamento è di 40 ore 

settimanali per tutti i plessi (dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 16.00).  

La giornata scolastica è così articolata: 

8.00/9.00 ACCOGLIENZA  

Attività individuale/piccoli gruppi 

 

Giochi liberi 

Giochi educativi 

9.00/9.30 RAGGRUPPAMENTO 

Momento collettivo di 

espressione orale/riferimenti 

spazio temporali 

 

Calendario/meteorologia 

Assenze e presenze 

Canti/giochi/presentazione delle 

attività 

9.30/10.00 MERENDA  

10.00/11.45 ATTIVITA’ IN SEZIONE  Attività relative alle varie aree 

di apprendimento o ai progetti, 

laboratori 

11.45/12.00 PREPARAZIONE PER IL 

PRANZO 

Igiene personale 

12.00/13.00 PRANZO  

 

 

13.00/13.30 GIOCO LIBERO 

 

 

13.30/14.00 MOMENTO DI DISTENSIONE Riposo, visione di videocassette, 

ascolto di musica rilassante 

14.00/15.30 ATTIVITA’ IN SEZIONE Attività relative alle varie aree 

di apprendimento o ai progetti. 

15.30/16.00 RAGGRUPPAMENTO Conversazione  

16.00 USCITA  

 

Le insegnanti operano con un orario di 25 ore settimanali e svolgono l’attività di 

programmazione il primo giovedì di ogni mese. 

La turnazione delle insegnanti rispetta il seguente schema: 

 Un’ insegnante al mattino (8.00 – 13.00) 

 Un’ insegnante al pomeriggio (11.00 – 16.00). 
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Si precisa che tale orario viene effettuato a settimane o a giorni alterni dalle 

insegnanti di sezione, mentre l’insegnamento della religione cattolica viene svolto nei 

giorni seguenti: 

 Bagaladi: venerdì dalle ore 10.00 alle 13.00.  

 Marina di San Lorenzo: giovedì dalle ore 8.00 alle 09.30. 

 Roghudi: venerdì dalle ore 8.00 alle 9.30 fino ad inizio mensa, poi giovedì dalle 

ore 14.00 alle 15.30.  

 San Pantaleone: venerdì dalle ore 8.00 alle 9.30. 

 

PLESSO DI BAGALADI 

Indirizzo: via Matteotti, tel. 0965/724362 

N. alunni      39 

Sezioni    Verde: tre anni e quattro (17 

alunni) 

Blu: quattro e cinque anni (22 

alunni) 

Docenti   

 

Bianchi Maria Grazia  
(religione) 

Callea Loredana 

Favasuli Preziosa 

Iaria Giuseppina (sostegno) 

Lipari Annunziata 

Romeo Francesca 

 

Mensa 

  

Comunale secondo la tabella 

dietetica dell’ ASP 

Tempo scuola Da lun. a ven. 8.00-16.00 
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PLESSO DI SAN PANTALEONE 

Indirizzo: via Provinciale tel. 0965/721402 

N. alunni 21 

Sezioni  U  Unica 

Docenti  

 

Bianchi Maria Grazia (religione) 

Crea Giovanna 

Pangallo Antonia   

 

Mensa 

 

Gestita dal Comune  

secondo la tabella dietetica  

dell’ ASP 

Tempo scuola Da lun. a ven. 8.00-16.00 

 

 

 

PLESSO DI MARINA DI SAN LORENZO 

Indirizzo: via Saltolavecchia tel. 0965/773107  

N. alunni                                  

 

14 

 

Sezioni    Unica 

Docenti 

 

Bianchi Maria Grazia  

(religione) 

Briguglio Petronilla 

Maesano Paola 

 

Mensa 

 

Gestita dal Comune  

secondo la tabella dietetica 

dell’ ASP 

Tempo scuola Da lun. a ven. 8.00-16.00 
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PLESSO DI ROGHUDI 

Indirizzo: via  Ghorio tel. 0965/789233 

N. alunni                                  

 

22 

Sezioni    U Unica 

Docenti 

 

   Sergi Annunziata (religione) 

   Stillittano Carmela 

   Vadalà Bianca 

    

Mensa 

 

Gestita dal Comune  

secondo la tabella dietetica 

dell’ ASP 

Tempo scuola Da lun. a ven. 8.00-16.00 
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Finalità della scuola primaria 

La scuola primaria si propone  di sviluppare la piena formazione di ogni alunno, di 

educare alla cittadinanza e di promuovere la prima alfabetizzazione culturale attraverso 

i seguenti obiettivi formativi: 

 far acquisire e sviluppare le conoscenze disciplinari, interdisciplinari e le abilità 

operative comprese quelle relative ai nuovi linguaggi, promuovendo la progressiva 

costruzione del pensiero logico e critico; 

 potenziare le capacità linguistiche e favorire l’acquisizione delle varie modalità 

espressive; 

 porre le basi per l ’acquisizione di un metodo scientifico nello studio del mondo 

naturale e promuovere la formazione dei concetti spazio-temporali per orientarsi 

nel contesto di appartenenza; 

 promuovere lo sviluppo di un adeguato equilibrio affettivo e sociale e di una positiva 

immagine di sé; 

 far prendere consapevolezza delle proprie idee e rendere ciascuno responsabile 

delle proprie azioni; 

 promuovere la progressiva capacità  di fare scelte autonome e di assumere impegni, 

incentivando la partecipazione costruttiva alla realizzazione di obiettivi comuni; 

 educare all’accettazione e al rispetto dell’altro e dell’ambiente avendo  

consapevolezza delle varie forme di diversità esistenti nel mondo circostante. 

 

Organizzazione didattica 

L'èquipe pedagogica, costituita da tutti i docenti che operano nella stessa classe, 

elaborala programmazione curricolare costituita dall’insieme delle Unità di 

Apprendimento progettate per gli alunni. La definizione del percorso didattico che parte 

dall'alunno, dalle sue conoscenze, abilità e capacità potenziali, si sviluppa in varie fasi: 

 vengono raccolte le informazioni finalizzate a formulare un profilo di ingresso di 

ciascun alunno in relazione alle competenze già possedute, alle eventuali difficoltà 

precedentemente rilevate, agli stili cognitivi, agli interessi, alle attitudini 

personali, alle modalità relazionali, alle abitudini e risorse culturali della famiglia; 

 vengono definiti gli obiettivi formativi nel pieno rispetto delle potenzialità e delle 

fasi di sviluppo individuali, tenendo conto delle esigenze del contesto locale e degli 

obiettivi previsti dalle Indicazioni nazionali; 

 si procede all'accertamento delle competenze acquisite da ogni alunno ed alla 

documentazione del processo di apprendimento.  
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La fase operativa prevede la messa in atto di strategie  didattiche  adeguate per 

trasformare gli obiettivi in reali competenze. Le unità di apprendimento, centrate 

principalmente sulle capacità di ciascun alunno, possono essere modificate in corso di 

svolgimento per meglio adeguare il percorso formativo alle esigenze individuali ed 

assicurare la personalizzazione dell’insegnamento. 

Poiché in tutti i plessi sono presenti pluriclassi si intende privilegiare, laddove il monte 

orario delle insegnanti lo permetta, la formazione di gruppi omogenei per età soprattutto 

per lo svolgimento dei programmi di italiano e  matematica, mentre le attività opzionali e 

quelle espressive e motorie si realizzeranno nei gruppi già previsti dalle pluriclassi. 

La programmazione, che si effettua settimanalmente (il martedì dalle ore 14.00 alle ore 

16.00), ha i seguenti obiettivi: 

 socializzare le progettazioni e le pratiche didattiche; 

 promuovere collaborazioni interdisciplinari; 

 risolvere i problemi emergenti nell'organizzazione, nella gestione del lavoro e nella 

conduzione delle attività; 

 strutturare e correlare le unità di apprendimento da inserire nella 

programmazione curricolare; 

 verificare la regolarità dell’andamento didattico, apportare opportuni 

adeguamenti, raccogliere elementi per la valutazione. 

 

Anche nel corrente anno scolastico funzioneranno i dipartimenti disciplinari (linguistico e 

tecnico-scientifico) con la finalità di: 

 creare una maggiore continuità tra i vari plessi dell’Istituto.  

 sperimentare metodologie didattiche innovative, implementare le competenze 

professionali sulla progettazione dei percorsi formativi;  

 rilevare eventuali criticità; 

 elaborare prove di verifica comuni.  
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I percorsi di apprendimento 

 

Obiettivi minimi classe prima  

Matematica  

Il numero  

 Rappresentare quantità usando simboli non numerici. 

 Contare e collegare la sequenza numerica verbale con l’attività manipolativa. 
 Leggere e riconoscere i numeri da 0 a 20. 
 Usare la linea dei numeri in senso ascendente e discendente. 
 Eseguire addizioni entro il 20 con materiale strutturato. 

 Eseguire sottrazioni entro il 10 con materiale strutturato. 
  

 Geometria 

 Localizzare oggetti nello spazio usando semplici concetti topologici. 
 Riconoscere linee aperte e chiuse, confine, regione interna e esterna. 

 Riconoscere le principali figure geometriche. 
  

Italiano 

 Ascoltare e comprendere un messaggio contenente una semplice consegna data 

dall'insegnante.      
 Comunicare in modo semplice una richiesta all'insegnante e ai compagni. 

  Riferire in modo semplice esperienze personali. 
  Leggere un breve e semplice testo. 
 Scrivere una semplice frase inerente un'immagine. 

 

Storia  

 Avere la consapevolezza del trascorre del tempo. 

 Rilevare i cambiamenti prodotti dal tempo sulle cose. 

 Ordinare fatti secondo il criterio della successione temporale. 

 

Geografia 

 Collocare se stesso e gli oggetti in uno spazio definito (spazialità e topologia). 

 Riprodurre graficamente spazi noti. 

 

Scienze  

 Utilizzare l’esplorazione sensoriale per conoscere l’ambiente circostante, secondo 

percorsi guidati. 

 Operare semplici confronti e classificazioni , con l’aiuto dell’insegnante. 
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 Rispondere a semplici domande finalizzate alla rilevazione dei dati di una 

esperienza. 

 

Musica 
 Percepire e riconoscere i suoni dell’ambiente. 

 Attribuire significati a segnali sonori. 

 Utilizzare la voce per cantare individualmente e in coro. 

Educazione fisica 

 Riconoscere e denominare le varie parti del corpo su di sé e sugli altri e 

rappresentarle graficamente. 

 Coordinare e utilizzare alcuni schemi motori (camminare, saltare, correre, 

lanciare) 

Arte e immagine 
 Riconoscere nella realtà e nelle rappresentazioni visive le relazioni spaziali. 

 Esprimere pensieri in produzione grafico-pittorica. 

 

Tecnologia 
 Operare confronti in situazioni vissute. 

 Distinguere e descrivere oggetti individuandone la differenza. 

 

Obiettivi minimi classe seconda 

Italiano  

 Ascoltare e comprendere un breve testo, individuando il luogo dell’azione ed il 

protagonista. 

 Verbalizzare oralmente in maniera semplice il contenuto di immagini proposte. 

 Riferire in modo semplice e chiaro esperienze personali . 

 Leggere in modo chiaro semplici testi, rispettando il punto fermo. 

 Cogliere il senso globale di un breve testo. 

 Scrivere alcune frasi, prendendo spunto da un argomento precedentemente 

trattato in classe. 

 Conoscere le principali convenzioni ortografiche. 

 Individuare nomi e azioni. 

 Comunicare in modo semplice una richiesta all’insegnante e ai compagni . 
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Matematica 

Il numero 

 Leggere e scrivere i numeri naturali entro il 99. 

 Contare in senso progressivo fino al 99. 

 Riconoscere il valore posizionale delle cifre. 

 Eseguire addizioni e sottrazioni  sia in riga sia in colonna, senza cambio. 

 Riconoscere il numero precedente e successivo utilizzando la linea dei numeri . 

 Comporre e denominare i numeri da 0 a 99 operando con l’abaco. 

 Eseguire moltiplicazioni come addizioni ripetute. 

 

Lo spazio e le figure 

 Riconoscere linee aperte e linee chiuse. 

 Riconoscere, distinguere e rappresentare confini e regioni. 

 Riconoscere e disegnare le principali figure geometriche. 

 

La logica 

 Classificare in base ad un attributo. 

  Comprendere il significato dei quantificatori. 

 

Storia 

 Riconoscere relazioni di successione e contemporaneità in esperienze vissute                                              

 Riconoscere i cicli temporali: settimane, mesi, stagioni. 

 Conoscere gli strumenti che servono per la misurazione del tempo: calendario. 

 

Geografia  

 Conoscere e utilizzare gli organizzatori topologici. 

 Leggere e interpretare  la pianta di uno spazio conosciuto. 

 Individuare gli elementi fisici e antropici. 

 

Scienze 

 Utilizzare l’esplorazione sensoriale per conoscere l’ambiente circostante, secondo 

percorsi guidati. 

 Operare semplici confronti e classificazioni, con l’aiuto dell’insegnante. 
 Eseguire procedure per condurre semplici esperienze di tipo scientifico, con l’aiuto 

dell’insegnante. 
 Rispondere a domande finalizzate alla rilevazione dei dati di una esperienza. 
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Musica 

 Individuare suoni prodotti da strumenti musicali utilizzati nelle attività. 

 Eseguire canti individualmente ed in gruppo accompagnandosi con gesti-suono. 

 

Educazione fisica 
 Muoversi controllando e combinando più schemi motori adattandoli ai parametri 

spazio-temporali. 

 Partecipare ai giochi e alle gare accettando e rispettando le regole. 

 

Arte e immagine 
 Conoscere e utilizzare gli elementi del processo di comunicazione e le diverse 

tipologie di codici iconici. 

 Decodificare, almeno in forma elementare, il linguaggio fumettistico e televisivo. 

 

Tecnologia 
 Conoscere e distinguere i materiali degli oggetti più comunemente usati. 

 Individuare l’utilizzo degli oggetti più usati e comprendere le differenze relative a 

forma, materiale e funzione. 

 

 

 

Obiettivi minimi classe terza 

Italiano 

 Partecipare a una conversazione su argomenti noti. 
 Intervenire in modo adeguato per chiedere informazioni. 

 Raccontare oralmente una storia rispettando l’ordine cronologici . 
 Comprendere il contenuto di testi ascoltati riconoscendone il senso globale. 
 Leggere testi ad alta voce o in modo silenzioso cogliendone le informazioni 

essenziali. 
 Saper scrivere brevi testi riguardanti l’esperienza personale. 
 Riconoscere e classificare alcune parti variabili e invariabili del discorso. 
 Riconoscere gli elementi della frase semplice: soggetto, predicato ed espansioni . 

 Comprendere i significati diretti e inferenziali di testi di tipo diverso. 
 Riconoscere le diverse caratteristiche delle descrizioni oggettive e soggettive. 
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Matematica 

Il numero 

 Leggere e scrivere i numeri entro il 1000. 

  Eseguire addizioni e sottrazioni con un cambio. 

 Eseguire moltiplicazioni con una cifra al moltiplicatore. 

 Eseguire divisioni con una cifra al divisore. 

 Intuire il concetto di frazione. 

 Risolvere problemi con una domanda e ad una operazione, utilizzando le quattro 

operazioni. 

 La misura 

 Effettuare misurazioni arbitrarie  e conoscere il S M D. 

 Conoscere l’euro. 

 

Geometria 

 Riconoscere forme e figure nella realtà. 

  Conoscere e disegnare semplici figure simmetriche. 

 Conoscere i principali tipi di linee. 

 Intuire il concetto di angolo. 

 Riconoscere il perimetro di una figura piana. 

 

 Storia  

 Utilizzare in modo appropriato gli indicatori temporali . 

 Conoscere le tipologie delle fonti. 

 Cogliere la convenzionalità del sistema di datazione. 

 Cogliere relazioni di causa – effetto. 

 Conoscere i principali eventi del periodo storico trattato. 

 

Geografia 

 Orientarsi in base a punti di riferimento arbitrari e convenzionali . 

 Riconoscere gli elementi caratteristici dei diversi ambienti: mare, montagna, 

pianura. 

Scienze 

 Sa porre l’attenzione sul fenomeno oggetto dell’osservazione, allo scopo di rilevare 

semplici caratteristiche. 

 Sa operare confronti. 

 Sa classificare oggetti e semplici fenomeni. 
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 Sa eseguire procedure per condurre semplici esperienze di tipo scientifico. 

 Sa compiere osservazioni sulle esperienze condotte. 

Musica 

 Individuare suoni prodotti da strumenti musicali utilizzati nelle attività. 

 Eseguire canti individualmente ed in gruppo accompagnandosi con gesti-suono. 

 Comprendere la funzione della musica nelle trasmissioni televisive e nei cartoni 

animati. 

 

Educazione fisica 
 Muoversi controllando e combinando più schemi motori adattandoli ai parametri 

spazio-temporali. 

 Partecipare a giochi organizzati in forma di gara interagendo positivamente con gli 

altri e rispettando le regole. 

 Acquisire il senso della traiettoria, delle distanze e rispettare i ritmi esecutivi 

delle azioni motorie. 

 

Arte e immagine 
 Conoscere e utilizzare gli elementi del processo di comunicazione e le diverse 

tipologie di codici iconici. 

 Decodificare, almeno in forma elementare, il linguaggio fumettistico e televisivo. 

 

Tecnologia 
 Conoscere i principi della trasmissione del colore e dell’evaporazione. 

 Comporre e scomporre oggetti nei loro elementi. 

 

 

Obiettivi minimi classe quarta 
Italiano  

 Saper prendere la parola negli scambi comunicativi dimostrando di aver colto 

l'argomento principale. 

 Saper esporre a voce esperienze personali in modo chiaro. 

 Esprimere emozioni e stati d'animo. 

 Comprendere testi di tipo diverso ascoltati o letti individuandone il senso globale 

 Leggere in modo scorrevole. 

 Produrre testi coerenti e coesi. 

 Riconoscere e utilizzare consapevolmente le parti del discorso. 

 Saper eseguire l'analisi di una semplice frase. 

 Comprendere e utilizzare il significato di parole e termini specifici legati alle 

discipline di studio. 
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Matematica 
 Il numero 

 Leggere e scrivere i numeri entro il 1000. 

 Eseguire addizioni e sottrazioni con un cambio. 

 Eseguire moltiplicazioni con due cifre. 

 Eseguire divisioni con una cifra al divisore. 

 Risolvere problemi con due domande e due operazioni, utilizzando le quattro 

operazioni. 

Geometria 

 Conoscere i principali tipi di linee. 

 Conoscere e classificare gli angoli. 

 Riconoscere  e calcolare il perimetro di una figura piana (somma dei lati). 

 La misura 

 Effettuare misurazioni arbitrarie  e conoscere il S M D. 

 Conoscere l’euro. 

Storia 
 Ricostruire il passato utilizzando semplici fonti documentarie con l’ausilio di 

domande guida. 

 Leggere e ricavare informazioni da fonti scritte con l’ausilio di domande guida 

(oppure ricavare informazioni da un testo). 

 Comprendere le informazioni principali di un testo di studio. 

 Collocare fatti ed eventi sulla linea del tempo. 

 Stabilire rapporti di causa – effetto tra fatti ed eventi. 

 Riferire in modo sufficientemente chiaro i contenuti di un testo di studio con 

l'ausilio di domande o tracce guida. 

Geografia 
 Orientarsi nel proprio ambiente utilizzando i punti cardinali . 

 Riconoscere gli elementi principali di un ambiente nella realtà, in foto sulla carta. 

 Comprendere la differenza tra carta fisica e politica. 

 Raccogliere informazioni da una carta. 

 Conoscere gli spazi fisici dell'Italia: la morfologia della regione montuosa, 

collinare, pianeggiante, mediterranea. 

 Riferire in modo sufficientemente chiaro i contenuti di un testo di studio con 

l'ausilio di domande o tracce guida. 
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Scienze 
 Sa porre l’attenzione sul fenomeno oggetto dell’osservazione, allo scopo di rilevare 

semplici caratteristiche e formulare semplici domande. 

 Sa seguire procedure per rispondere a domande o per verificare un’ipotesi . 

 Sa collegare correttamente cause ed effetti. 

 

Musica 
 Eseguire canti individualmente ed in gruppo accompagnandosi con semplici 

strumenti ritmici. 

 Conoscere alcune funzioni della musica. 

 Ascoltare musica appartenente a varie tradizioni e diverse epoche. 

 

Educazione fisica 
 Eseguire azioni motorie con precisione. 

 Modulare l’impegno motorio in relazione alle variazioni fisiologiche indotte 

dall’esercizio fisico. 

 Sapersi confrontare lealmente in situazioni competitive. 

 

Arte e immagine 

 Conoscere e utilizzare gli elementi della comunicazione visiva e i suoi codici per 

leggere a livello connotativo e denotativo messaggi visivi e produrre, almeno in 

forma elementare, linguaggi integrati. 

 Saper utilizzare strumenti, materiali e tecniche diversificate per esprimere 

sensazioni, emozioni e pensieri in produzioni di vario tipo. 

 Riconoscere e apprezzare il patrimonio artistico del proprio territorio. 

 

Tecnologia 
 Riconoscere un processo di lavorazione e sistemare le conoscenze mediante 

strumenti logici. 

 

Obiettivi minimi classe quinta 

Italiano 

 Comprendere le consegne. 
 Ascoltare e comprendere l’argomento principale e le informazioni esplicite 

contenute in testi letti. 
 Comunicare i propri pensieri, le proprie opinioni  e le proprie esperienze in modo 

chiaro e rispettandone la sequenza temporale. 

 Leggere in modo scorrevole. 
 Riconoscere vari tipi di testo: narrativo, descrittivo, poetico. 
 Comprendere il contenuto globale e le informazioni principali in testi diversi . 
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 Produrre testi narrativi, descrittivi rispettandone la struttura. 
 Consolidare la conoscenza delle regole ortografiche. 

 Classificare nomi, articoli, preposizioni, aggettivi (qualificativi, possessivi, 

dimostrativi, numerali), pronomi (personali soggetto, possessivi, dimostrativi). 
  Riconoscere avverbi di modo e di tempo. 

 Riconoscere i tempi del modo indicativo. 
 Conoscere essere e avere come ausiliari. 
 Riconoscere in una frase soggetto, predicato, complemento oggetto. 

 

Matematica 

Il numero 

 Leggere e scrivere i numeri entro il periodo delle centinaia di migliaia. 

 Eseguire addizioni e sottrazioni con due cambi. 

 Eseguire moltiplicazioni con due cifre. 

 Eseguire divisioni con una cifra al divisore. 

 Risolvere problemi con due domande e due operazioni, utilizzando le quattro 

operazioni. 

Geometria 

 Conoscere i principali tipi di linee. 

 Conoscere e classificare gli angoli. 

 Conoscere e classificare le principali figure piane. 

 Riconoscere e calcolare il perimetro di una figura piana. 

 Intuire il concetto di area. 

La misura 

 Conoscere il S M D ed eseguire semplici trasformazioni. 

 Conoscere l’euro in monete e banconote. 

Storia  

 Collocare fatti ed eventi sulla linea del tempo. 

 Conoscere e utilizzare i principali termini specifici della disciplina . 

 Leggere la carta geo-storica. 

 Utilizzare semplici fonti storiche per ricavare informazioni . 

 Individuare le caratteristiche principali delle diverse civiltà studiate. 

 Memorizzare semplici informazioni attraverso schemi e mappe concettuali. 

 Riferire semplici informazioni inerenti argomenti trattati con l'ausilio di domande 

stimolo  (come in quarta ma cambiano i contenuti). 
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Geografia  

 Conoscere il planisfero e il mappamondo. 

 Orientarsi sulla carta politica. 

 Leggere e trarre informazioni dall'osservazione di carte fisiche, politiche e 

tematiche  interpretandone la simbologia. 

 Riconoscere i principali elementi caratteristici delle regioni italiane. 

 Conosce e utilizza i principali termini del linguaggio geografico. 

 Riferire in modo sufficientemente chiaro i contenuti di un testo di studio con 

l'ausilio di domande o tracce guida. 

Scienze  

 Sa porre l’attenzione sul fenomeno oggetto dell’osservazione, allo scopo di rilevare 

caratteristiche e formulare domande. 

 Sa seguire procedure per rispondere a domande o per verificare un’ipotesi . 

 Sa collegare correttamente cause ed effetti. 

 Sa operare confronti e compiere classificazioni tra fenomeni e situazioni . 

Musica 

 Cogliere i più immediati valori espressivi delle musiche ascoltate. 

 Eseguire canti individualmente ed in gruppo con proprietà di ritmo e di 

intonazione. 

 Cogliere le funzioni della musica in brani di musica per danza, gioco, lavoro, 

cerimonie,   varie forme di spettacolo, pubblicità, traducendoli con la parola, l'azione 

motoria, il disegno. 

 Conoscere i più semplici elementi della notazione tradizionale. 

Educazione fisica 

 Eseguire azioni motorie con precisione e adattarle a situazioni esecutive richieste 

nel gioco-sport. 

 Conoscere il rapporto tra alimentazione, esercizio fisico e salute assumendo 

adeguati comportamenti e stili di vita salutistici. 

Arte e immagine 

 Conoscere e utilizzare gli elementi della comunicazione visiva e i suoi codici per 

leggere a livello connotativo e denotativo messaggi visivi e produrre, almeno in 

forma elementare, linguaggi integrati. 

 Saper utilizzare strumenti, materiali e tecniche diversificate per esprimere 

sensazioni, emozioni e pensieri in produzioni di vario tipo. 

 Riconoscere e apprezzare il patrimonio artistico del proprio territorio. 
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Tecnologia 

 Conoscere la catena di trasformazione dell’energia e il funzionamento di macchine 

che la utilizzano. 

 Saper ricavare informazioni da testi e rappresentarli attraverso materiali logici. 

 

Lingua straniera  -  inglese 

Classe I  

 

□ Comprende i saluti e risponde  

□ È in grado di dire come si chiama e di chiedere come si chiama il 

compagno.  

□ Conosce i comandi base del classroom English.  

Classe II 

 

□ Formule di saluto in un contesto situazionale.  

□ Espressioni per chiedere / dire l’età.  

□ Formule di augurio / cortesia.  

□ Riconoscimento dei colori primari.  

□ Conosce i numeri fino a 10.  

□ Abbina nomi e immagini di animali.  

□ Abbina nomi e immagini di giocattoli.  

Classe 

III  

 

□ Conosce le lettere dell’alfabeto inglese.  

□ Sa nominare oggetti scolastici di uso personale.  

□ Conosce i numeri fino a 20.  

□ Denomina le principali parti del corpo.  

Classe IV  

 

□ Sa ascoltare e comprendere il senso globale di mini storie.  

□ Sa utilizzare semplici strutture in un contesto situazionale adatto.  

□ Sa leggere e comprendere semplici frasi.  

□ Sa esprimere i propri gusti in merito al cibo.  

□ Aspetti tipici della cultura inglese: abitudini alimentari.  

Classe V  

 

□ Sa sostenere una semplice conversazione parlando di sé.  

□ Sa comprendere per iscritto semplici frasi e messaggi seguendo un 

modello.  

□ Sa leggere semplici testi e comprenderne il significato globale.  

□ Sa esprimere preferenze riguardo al cibo, vestiario, animali, hobbies,  

□ Aspetti tipici della  cultura inglese: festival.  
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Competenze al termine della scuola primaria 
 

Nell’ottica del raggiungimento delle competenze formulate nelle Indicazioni nazionali, al 

termine della scuola primaria, l’ alunno: 

 

Italiano 

 

 partecipa a scambi comunicativi 

 comprende testi di tipo diverso 

 legge e produce testi letterari di vario genere 

 svolge attività di riflessione linguistica 

Lingua inglese 

 

 comprende frasi ed espressioni di uso frequente 

 interagisce nel gioco e comunica in modo comprensibile 

 descrive in termini semplici aspetti del proprio vissuto e 

del proprio ambiente 

 conosce aspetti di culture diverse 

Musica  ascolta, analizza e rappresenta fenomeni sonori e 

linguaggi musicali 

 esegue semplici brani strumentali e vocali 

Arte e immagine 

 

 descrive e rielabora in modo creativo le immagini 

attraverso molteplici tecniche 

 acquisire tecniche diverse per elaborare immagini 

 conosce e analizza i beni del patrimonio artistico-

culturale presenti sul territorio 

Educazione fisica 

 

 utilizza e consolida schemi motori e posturali 

 comprende nel gioco di gruppo il valore delle regole e 

l’importanza di rispettarle 

 riconosce alcuni principi relativi al proprio benessere 

psico-fisico 

Storia 

 

 orienta e colloca nel tempo fatti ed eventi 

 conosce e espone le società studiate, individuando le 

relazioni tra gruppi umani 

 e contesti spaziali 

 comprende e produce semplici testi storici 

Geografia 

 

 si orienta nello spazio circostante e sulle carte 

geografiche, utilizzando riferimenti 

 topologici, punti cardinali e coordinate geografiche 

 individua, conosce e descrive gli elementi 

caratterizzanti dei paesaggi 
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 conosce e localizza i principali aspetti geografici fisici e 

antropici dell’Italia 

Matematica 

 

 effettua calcoli ed esegue operazioni con i numeri 

naturali e razionali 

 conosce le proprietà delle figure geometriche e opera 

con esse 

 classifica oggetti, figure, numeri in base a una o più 

proprietà e realizza adeguate 

 rappresentazioni delle classificazioni. 

 effettua misurazioni dirette e indirette di grandezze e 

le esprime secondo unità di misura convenzionali 

adeguate 

 raccoglie, classifica, organizza dati, quantifica le 

situazioni di incertezza e 

 formula previsioni 

Scienze 

 

 esplora la realtà utilizzando le procedure dell’indagine 

scientifica 

 riconosce e descrive i fenomeni principali del mondo 

fisico e biologico 

 conosce e applica in modo consapevole le regole basilari 

di igiene personale 

 ha cura del proprio corpo con scelte adeguate di 

comportamenti ed abitudini alimentari 

 

Informatica 

 

 conosce e utilizza le tecnologie informatiche per 

apprendere e comunicare 

 conosce e utilizza le funzioni base dei programmi 

principali: Paint, Word, Power Point, Excel 

 accede a internet per cercare informazioni specifiche e 

immagini pertinenti 
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Valutazione 
La valutazione riveste un ruolo formativo nel processo di insegnamento-apprendimento.  

Con il Decreto legge n° 137/08, convertito, con modificazioni dalla legge n° 169 del 30 

ottobre 2008 sono state introdotte alcune modifiche al sistema di valutazione degli 

alunni. Tali cambiamenti sono stati meglio esplicitati nel “Regolamento sulla valutazione”  

D.P.R. n° 122 del 22 giugno 2009. 

Nel suddetto Regolamento si legge che l’attività valutativa ha per oggetto “il processo di 

apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni” e si 

ribadisce la valenza formativa della valutazione, che deve sollecitare e favorire negli 

alunni l’autovalutazione, l’acquisizione di conoscenze e il successo formativo. 

Nella scuola primaria, la valutazione degli apprendimenti, periodica e finale, deve essere 

espressa con voti  in decimi. Il comportamento, invece, deve essere valutato “attraverso 

un giudizio, formulato secondo le modalità stabilite dal collegio dei docenti”.  

I momenti della valutazione sono: 

 Valutazione iniziale o diagnostica: serve ad individuare il livello di partenza degli 

alunni, le caratteristiche motivazionali e le attitudini al fine di accertare il 

possesso dei prerequisiti indispensabili per lo svolgimento dell’attività didattica.   

 Valutazione in itinere o formativa: si effettua durante il processo di 

apprendimento, è informativa, ha funzione di feed-back, stimola e guida 

l’autovalutazione da parte dell’allievo sui propri processi, favorisce il controllo  e la 

rettifica  dell’attività di programmazione  dell’insegnante al fine di attivare 

eventuali correttivi all’azione didattica e/o di progettare attività di rinforzo e 

recupero.   

 Valutazione finale o sommativa: viene effettuata per accertare i traguardi 

educativi raggiunti nelle singole discipline e in particolare, nella scuola primaria, 

deve concentrare l’attenzione sull’evoluzione dell’apprendimento e non solo sul 

risultato.    

La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica resta disciplinata dalle  

specifiche norme vigenti in materia ed è comunque espressa senza attribuzione di voto 

numerico. I docenti incaricati dell’insegnamento della religione cattolica partecipano alla 

valutazione periodica e finale limitatamente agli alunni che si avvalgono dell’insegnamento 

in oggetto. 

 

 I risultati, documentati nei registri personali degli insegnanti, verranno trasmessi alle 

famiglie a fine quadrimestre (febbraio e giugno). 
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Parametri per la valutazione degli apprendimenti  
La scuola primaria dispone di strumenti operativi utili alla raccolta sistematica dei dati 

e, tenuto conto delle nuove disposizioni, si impegna a formulare la valutazione degli 

alunni seguendo criteri oggettivamente validi, chiari e coerenti. Per questo, il Collegio dei 

docenti ha deliberato dei parametri per valutare il rendimento e la condotta di ciascun 

allievo comparando ciascun voto ad un indicatore specifico. 

 

Voto Giudizio Indicatore Progressi 

Indicatori di processo 

(Tempi di applicazione, 

concentrazione, autonomia e ritmi 

di apprendimento) 

10  

 

 

 

Ottimo 

L’alunno è pienamente competente, sia in termini 

di conoscenze/nozioni, che di abilità/utilizzo 

delle tecniche. 

Dimostra autonomia nel lavoro e capacità di 

rielaborazione e riflessione personale. 

 

Tempi di 

applicazione/concentrazione: 

molto positivi 

 

Ritmo di apprendimento in 

continua evoluzione oppure 

notevole e costante 

9 L’alunno è pienamente competente, sia in termini 

di conoscenze/nozioni, che di abilità/utilizzo 

delle tecniche. Si dimostra autonomo in tutti i 

contesti. 

 

Tempi di 

applicazione/concentrazione: 

positivi 

 

Ritmo di apprendimento in 

continua evoluzione 

8 Distinto L’alunno ha conseguito una soddisfacente 

padronanza di conoscenze/nozioni e 

abilità/utilizzo delle tecniche. 

Lavora quasi sempre in autonomia. Si dimostra 

competente nelle varie situazioni, anche nuove. 

Tempi di 

applicazione/concentrazione: 

regolari 

 

Ritmo di apprendimento 

continuativo 

7 Buono L’alunno ha conseguito una buona  padronanza 

delle conoscenze e delle abilità, dimostrandosi 

capace di applicare regole e strumenti in 

situazioni già sperimentate. 

Lavora in autonomia dopo qualche chiarimento. 

 

Tempi di 

applicazione/concentrazione: 

piuttosto regolari 

 

Ritmo di apprendimento graduale 
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6 Sufficiente L’alunno ha conseguito un sufficiente livello di 

preparazione, usa la strumentalità di base in 

modo essenziale e si orienta in contesti semplici. 

Lavora in autonomia dopo chiarimenti, 

esemplificazioni 

Concentrazione breve 

 

Ritmo di apprendimento lento/ 
Invariato 

5 Non 

sufficiente 

L’alunno non applica ancora regole ed  abilità  in 

autonomia nei vari contesti. Lavora se guidato. 

 

Tempi di applicazione troppo 

lunghi 

Ritmo di apprendimento 

discontinuo 

4 Non 

sufficiente 

L’alunno dimostra gravi lacune nella conoscenza e 

nell’utilizzo delle tecniche di base. Risultano 

limitati i progressi verso i traguardi di 

competenza.  

Lavora solo se guidato. 

Tempi di applicazione troppo 

lunghi 

Ritmo di apprendimento in 

regressione 

3 Non 

sufficiente 

L’alunno dimostra sporadiche e limitate 

conoscenze e non utilizza le tecniche di base. 

Si rifiuta di lavorare. 

 

Tempi di applicazione troppo 

lunghi 

Ritmo di apprendimento in grave 

regressione. 

2 Non 

sufficiente 

L’alunno dimostra sporadiche e limitate 

conoscenze e non utilizza le tecniche di base. 

Si rifiuta di lavorare. 

Tempi di applicazione troppo 

lunghi 

Ritmo di apprendimento in grave 

regressione. 

1 Non 

sufficiente 

L’alunno dimostra sporadiche e limitate 

conoscenze e non utilizza le tecniche di base. 

Si rifiuta di lavorare. 

 

Tempi di applicazione troppo 

lunghi 

 

Ritmo di apprendimento in grave 

regressione. 
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Criteri generali per l’attribuzione  

del voto di comportamento 
 (validi per la scuola del primo ciclo) 

La  scuola oltre che all’istruzione e all’educazione degli alunni è impegnata in un costante 

processo di formazione che aiuta l’alunno a diventare un cittadino rispettoso delle regole 

che disciplinano i rapporti di convivenza civile in una comunità.     

Il voto di comportamento, o voto di condotta, ha la funzione di registrare e di valutare 

l’atteggiamento e il comportamento dell’allievo durante la vita scolastica e di suggerirgli 

un ripensamento di eventuali comportamenti negativi. 

L’attribuzione del voto relativo al comportamento tiene conto dei seguenti indicatori: 

A) Rispetto verso se stessi 

 Indicatori  

1 Impegno e costanza nel lavoro scolastico 

2 Cura della persona e del proprio linguaggio 

3 Uso responsabile del proprio materiale 

B) Rispetto verso gli altri 

 Indicatori 

1 Osservanza del regolamento d’Istituto 

2 Rispetto delle figure istituzionali e del personale non docente  

3 Rispetto e correttezza nei rapporti con i compagni  

4 Rispetto del materiale altrui 

C) Rispetto verso l’ambiente 

 Indicatori  

1 Utilizzo responsabile delle strutture e del materiale della scuola 

2 Utilizzo appropriato degli spazi comuni 

3 Comportamento responsabile anche durante le visite di istruzione 
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      Tabella di valutazione comportamento 

VOTO DESCRITTORE 

10 

Lo studente dimostra: 

 un comportamento partecipe e costruttivo all’interno della classe, non limitato 

ad una sola correttezza formale; 
 un comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano 

la vita dell’istituto; 
 consapevolezza del proprio dovere, rispetto delle consegne e continuità 

nell’impegno. 

9 

Lo studente dimostra: 

 un comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano 
la vita dell’Istituto; 

 consapevolezza del proprio dovere e continuità nell’impegno. 

8 

Lo studente dimostra: 

 un comportamento  per lo più rispettoso delle regole dell’Istituto e 

generalmente corretto nel rapporto con i compagni, con gli insegnanti o con le 
altre figure operanti nella scuola; 

 un impegno quasi sempre costante ed una non sempre precisa consapevolezza del 
proprio dovere (es: distrazioni che comportano richiami durante le lezioni) . 

7 

Lo studente dimostra: 

 un comportamento non sempre rispettoso delle regole dell’ Istituto e non 
sempre corretto nel rapporto con i compagni, con gli insegnanti o con le altre 
figure operanti nella scuola (ad esempio:  ritardi non sempre motivati, 

distrazioni che comportano frequenti richiami durante le lezioni); 
 incostanza nell’impegno e poca consapevolezza del proprio dovere. 

6 

Lo studente dimostra: 

 un comportamento poco  rispettoso nei confronti delle regole dell’Istituto, dei 
compagni, degli insegnanti e delle altre figure che operano nella scuola. Tali 

comportamenti sono stati annotati sul registro e riferiti ai genitori ed al 
Consiglio di classe; 

 inadeguatezza nello svolgere il proprio dovere e  superficialità nell’impegno. 

5 o 

meno 

di 5 

Lo studente dimostra: 

 comportamenti che manifestano un rifiuto sistematico delle regole dell’Istituto 
tali da comportare irrogazione di sanzioni disciplinari, con allontanamento 

temporaneo dalla scuola per periodi superiori a quindici giorni; 
 recidive di atteggiamenti ed azioni che manifestano grave mancanza di rispetto 

nei confronti dei compagni, degli insegnanti o di altre figure operanti nella 
scuola tali da comportare più di una sospensione e più  di tre note significative 

sul  registro, con relativa comunicazione ai genitori e loro convocazione. 
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Orario di funzionamento e organizzazione dei plessi 
Il tempo scuola per gli alunni della scuola primaria di tutti i plessi dell’Istituto è di 30 

unità orarie settimanali della durata di 60 minuti ciascuna così distribuite: 

  27 ore curriculari; 

 3 ore settimanali di attività opzionali facoltative. 

I laboratori attivati nelle ore facoltative sono dedicati allo sviluppo e allo 

approfondimento linguistico-espressivo e logico-matematico. 

Gli alunni che non scelgono di avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica 

svolgeranno attività di recupero /consolidamento.  

 
PLESSO DI BAGALADI 

Indirizzo: via Matteotti tel. 0965/724017 

N. alunni                                 Classe prima  9 

Classe seconda  7 

Classe terza     7 

Classe quarta     4 

Classe quinta     8 

Totale     35 

Classi    

 

I  I/II/ pluriclasse 

   III/ IV/V pluriclasse 

Docenti     Branca Carmela    

   Caridi Antonietta 

   Marra Annunziata 

R Rodà Domenica    

   Zema Santa 

Laboratori     Musicale 

   Multimediale 

SScientifico-matematico 

   Palestra  

Tempo scuola Dal lunedì al sabato 8.00-13.00 
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PLESSO DI CHORIO DI SAN LORENZO 
Indirizzo: via Nazionale tel. 0965/720023 

N. alunni                                  

 

Classe prima  5 

Classe seconda  9 

Classe terza  5 5 

Classe quarta     4 

Classe quinta  5 9 

Totale     32 

Classi    II/III/IV pluriclasse 

I   I/V pluriclasse 

Docenti  Ligato Consolata 

Meduri Francesca  

Rodà Domenica 

Scaramozzino Maria 

Tripepi Antonia 

Laboratori Scientifico  

Tempo scuola Dal lunedì al sabato 8.15-13.15 
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PLESSO DI MARINA DI SAN LORENZO 
Indirizzo: via Saltolavecchia tel.0965/773107 

N. alunni                                  

 

Classe prima  4 

Classe seconda  3 

Classe terza   6 

Classe quarta  4 

Classe quinta  3 

Totale  20 

Classi    I/IV/V pluriclasse 

II II/III pluriclasse     

Docenti  Crocè Adriana  

Laganà Lorenza 

Rodà Domenica 

Scaramozzino Maria 

Toscano M. Bianca 

 

Laboratori Informatico 

Tempo scuola Dal lunedì al sabato 8.00-13.00 
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PLESSO DI ROGHUDI 
Indirizzo: via Ghorio tel.0965/789233 
N. alunni                                  

 

Classe prima  6 

Classe seconda  10 

Classe terza 5 

Totale  21 

Classi    I/III pluriclasse 

II       classe 

Docenti  Attinà Francesca 

Caridi Antonietta 

 Nucera Bruna 

Rodà Domenica 

Scalabrini Elisabetta 

Toscano M. Bianca 

Laboratori Informatico 

Tempo scuola Dal lunedì al sabato 8.00-13.00 
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PLESSO DI SAN PANTALEONE 

Indirizzo: Via Nazionale 0965/721402 

N. alunni                                  

 

Classe prima  9 

Classe seconda  3 

Classe terza  2 

Classe quarta  10 

Classe quinta 5 

Totale 29 

Classi    I/II/III pluriclasse 

III/IV pluriclasse 

Docenti  Caridi Antonietta 

Marra Carmela 
Nato Domenica 
Saccà Simona 
Zema Santa 

 

Tempo scuola Dal lun. al sabato 8.00-13.00 
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Orario di servizio dei docenti e curricolo 

 
Plesso BAGALADI 

h. LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO 

 1 p̂l. 2 p̂l. 1 p̂l 2 p̂l 1 p̂l 2 p̂l 1 p̂l 2 p̂l 1 p̂l 2 p̂l 1 p̂l 2 p̂l 

8,00-9,00 A/C L2 C L2 A B A B A B A B 

9,00-10,00 A/C L2 C IRC A B A B A B A B 

10,00-11,00 L2 C C IRC A B A B A B A B 

11,00-12,00 L2 B/C IRC C A B A B A B A B 

12,00-13,00 C B IRC C A B A B A B A B 

 

Legenda 

INS. AMBITI G. LIBERO ORE 

A  - Branca Carmela It.+Imm 10h.-St+Geo.+CC 4h.- Mat.5h. + Sc.e tec.2h.+ mus.1h. Martedì 22 

B  - Marra Annunziata  It.+Imm 9h.-St+Geo.+CC 4h.- Mat.5h. + Sc.e tec.2h.+ mot.1h.+ mus.1h. Martedì 22 

C  - Caridi Antonietta Att. Opzionali 3h. + mot.1h 1  ̂ pl. +3h. 2 p̂l. + 3h. supporto al. Con difficoltà Sabato 7 

L2 Ingl. Rodà Domenica 2h. 1  ̂ pl. + 3h 2  ̂ pl. Giovedì 5 

IRC  Zema Santa 2h. 1 p̂l. +2h. 2  ̂pl.  4 
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  Plesso CHORIO 

h. LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO 

 1 p̂l. 2 p̂l. 1 p̂l 2 p̂l 1 p̂l 2 p̂l 1 p̂l 2 p̂l 1 p̂l 2 p̂l 1 p̂l 2 p̂l 

8,15-9,15 A B IRC C A B/C A B L2 C A B 

9,15-10,15 A B IRC L2/C A B/C A B A C A B 

10,15-11,15 A B C L2 A B/C A B A B/C A B 

11,15-12,15 A B L2 IRC A B A B C B A B 

12,15-13,15 A L2 L2 IRC A B A B C B A B 

 

Legenda 

INS. AMBITI G. LIBERO ORE 

A – Ligato Consolata It.+Imm 9h.-St+Geo.+CC 4h.- Mat.5h.+ Mus.1h +3h. Att,Opz. Martedì 22 

B – Tripepi M.Antonia It.+Imm 9h.-St+Geo.+CC 4h.- Mat.5h.+ Mus.1h.+3h. Att.Opz. Martedì 22 

C -  Scaramozzino Maria Sc.e Tec.2h.+1h. Mot.1^pl. + Sc.e Tec.2h.+1h. Mot. 2^pl.+ 5h. supporto al. con difficoltà Giovedì 6 

L2 Ingl. Rodà Domenica 3h. 1^ pl. + 3h 2^ pl. Giovedì 6 

IRC  Meduri Francesca 2h. 1^pl. +2h. 2^ pl.  4 
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Plesso MARINA DI SAN LORENZO 

h. LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO 

 1 p̂l. 2 p̂l. 1 p̂l 2 p̂l 1 p̂l 2 p̂l 1 p̂l 2 p̂l 1 p̂l 2 p̂l 1 p̂l 2 p̂l 

8,00-9,00 A/C B A B IRC L2 A B A B L2 C 

9,00-10,00 A/C B A B IRC L2 A B A B L2 C 

10,00-11,00 A/C B A B L2 IRC A B A B C L2 

11,00-12,00 A/C B A B A IRC A B A B C B 

12,00-13,00 A/C B A B A C A B A B C B 

 

Legenda 

INS. AMBITI G. LIBERO ORE 

A  - Crocè Adriana  It.+Imm 9h.-St+Geo.+CC 4h.- Mat.5h. + Sc.e tec.2h.+ mus.1h.+ mot.1h Sabato 22 

B  - Laganà Lorenza It.+Imm 9h.-St+Geo.+CC 4h.- Mat.5h. + Sc.e tec.2h.+ mot.1h.+ mus.1h Mercoledì 22 

C  - Scaramozzino Maria Att. Opz. 3h. 1^ pl. + 3h 2^ pl.+ 5h. supporto al. extracomunitari Giovedì 6 

L2 Rodà Domenica 3h. 1^ pl. + 3h. 2^pl. Giovedì 6 

IRC Toscano M.Bianca 2 h. 1^pl +2h.2^Pl.  4 
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Plesso ROGHUDI 

h. LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO 

 cl. 2^ 1^pl. cl. 2^ 1^pl. 

 

cl. 2^ 1^pl. 

 

cl. 2^ 1^pl. 

 

cl. 2^ 1^pl. 

 

cl. 2^ 1^pl. 

8,00-9,00 A B A B C B A B A/C2 B IRC C 

9,00-10,00 A B A B C B A B A/C2 B IRC C 

10,00-11,00 A B A B C B A B A/C2 L2 A IRC 

11,00-12,00 A B A B C B A B A/C2 L2 A IRC 

12,00-13,00 A B A B L2 B A B L2 C2 A L2 

 

Legenda 

INS. AMBITI G. LIBERO ORE 

A – Scalabrini  Elisabetta It.+Imm.10h.-St+Geo.+CC 4h.-Mat.5h. +Mus.1h.+2h. Att. OPz.  Mercoledì 22 

B – Attinà  Francesca   It.+Imm. 9h.-St+Geo.+CC 4h.-Mat.5h. +Mus.1h.+3h. Att. OPz.  Sabato 22 

C –Nucera Bruna   Sc.+Tec.2h.+Mot.1h.+1h. Att. Opz. Cl. 2^ - Sc.+Tec.2h.1^Pl.  6 

C2 – Caridi Antonietta Mot.1h. 1^Pl.+ 4h. support al. extracomunitari Sabato 1 

IRC - Toscano M. Bianca 2 h. 1^Pl.+2h. Cl. 2^  4 

L2 – Rodà Domenica  3 h. 1^Pl.+2h. Cl. 2^ Giovedì 5 
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Plesso SAN PANTALEONE 

h. LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO 

 1 p̂l. 2 p̂l. 1 p̂l 2 p̂l 1 p̂l 2 p̂l 1 p̂l 2 p̂l 1 p̂l 2 p̂l 1 p̂l 2 p̂l 

8,00-9,00 A B A B L2 C A C A B A B 

9,00-10,00 A B A B L2 C A/C IRC A B A B 

10,00-11,00 A B A B C L2 L2 IRC A B A B 

11,00-12,00 A B A B C B IRC L2 A B A B 

12,00-13,00 A B A B C B IRC L2 A B A B 

 

Legenda 

INS. AMBITI G. LIBERO ORE 

A  - Marra Carmela It.+Imm 9h.-St+Geo.+CC 4h.- Mat.5h. + Sc.e tec.2h.+ mus.1h +Att. Opz. 1h. Mercoledì 22 

B  - Nato Domenica It.+Imm 9h.-St+Geo.+CC 4h.- Mat.5h. + Sc.e tec.2h.+ mus.1h +Att. Opz. 1h. Mercoledì 12 

C  - Caridi Antonietta Att.Opz. 2h.+ Mot. 1h. 1^pl- Att.Opz. 2h.+ Mot.1h  2^pl.+ 1H. support al. con difficoltà Sabato 6 

L2 - Ing. Saccà Simona 3h. 1^ pl. + 3h 2^ pl  6 

IRC –Zema Santa 2h. 1^ pl. + 2h 2^ pl  4 
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Finalità della scuola secondaria  

di primo grado 
La  scuola secondaria, facendo riferimento alle  “Nuove indicazioni per il curricolo”, che 

ribadiscono il concetto dell’ educare istruendo, individua le seguenti finalità: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OFFRIRE AGLI STUDENTI 

OCCASIONI DI APPRENDIMENTO 

 DEI SAPERI E DEI LINGUAGGI 

CULTURALI DI BASE 

(ALFABETIZZAZIONE  

CULTURALE) 

ACQUISIRE  LE  COMPETENZE  

NECESSARIE PER APPRENDERE 

E SELEZIONARE  

LE INFORMAZIONI 

 

FAVORIRE LO SVILUPPO DELLA 

CAPACITÀ DI LEGGERE  

LE PROPRIE EMOZIONI  

E GESTIRLE PER PERSEGUIRE I  

PROPRI OBIETTIVI 

(FAVORIRE IL SENSO 

DELL’ESPERIENZA)   

 

FORMARE L’UOMO 

E IL CITTADINO 

SOTTO IL PROFILO  

ETICO, CIVICO E SOCIALE 

(CITTADINANZA ATTIVA) 

RIUSCIRE A ELABORARE  

LE CONNESSIONI TRA I 

DIVERSIAMBITI 

DISCIPLINARI 

(SAPERE) 

INTEGRATO) 

CREARE UN AMBIENTE IDONEO A 

PROMUOVERE APPRENDIMENTI 

SIGNIFICATIVI E GARANTIRE  

IL SUCCESSO FORMATIVO DI TUTTI 

GLI ALUNNI 
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Progettazione curriculare 

Gli obiettivi  da perseguire e verificare da parte degli Insegnanti  saranno pertanto: 

 guardare alla centralità dell’alunno; 

 utilizzare la scuola come laboratorio di ricerca – azione; 

 promuovere il successo formativo di ogni alunno; 

 migliorare la qualità dell’insegnamento e dell’apprendimento; 

 aumentare la responsabilizzazione della scuola sull’apprendimento; 

 garantire una maggiore trasparenza dei risultati e il collegamento fra risultati e 

incentivi, sviluppando e diffondendo un modello di determinazione del voto 

riconducibile ad un sistema di misurazione che abbia rigore intellettuale; 

 creare un clima relazionale positivo a livello istituzionale ed interistituzionale. 

Nel Collegio docenti vengono elaborate le linee per il curricolo d’Istituto con  

riferimento  alle  scelte  metodologico - didattiche di carattere generale e specifiche 

disciplinari.  

Ciascun Consiglio di classe redige la propria programmazione annuale sulla base  delle  

Indicazioni per  il curricolo. 

Ciascun docente redige la propria programmazione a due livelli:  

a.  elaborando  con  i  colleghi  U. di A.   (Unità   di  Apprendimento) di  materia  

interdisciplinare, multidisciplinare e/o trasversale;  

b.  elaborando in proprio U. di A. di materia disciplinare sulla base degli obiettivi di 

apprendimento previsti per le varie materie.  

 

La progettazione curriculare tiene conto della situazione della classe con una 

programmazione flessibile, non appiattita su una rigida definizione a priori degli oggetti 

di apprendimento ma nemmeno del tutto piegata da fattori di contesto.  

Una programmazione adattiva, quindi, con scelte condivise a livello d’istituto e di 

consiglio di classe. 

Le UNITA’ DI APPRENDIMENTO sono costruite su obiettivi formativi ovvero sulle 

competenze che l’allievo deve sviluppare. 

Le tematiche interdisciplinari individuate sono: 

 Ambiente (salvaguardia e difesa) 

 Educazione  alla cittadinanza attiva. 

 Integrazione. 

 Conoscenza del territorio. 
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I percorsi d’apprendimento 

Le finalità, gli obiettivi formativi assunti dal Collegio docenti, le competenze desunte 

dalle Indicazioni per il curricolo, diventano punto di partenza per la costruzione delle 

unità di apprendimento. 

Gli obiettivi di apprendimento, specifici per ogni disciplina, declinati nelle unità di 

apprendimento, sono obiettivi ritenuti strategici al fine di raggiungere i traguardi  per lo 

sviluppo delle competenze.   

DISCIPLINE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO (classe 1^ 2^ 3^) 

ITALIANO ASCOLTO E PARLATO 

 Ascoltare testi prodotti da altri riconoscendone la fonte e 

individuando scopo, argomento e informazioni principali. 

 Intervenire con pertinenza in una conversazione o discussione, 

rispettando tempi e turni. 

 Narrare esperienze ,eventi e trame rispettando  l’ordine logico-

cronologico, selezionando informazioni significative in base allo scopo. 

 Riferire oralmente un argomento di studio in modo chiaro e corretto, 

secondo un ordine prestabilito e coerente e con un lessico . 

 Argomentare la propria tesi su un tema affrontato nello studio e nel 

dialogo in classe, con dati pertinenti e motivazioni varie (classe terza). 

LETTURA 

 Leggere ad alta voce  in modo corretto ed espressivo testi noti, usando 

pause e intonazioni per seguire lo sviluppo del testo e permettere a chi 

ascolta di capire. 

 Leggere in modalità silenziosa testi vari, applicando sottolineature 

note a margine. 

 Leggere testi di vario tipo e forma, individuando tema principale, 

intenzioni comunicative dell’autore, personaggi, loro caratteristiche e 

ruoli, ambientazione spaziale e temporale, genere di appartenenza 

(classe terza). 

 Leggere testi argomentativi e individuarne tesi centrale e argomenti a 

sostegno, valutandone la pertinenza e la validità (classe terza). 

 Ricavare informazioni esplicite ed implicite da testi informativi ed 

espositivi. 

 Riformulare le informazioni selezionate da un testo e riorganizzarle in 

maniera personale. 

 Comprendere testi  individuando gli elementi della descrizione. 

 

SCRITTURA 

 Conoscere e applicare le procedure di  ideazione, stesura e revisione 

del testo. 

 Scrivere testi di tipo diverso adeguati allo scopo, corretti dal punto di 

vista ortografico, morfosintattico, lessicale. 
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ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL LESSICO RICETTIVO E 

PRODUTTIVO 

 Analizzare la frase semplice dal punto di vista grammaticale e logico. 

 Ampliare il proprio patrimonio lessicale. 

 Comprendere e usare parole in senso figurato. 

 Utilizzare dizionari di vario tipo. 

 Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole: 

derivazioni e composizione. 

Riconoscere la struttura e la gerarchia logico-sintattica della frase 

complessa.(classe terza). 

STORIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

USO DELLE FONTI 

 Usare fonti di diverso tipo per produrre conoscenze su temi definite. 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

 Costruire  grafici e mappe spazio-temporali per organizzare le 

conoscenze studiate. 

 Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schede, tabelle e 

risorse digitali. 

 Collocare la storia locale in relazione con la storia italiana, europea e 

mondiale.(classe terza) 

 

STRUMENTI CONCETTUALI 

 Comprendere aspetti e strutture  dei processi storici italiani, europei 

e mondiali. 

 Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici,  

interculturali e di convivenza civile (classe terza). 

 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 

 Argomentare su conoscenze  e concetti appresi, utilizzando il 

linguaggio specifico della disciplina. 

CITTADINANZA   

E 

COSTITUZIONE 

 Conoscere la Costituzione della  Repubblica  italiana rispettandone i 

valori sanciti e tutelati da Essa. 

 Conoscere la struttura e l’organizzazione e dello Stato italiano e 

dell’UE(classe terza). 

 Sviluppare il senso della legalità e un’etica della responsabilità. 

GEOGRAFIA 

 

 

ORIENTAMENTO 

 Orientarsi sulle carte in base ai punti cardinali e a punti di riferimento 

fissi. 

 Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche attraverso l’utilizzo 

di programmi  multimediali(classe terza). 

 

LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITA’ 

 Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche. 

 Utilizzare strumenti tradizionali e innovativi per comprendere e 

comunicare fatti e fenomeni territoriali. 
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PAESAGGIO 

 Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi italiani, 

europei e mondiali. 

 Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimonio 

naturale e culturale e progettare azioni di valorizzazione (classe 

terza). 

 

REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 

 Consolidare il concetto di regione geografica (fisica, climatica, storica, 

economica, applicandolo all’Italia, all’Europa e agli altri Continenti. 

 Analizzare in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e fenomeni 

demografici, sociali ed economici di portata nazionale,  europea e 

nazionale. 

 Utilizzare modelli interpretativi di assetti territoriali dei principali 

paesi europei e degli altri continenti, anche in relazione alla loro 

evoluzione storico-politico-economica (classe terza). 

MATEMATICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CLASSE I e II 

NUMERI 

 Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni tra numeri 

naturali, interi, frazioni, numeri decimali. 

 Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e divisori 

comuni a due o più numeri. 

 Comprendere il significato e l’utilità del multiplo comune più piccolo e del 

divisore comune più grande. 

 Scomporre un numero naturale in fattori primi e conoscere l’utilità di tale 

scomposizione. 

 Descrivere rapporti e quozienti mediante frazioni. 

 Calcolare percentuali. 

 Usare le proprietà delle potenze. 

 Conoscere la radice quadrata. 

 Eseguire mentalmente semplici calcoli. 

 Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri conosciuti. 

 

SPAZIO E FIGURE 

 Riprodurre figure geometriche utilizzando in modo appropriato opportuni 

strumenti. 

 Conoscere proprietà significative delle principali figure piane. 

 Calcolare l’area di semplici figure. 

 Conoscere il teorema di Pitagora. 

 

RELAZIONI E FUNZIONI 

 Esprimere la relazione di proporzionalità. 

 

MISURE, DATI, PREVISIONI 

 Rappresentare insiemi di dati utilizzando le nozioni di media aritmetica e 

mediana. 
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CLASSE III 

NUMERI 

 Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri conosciuti. 

 Conoscere le formule per calcolare l’area del cerchio e la lunghezza della 

circonferenza. 

 Rappresentare figure tridimensionali sul piano. 

 Calcolare il volume delle figure tridimensionali più comuni.  

 Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure. 

 Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni, funzioni  e loro 

grafici. 

 

MISURE, DATI, PREVISIONI 

 Rappresentare dati, usando la distribuzione delle frequenze e delle 

frequenze relative, della nozione di media aritmetica e di mediana 

 In semplici situazioni aleatorie individuare la probabilità di qualche 

evento. 

 

SCIENZE 

NATURALI E 

SPERIMENTALI 

CLASSE I E II 

FISICA E CHIMICA 

 Affrontare concetti fisici quali velocità, temperatura, calore, 

effettuando esperimenti e comparazioni, raccogliendo e correlando dati. 

 Acquisire il concetto di trasformazione chimica effettuando esperienze 

pratiche diversificate. 

 

BIOLOGIA 

 Individuare la rete di relazioni e i processi  di cambiamento del vivente 

introducendo il concetto di organizzazione microscopica a livello di cellula. 

 Individuare l’unità e le diversità dei viventi effettuando attività a scuola, 

in laboratorio, sul campo, nei musei. 

 Comprendere il senso delle grandi classificazioni. 

 Apprendere una gestione corretta del proprio corpo; attuare scelte per 

affrontare i rischi connessi con una cattiva alimentazione, con il fumo, con 

le droghe. 

 Condurre a un primo livello l’analisi di rischi ambientali e di scelte 

sostenibili. 

 Comprendere la biodiversità nei sistemi ambientali. 

 CLASSE III 

FISICA E CHIMICA 

 Affrontare concetti fisici quali densità, concentrazione, forza ed energia 

effettuando esperimenti e comparazioni, raccogliendo e correlando dati. 

ASTRONOMIA E SCIENZE DELLA TERRA 

 Elaborare idee e modelli interpretativi dei più evidenti fenomeni celesti 

attraverso l’osservazione del cielo diurno e notturno 

 Interpretare i fenomeni osservati anche con l’aiuto di planetari e/o 

simulazioni al computer. 
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 Precisare l’interpretazione di latitudine, longitudine, movimenti della 

terra, fasi lunari, pianeti, costellazioni. 

 Approfondire la conoscenza, sul campo e con esperienze concrete, di 

rocce, minerali, fossili per comprendere la storia geologica ed elaborare 

modelli interpretativi della struttura terrestre 

 Considerare il suolo come una risorsa e comprendere che la sua 

formazione  è il risultato dei climi e dei processi di trasporto-erosione. 

Correlare queste conoscenze alle valutazioni sui rischi geomorfologici, 

idrogeologici, vulcanici e sismici della propria regione 

 Conoscere i meccanismi fondamentali dei cambiamenti globali nel sistema 

terra e il ruolo dell’uomo nella trasformazione degli stessi. 

BIOLOGIA 

 Riconoscere gli adattamenti e la dimensione storica della vita, intrecciata 

con la storia dell’uomo e della terra. 

 Apprendere una gestione corretta del proprio corpo ed attuare scelte 

per affrontare i rischi connessi con una cattiva alimentazione, fumo, 

droghe. 

 Condurre un primo livello di analisi di rischi ambientali e di scelte 

sostenibili 

  

TECNOLOGIA  CLASSE I E II 

 Cogliere l’evoluzione nel tempo dei processi di produzione 

 Evidenziarne i vantaggi e gli eventuali problemi ecologici. 

 Rilevare le proprietà fondamentali dei principali materiali e il loro ciclo 

produttivo. 

 Eseguire rilievi sull’ambiente scolastico o sulla propria abitazione. 

 Iniziare ad utilizzare il disegno tecnico. 
 Conoscere gli elementi basilari che compongono un computer e saper 

utilizzare la rete per lo scambio di informazioni.   
 

 

CLASSE III 

 Riflettere sui contesti e i processi di produzione, coglierne l’evoluzione 

nel tempo. 

 Usando il disegno tecnico, seguire le regole dell’assonometria e delle 

proiezioni ortogonali per progettare semplici oggetti. 

 Comprendere i problemi legati alla produzione di energia. 

 Utilizzare strumenti informatici per elaborare dati e produrre 

documenti. 

 

ARTE E 

IMMAGINE 

                          CLASSE I 

ESPRIMERSI E COMUNICARE: 

 Ideare elaborati con soluzioni creative originali, attraverso la 

comunicazione visiva. 

 Utilizzare gli strumenti, le tecniche figurative (grafiche, pittoriche 

e plastiche). 
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 Rielaborare creativamente materiali di uso  comune. 

 Saper riprodurre la realtà in modo personale e creativo. 

COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D’ARTE: 

 Leggere e commentare in forma critica. 

 Conoscere caratteri fondamentali dell’arte del periodo esaminato. 

 Saper rapportare le opere al contesto in cui sono state prodotte. 

 Conoscere le tipologie del patrimonio ambientale, storico,  artistico 

e museale del territorio. 

 

CLASSE  II 

ESPRIMERSI E COMUNICARE: 

 Conoscere e saper utilizzare  gli elementi del linguaggio visivo in 

modo autonomo 

 Sperimentare le caratteristiche tecniche di alcuni materiali sia 

pittoriche che plastiche 

 Saper raffigurare e organizzare lo spazio attraverso il volume 

COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D’ARTE: 

 Conoscere i caratteri fondamentali dell’arte del periodo esaminato  

 Saper rapportare le opere  nel contesto in cui sono state prodotte 

 Capire la funzione, cogliere il significato e confrontare l’opera in 

epoche diverse 

 Conoscere la tipologia del patrimonio ambientale, storico, artistico 

e museale del territorio. 

 

 

CLASSE III 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 

 Interpretare e rappresentare il linguaggio iconico 

 Applicare le regole della prospettiva 

 Saper utilizzare le tecniche in modo corretto 

 Conoscere e sperimentare le caratteristiche delle tecniche 

grafiche, pittoriche e plastiche 

 

 

COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D’ARTE: 

 Conoscere i caratteri fondamentali dell’arte del periodo esaminato 

 Saper rapportare le opere al 

contesto in cui sono prodotte 

 Capire la funzione e cogliere il 

significato dell’opera d’arte 

 Confrontare l’arte in epoche 

diverse. 

 Conoscere la tipologia del patrimonio ambientale, storico, artistico e 

museale del territorio.    
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EDUCAZIONE 

FISICA 

CLASSE I 

 Prendere  coscienza del proprio  stato di efficienza fisica attraverso 

l’autovalutazione delle capacità personali e la padronanza degli schemi 

motori di base e posturali.      

 Organizzare  condotte  motorie  sempre  più complesse, coordinando vari 

schemi di movimento realizzandoli nello  spazio in relazione a sé ,agli 

oggetti e agli altri.               

 Conoscere l’apparato locomotore.                                        

 Conoscere  i principali elementi tecnici e i regolamenti di alcune discipline 

sportive.                                                       

 Saper scegliere azioni e soluzioni efficaci per risolvere i   problemi motori, 

accogliendo suggerimenti e correzioni. Partecipare attivamente ai giochi 

sportivi collaborando con gli altri , accettando la sconfitta e le  diversità 

,rispettando le regole e manifestando senso di responsabilità.                                                                                  

 Rappresentare idee, stati d’animo e storie mediante gestualità e posture 

 Riconoscere i vari modi di comunicare. 

 Elaborare semplici sequenze di movimento utilizzando strutture ritmiche. 

 Riconoscere il corretto rapporto tra esercizio fisico, alimentazione e 

benessere. 

 Mettere in atto comportamenti corretti come alunno, pedone e ciclista. 

CLASSE II 

 Padroneggiare le proprie capacità coordinative adattandole alle situazioni 

richieste in  modo originale e creativo. 

 Essere in grado di applicare piani di lavoro per migliorare le capacità 

condizionali.  

 Assumere consapevolezza della propria efficienza fisica. 

 Modulare e distribuire il carico motorio secondo i giusti parametri 

fisiologici. 

 Partecipare alle strategie di gioco, mettendo in atto comportamenti 

collaborativi. 

 Saper riconoscere il corretto rapporto tra attività sportiva, 

alimentazione e benessere. 

 Divenire consapevoli del proprio stato di efficienza fisica sapendo 

applicare principi metodologici per mantenere uno stato di stato di buona 

salute. 

CLASSE III 

 Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche e dei loro 

cambiamenti conseguenti all’attività motoria , in relazione  ai  

cambiamenti fisici e psicologici tipici della preadolescenza. 

 Saper applicare principi metodologici utili e funzionali per mantenere 

uno stato di buona salute           (metodiche di allenamento, principi 

alimentari, ecc.).                    

  Essere  in grado  di applicare piani di lavoro per raggiungere 

un’ottimale efficienza fisica, migliorando le capacità condizionali (forza 

,resistenza ,velocità ,mobilità articolare)tenendo in considerazione i 

principali cambiamenti morfologici del corpo . 

  Mantenere un  impegno motorio prolungato  nel tempo, manifestando 

autocontrollo nella sua funzionalità cardio-respiratoria e muscolare.                           
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 Partecipare  in modo propositivo alle scelte di gioco e alla  loro 

realizzazione adottate  dalla squadra, mettendo in atto  

comportamenti  collaborativi .  

 Conoscere  e  applicare  correttamente il regolamento tecnico dei 

giochi sportivi ,  assumendo il ruolo  di arbitro e/o di giuria.  

 Saper gestire in modo consapevole le situazioni competitive con auto-

controllo e rispetto dello altro, accettando la sconfitta.         

 Stabilire corretti rapporti interpersonali.  

 Mettere in atto   comportamenti operativi all’interno del gruppo. 

 Interpretare le  comunicazioni  corporeo-motorie  nel consolidamento 

delle abilità sportive. 

MUSICA CLASSE I II III 

Si programmano i seguenti percorsi educativi e didattici comuni a tutte le fasce 

di livello, ma con obiettivi diversi in base all’età, alla capacità di apprendimento e 

di comprensione: 

 Vocalità e pratica corale. 

 Strumento (avvio alla pratica strumentale). 

 Teoria e conoscenza degli elementi di base del linguaggio musicale. 

 Laboratorio di musica d’insieme, realizzazione del repertorio. 

 Attività creative (interpretazione di brani musicali, costruzioni 

ritmico/melodiche. 

 Conoscenza storico-interdisciplinare della storia della musica. 

OBIETTIVI MINIMI 

 Riconoscere semplici elementi della grammatica musicale. 

 Riprodurre con la voce e con gli strumenti semplici melodie per 

imitazione. 

 Riconoscere eventi sonori ma non la fonte. 

 Manipolare semplici oggetti ai fini creativi. 

RELIGIONE 

CATTOLICA 

CLASSE I 
CONOSCENZE 

 Ricerca umana e rivelazione di Dio nella storia: il Cristianesimo a 

confronto con le altre religioni. 

 Il libro della Bibbia, documento storico-culturale e parola di Dio. 

 L'identità storica di Gesù e le sue opere. 

 

ABILITA’ 

 Evidenziare gli elementi specifici della dottrina, del culto e dell'etica 

delle altre religioni, in particolare delle religioni dell’antichità, 

dell'Ebraismo e dell’Islam. 

 Ricostruire le tappe della storia di Israele e conoscere la composizione 

della Bibbia. 

 Individuare il messaggio centrale di alcuni testi biblici e di documenti 

letterari e artistici che attengono alla dimensione religiosa. 

 Identificare i tratti fondamentali della figura di Gesù nei vangeli. 
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CLASSE II 

CONOSCENZE 

 Ricerca umana e rivelazione di Dio nella storia: il Cristianesimo a 

confronto con l'Ebraismo e le altre religioni. 

 Il libro della Bibbia, documento storico-culturale e parola di Dio. 

 La persona e la vita di Gesù nell'arte e nella cultura in Italia e in Europa, 

nell'epoca medievale e moderna. 

 L'opera di Gesù, la sua morte e risurrezione e la missione della Chiesa nel 

mondo: l'annuncio della Parola, la liturgia e la testimonianza della carità. 

 I sacramenti, incontro con Cristo nella Chiesa, fonte di vita nuova. 

 La Chiesa, generata dallo Spirito Santo, realtà universale e locale, 

comunità di fratelli, edificata da carismi e ministeri. 

 

ABILITA’   

 Individuare il messaggio centrale di alcuni testi biblici, in particolare degli 

Atti degli Apostoli. 

 Individuare gli elementi e i significati dello spazio sacro nel medioevo e 

nell'epoca moderna. 

 Evidenziare gli elementi specifici della dottrina, del culto e dell'etica 

delle altre religioni, in particolare dell'Ebraismo e dell'Islam. 

 Documentare come le parole e le opere di Gesù abbiano ispirato scelte di 

vita fraterna, di carità e di riconciliazione nella storia dell'Europa e del 

mondo. 

 Riconoscere vari modi di interpretare la vita di Gesù, di Maria e dei santi 

nella letteratura e nell'arte. 

 Cogliere gli aspetti costitutivi e i significati della celebrazione dei 

sacramenti. 

 Individuare caratteristiche e responsabilità di ministeri, stati di vita e 

istituzioni ecclesiali. 

 Riconoscere i principali fattori del cammino ecumenico e l'impegno delle 

Chiese e comunità cristiane per la pace, la giustizia e la salvaguardia del 

creato. 

  

CLASSE TERZA 

 

CONOSCENZE 

 Caratteristiche fondamentali delle grandi religioni del mondo. Vita e 

morte nella visione di fede cristiana e nelle altre religioni. 

 Il cristianesimo e il pluralismo religioso. 

 La fede, alleanza tra Dio e l'uomo, vocazione e progetto di vita. 

 Il decalogo, il comandamento nuovo di Gesù e le beatitudini nella vita dei 

cristiani. 

 Fede e scienza, letture distinte ma non conflittuali dell'uomo e del mondo. 

 

ABILITA’  

 Individuare l'originalità della speranza cristiana rispetto alla proposta di 

altre visioni religiose. 

 Cogliere nei documenti del Concilio Vaticano II e della Chiesa le 

indicazioni che favoriscono l'incontro, il confronto e la convivenza tra 

persone di diversa cultura e religione. 
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 Riconoscere le dimensioni fondamentali dell'esperienza di fede di alcuni 

personaggi biblici, mettendoli anche a confronto con altre figure religiose. 

 Individuare nelle testimonianze di vita evangelica, anche attuali, scelte di 

libertà per un proprio progetto di vita. 

 Confrontare criticamente comportamenti e aspetti della cultura attuale 

con la proposta cristiana. 

 Confrontare spiegazioni religiose e scientifiche del mondo e della vita. 

STRUMENTO 

MUSICALE 

CLASSE I II 

 Leggere e decodificare in maniera autonoma brani semplici e di media 

difficoltà in relazione alle fondamentali strutture del linguaggio musicale. 

 Controllare autonomamente la tecnica e il proprio corpo in relazione allo 

strumento anche in situazioni di performance individuali e di gruppo. 

CLASSE III 

 Leggere, decodificare ed eseguire con sicurezza brani di media e grande 

difficoltà, utilizzando il codice musicale appropriato, avendo autocontrollo 

e senso critico in situazioni di performance individuale e di gruppo. 

 

 

INGLESE 
 

CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA  CLASSE TERZA 
Ascolto (comprensione orale) 

 Comprendere brevi dialoghi, 

istruzioni, espressioni e frasi 

di uso quotidiano se 

pronunciate chiaramente e 

identificare il tema generale 

di un discorso in cui si parla di 

argomenti conosciuti. 

 Comprendere brevi testi 

identificandone parole chiave 

e il senso generale. 

 

Parlato (produzione e interazione 

orale) 

 Descrivere persone, 

luoghi e oggetti familiari, 

utilizzando parole e frasi 

già incontrate ascoltando 

e/o leggendo. 

 Riferire semplici 

informazioni afferenti 

alla sfera personale, 

integrando il significato 

di ciò che si dice con 

mimica e gesti. 

Ascolto (comprensione orale) 

 Comprendere le 

informazioni principali di 

brevi messaggi orali su 

argomenti noti di vita 

quotidiana espressi con 

articolazione lenta e chiara. 

 

 Parlato(produzione e interazione 

orale) 

 Produrre brevi testi orali 

su argomenti noti di vita 

quotidiana anche 

utilizzando supporti 

multimediali.  

 Fare domande, rispondere, 

dare informazioni su 

argomenti familiari 

riguardanti la vita 

quotidiana e attività 

consuete.  

 

Lettura (comprensione scritta)  

 Comprendere in modo 

globale brevi testi scritti 

Ascolto (comprensione orale) 

 Comprendere i punti 

essenziali di un discorso, 

a condizione che venga 

usata una lingua chiara e 

che si parli di argomenti 

familiari, inerenti alla 

scuola, al tempo libero, 

ecc. 

 Individuare 

l’informazione principale 

di programmi radiofonici 

o televisivi su 

avvenimenti di attualità 

o su argomenti che 

riguardano i propri 

interessi, a condizione 

che il discorso sia 

articolato in modo 

chiaro. 

 Individuare, ascoltando, 

termini e informazioni 

attinenti a contenuti di 

studio di altre discipline. 

 



PIANO DELL’OFFETA FORMATIVA a.s.2014/2015 

 

Istituto Comprensivo “De Amicis” Bagaladi-San Lorenzo di Melito di Porto Salvo Pagina 91 
 

 Interagire in modo 

comprensibile con un 

compagno o un adulto con 

cui si ha familiarità 

utilizzando espressioni e 

frasi adatte alla 

situazione.. 

 

Lettura (comprensione scritta)  

 Leggere e comprendere 

brevi e semplici testi 

accompagnati 

preferibilmente da 

supporti visivi , cogliendo 

il loro significato globale 

e identificando parole e 

frasi familiari.  

 

Scrittura (produzione scritta) 

 Scrivere in forma 

comprensibile messaggi 

semplici e brevi per 

presentarsi, per fare gli 

auguri, per ringraziare o 

invitare qualcuno, per 

chiedere e dare notizie, 

ecc. 

 

Riflessione sulla lingua e 

sull’apprendimento 

 Osservare coppie di 

parole simili come suono e 

distinguerne il significato. 

 Osservare parole ed 

espressioni nei contesti 

d’uso e coglierne i 

rapporti di significato. 

 Osservare la struttura 

delle frasi e mettere in 

relazione costrutti e 

intenzioni comunicative. 

 Riconoscere che cosa si è 

imparato e che cosa si 

deve imparare. 

(lettere personali, SMS, 

e/o messaggi telematici) su 

argomenti relativi alla 

sfera personale e alla 

quotidianità.  

 

 

Scrittura (produzione scritta) 

 Produrre espressioni e 

frasi scritte, collegate da 

semplici connettivi, su 

argomenti noti di vita 

quotidiana., anche 

utilizzando strumenti 

telematici. 

 

Riflessione sulla lingua e 

sull’apprendimento 

 Rilevare semplici regolarità 

e differenze nella forma di 

testi scritti di uso comune. 

 Confrontare parole e 

strutture relative a codici 

verbali diversi. 

 Rilevare semplici analogie o 

differenze tra 

comportamenti e usi legati 

a lingue diverse. 

 Riconoscere come si 

apprende e che cosa 

ostacola il proprio 

apprendimento. 

 

Parlato (produzione e 

interazione orale) 

 Descrivere o presentare 

persone, condizioni di 

vita o di studio, compiti 

quotidiani; indicare che 

cosa piace o non piace; 

esprimere un’opinione e 

motivarla con 

espressioni e frasi 

connesse in modo 

semplice. 

 Interagire con uno o più 

interlocutori, 

comprendere i punti 

chiave di una 

conversazione ed 

esporre le proprie idee 

in modo chiaro e 

comprensibile. 

 Gestire conversazioni di 

routine, facendo 

domande e scambiando 

idee e informazioni in 

situazioni quotidiane 

prevedibili. 

 

Lettura (comprensione scritta)  

 Leggere e individuare 

informazioni esplicite in 

brevi testi di uso 

quotidiano e in lettere 

personali. 

 Leggere globalmente 

testi relativamente 

lunghi per trovare 

informazioni specifiche 

relative ai propri 

interessi e ai contenuti 

di studio di altre 

discipline. 

 Leggere testi 

riguardanti istruzioni 

per l’uso di un oggetto, 

per lo svolgimento di 

giochi, per attività 

collaborative. 
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 Leggere brevi storie, 

semplici biografie e 

testi narrativi più ampi 

in edizioni graduate. 

 

 

Scrittura (produzione scritta) 

 Produrre risposte a 

questionari e formulare 

domande su testi. 

 Raccontare per iscritto 

esperienze, esprimendo 

sensazioni e opinioni con 

frasi semplici. 

 Scrivere brevi lettere 

personali adeguate al 

destinatario e brevi 

resoconti che si 

avvalgano di lessico 

sostanzialmente 

appropriato e di sintassi 

elementare. 

 

 

Riflessione sulla lingua e 

sull’apprendimento 

 Rilevare semplici 

regolarità e differenze 

nella forma di testi 

scritti di uso comune. 

 Confrontare parole e 

strutture relative a 

codici verbali diversi. 

 Rilevare semplici 

analogie o differenze 

tra comportamenti e usi 

legati a lingue diverse. 

 Riconoscere come si 

apprende e che cosa 

ostacola il proprio 

apprendimento. 
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FRANCESE CLASSE I II III 

 

 

 
CLASSE 1 

 

CLASSE 2 

 

CLASSE 3 

    

ASCOLTO 

(comprensione 

orale) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comprendere vocaboli, 

istruzioni, espressioni 

e frasi di uso 

quotidiano pronunciati 

lentamente relativi a 

se stesso, ai compagni, 

alla famiglia. 

Comprendere brevi 

dialoghi, istruzioni, 

espressioni di uso 

quotidiano pronunciate 

chiaramente 

 

Comprendere brevi  testi. 

 

Comprendere istruzioni, 

espressioni  di uso 

quotidiano pronunciate 

chiaramente e 

identificare il tema 

generale di brevi 

messaggi orali in cui si 

parla di argomenti 

conosciuti. 

 

Comprendere  brevi 

testi multimediali 

identificandone parole 

chiave e il senso 

generale. 

 

PARLATO 

(produzione e 

interazione 

orale) 

 

Produrre frasi 

significative riferite 

ad oggetti, luoghi e 

persone. 

 

Interagire con un 

compagno per 

presentarsi, giocare 

utilizzando frasi 

memorizzate. 

 

Descrivere persone, luoghi 

e oggetti familiari 

utilizzando frasi 

conosciute. 

 

Interagire in modo 

comprensibile con un 

compagno, utilizzando frasi 

adatte alla situazione. 

Descrivere, luoghi e 

oggetti familiari 

utilizzando parole e 

frasi già incontrate. 

 

Riferire semplici 

informazioni afferenti 

alla sfera personale, 

integrando il significato 

di ciò che si dice con 

mimica e gesti. 

 

Interagire in modo 

comprensibile con un 

compagno o con un 

adulto con cui si ha 

familiarità, utilizzando 

frasi adatte alla 

situazione. 

 

 

LETTURA 

(comprensione 

scritta) 

 

Comprendere brevi 

messaggi, accompagnati 

da supporti visivi o 

sonori. 

 

Leggere e comprendere 

brevi e semplici testi, 

accompagnati  

preferibilmente da supporti 

visivi, cogliendo il loro 

significato globale e 

identificandone parole e 

frasi. 

 

Comprendere testi 

semplici di contenuto 

familiare e di tipo 

concreto e trovare 

informazioni specifiche 

in materiali di uso  

corrente. 
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SCRITTURA 

(produzione 

scritta) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scrivere parole e 

semplici frasi di uso 

quotidiano attinenti 

alle attività svolte in 

classe e ad interessi 

personali o di gruppo 

Scrivere messaggi semplici 

e brevi per presentarsi, per 

fare gli auguri, per invitare 

qualcuno, per chiedere 

notizie ecc. 

Scrivere testi brevi e 

semplici per raccontare 

le proprie esperienze, 

per fare gli auguri,  per 

ringraziare o per 

invitare qualcuno, anche 

con errori formali che 

non compromettano 

però la comprensibilità 

del messaggio. 

RIFLESSIONI 

SULLA 

LINGUA E 

SULL’APPREN

DIMENTO 

Osservare le parole nei 

contesti d’uso e 

rilevare le eventuali 

variazioni di significato 

 

Osservare la struttura 

delle frasi e mettere in 

relazione costrutti e 

intenzioni 

comunicative. 

 

Confrontare parole e 

strutture relative a 

codici diversi. 

 

Riconoscere i propri 

errori e modi di 

apprendere le lingue. 
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Programmazione per competenze 

Competenze chiave 

Il termine “competenza” è riferito a una “combinazione di conoscenze, abil ità e 

attitudini appropriate al  contesto”.  

Le “competenze chiave” sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la real izzazione 

e lo sviluppo personali, per l ’esercizio della cittadinanza attiva, l ’inclusione sociale 

e l ’occupazione. Devono essere acquisite al  termine del periodo obbligatorio di 

istruzione o di formazione e servire come base al proseguimento 

dell ’apprendimento nel quadro dell ’educazione e della formazione permanente. S i  

riferiscono, dunque, a tre aspetti fondamentali del la vita di ciascuna persona:  

 la real izzazione e la crescita personale (capitale culturale);  

 la cittadinanza attiva e l ’integrazione (capitale sociale);  
 la capacità di inserimento professionale (capital e umano). 

 

Competenze classi prime e seconde: italiano 

ASCOLTARE E 

 PARLARE 

 L’alunno è capace di interagire in diverse situazioni 

comunicative sostenendo le proprie idee e rispettando quelle 

degli altri. 

 Usa la comunicazione per collaborare con gli altri nella 

realizzazione di giochi, progetti, valutare l’efficacia di 

diverse soluzioni di un problema.  

 

LEGGERE E 

COMPRENDERE 

 Legge con interesse testi letterari di vario tipo sui quali 

scambia opinioni con i compagni e gli insegnanti.  

 

SCRIVERE 

 Ha imparato ad apprezzare la lingua come strumento 

attraverso il quale può esprimere stati d’animo, rielaborare 

esperienze ed esporre punti di vista personali.  

 

RIFLETTERE 

SULLA LINGUA 

 Distingue i registri informale e formale in base alla 

situazione comunicativa e agli interlocutori.  

 

 

 



PIANO DELL’OFFETA FORMATIVA a.s.2014/2015 

 

Istituto Comprensivo “De Amicis” Bagaladi-San Lorenzo di Melito di Porto Salvo Pagina 96 
 

Competenze classi prime e seconde: storia 

CONOSCENZE 

 Conosce i processi fondamentali della storia italiana ed 

europea  

Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo 

ambiente  

Conosce ed apprezza aspetti del patrimonio culturale, 

italiano e dell’umanità. 

ORGANIZZAZIONE 

DELLE 

IN FORMAZIONI 

 Comprende i testi storici, sa esporre le conoscenze 

storiche acquisite operando collegamenti.  

USO DEI 

DOCUMENTI 
 Ricava informazioni storiche da fonti di vario genere.  

 

 

 

 

Competenze classi prime e seconde: geografia 

CONOSCENZE 

 Conosce e localizza i principali “oggetti” geografici 

fisici(monti, fiumi, laghi....) e antropici( città, porti....) 

d’Italia e dell’Europa. 

 Riconosce nel paesaggio gli elementi fisici significativi e il 

patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare.  

USO DEGLI 

STRUMENTI 

PROPRI DELLA 

DISCIPLINA 

 Osserva, legge, analizza i sistemi territoriali vicini e 

lontani. 

 Utilizza opportunamente concetti geografici, carte 

geografiche fotografie e immagini dallo spazio, grafici, 

dati statistici per comunicare efficacemente informazioni 

spaziali sull’ambiente che lo circonda.  

RELAZIONI 

 Valuta i possibili effetti delle decisioni e delle azioni 

dell’uomo sui sistemi territoriali 

 Sa aprirsi al confronto con l’altro, attraverso la 

conoscenza dei diversi contesti ambientali e socio-

culturali, superando stereotipi e pregiudizi.  
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Competenze biennio: matematica 

Classe I 

 

Classe II 

CONOSCENZE 

 L’alunno ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla 

matematica e, attraverso esperienze in contesti significativi, 

ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in 

molte situazioni per operare nella realtà. 

USO DEGLI 

STRUMENTI 

PROPRI DELLA 

DISCIPLINA 

 Percepisce, descrive e rappresenta forme semplici, relazioni 

dirette e strutture che si trovano in natura o create 

dall’uomo. 

RELAZIONI 

 Valuta le informazioni che ha su una situazione.  

 Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la 

situazione e traducendola in termini matematici.  

 Nella discussioni rispetta i punti di vista diversi dal proprio.  

CONOSCENZE 

 Percepisce, descrive e rappresenta forme relativamente 

complesse, relazioni e strutture che si trovano in natura o 

create dall’uomo. 

 Grazie ad attività laboratoriali, alla discussione tra pari e alla 

manipolazione dei modelli costruiti con i compagni,ha 

consolidato le conoscenze teoriche acquisite e sa 

argomentare. 

 

USO DEGLI 

STRUMENTI 

PROPRI DELLA 

DISCIPLINA 

 Percepisce, descrive e rappresenta forme relativamente 

complesse, relazioni e strutture che si trovano in natura o 

create dall’uomo. 

 Grazie ad attività laboratoriali, alla discussione tra pari e alla 

manipolazione dei modelli costruiti con i compagni, ha 

consolidato le conoscenze teoriche acquisite e sa 

argomentare; 

 Nella discussioni rispetta i punti di vista diversi dal proprio; è 

capace di sostenere le proprie convinzioni, portando esempi e 

controesempi adeguati e argomentando attraverso 

concatenazioni dì affermazioni. Accetta di cambiare opinione 

riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione 

corretta. 
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Competenze biennio: scienze 

Classe I 

Classe II 

RELAZIONI 

 Valuta le informazioni che ha su una situazione. Riconosce e 

risolve problemi di vario genere analizzando la situazione e 

traducendola in termini matematici. Nella discussioni rispetta 

i punti di vista diversi dal proprio. Valuta le informazioni che 

ha sulle situazioni, riconosce la loro coerenza interna e la 

coerenza tra esse. 

CONOSCENZE 

 L’alunno ha padronanza di tecniche di sperimentazione, di 

raccolta e analisi dati, sia in situazioni di osservazione e 

monitoraggio sia in situazioni controllate di laboratorio;  

sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni.  

USO DEGLI 

STRUMENTI 

PROPRI DELLA 

DISCIPLINA 

 Ha una visione dell’ambiente di vita, locale e globale, come 

sistema dinamico di specie viventi che interagiscono tra loro, 

rispettando i vincoli che regolano la struttura del mondo 

inorganico. 

RELAZIONI 

 Conosce i principali problemi legati all’uso della scienza nel 

campo dello sviluppo tecnologico ed è disposto a confrontarsi 

con curiosità e interesse.  

CONOSCENZE 

 L’alunno ha padronanza di tecniche di sperimentazione, di 

raccolta e analisi dati, sia in situazioni di osservazione e 

monitoraggio sia in situazioni controllate di laboratorio. 

 Utilizza in contesti diversi uno stesso strumento matematico 

o informatico e più strumenti insieme in uno stesso contesto. 

 Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni, 

formalizzazioni logiche e matematiche difatti e fenomeni, 

applicandoli anche ad aspetti della vita quotidiana. 

USO DEGLI 

STRUMENTI 

PROPRI DELLA 

DISCIPLINA 

 Ha una visione organica del proprio corpo come identità 

giocata fra permanenza e cambiamento, tra livelli 

macroscopici e microscopici, tra potenzialità e limiti. 

 Ha una visione dell’ambiente di vita, locale e globale, come 

sistema dinamico di specie viventi che interagiscono tra loro, 

rispettando i vincoli che regolano la struttura del mondo 

inorganico. 
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Competenze classi prime e seconde: lingue comunitarie  

ASCOLTO 

 Comprende i punti essenziali di messaggi chiari su argomenti 

che affronta normalmente a scuola o nel tempo libero. 

 Nella conversazione, comprende i punti chiave del racconto.  

LETTURA  Legge e individua informazioni concrete in semplici testi. 

PRODUZIONE 

ORALE 

 Comunica in attività che richiedono solo uno scambio di 

informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e 

abituali.  

PRODUZIONE 

SCRITTA 

 Descrive in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del 

proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni 

immediati.  

 
 
 

Competenze classi prime e seconde: arte e immagine  

VEDERE 

OSSERVARE 

 Osserva e descrive con linguaggio verbale appropriato gli 

elementi significativi formali presenti in opere d’arte, 

immagini statiche e dinamiche  

LEGGERE E 

COMPRENDERE   

 

 Riconosce  

codici(linee, colori, forma…)presenti nelle opere d’arte, 

nelle immagini statiche e in movimento. 

 Riconosce le opere più significative prodotte in epoche 

diverse 3. 

 Riconosce gli elementi principali del patrimonio artistico e 

culturale del proprio territorio. 

PRODURRE E 

RIELABORARE 

 Realizza un elaborato personale e creativo utilizzando 

tecniche e materiali differenti.  

 

RELAZIONI 

 Conosce i principali problemi legati all’uso della scienza nel 

campo dello sviluppo tecnologico ed è disposto a confrontarsi 

con curiosità e interesse. 
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Competenze classi prime e seconde: tecnologia 

CONOSCENZE TECNICHE  

E TECNOLOGICHE 

 

 

 

 

L’alunno è in grado di descrivere e classificare 

utensili e macchine cogliendone le diversità in 

relazione al funzionamento  

Conosce le relazioni forma-funzione-materiali 

E’ in grado di usare le nuove tecnologie e i 

linguaggi multimediali per supportare il proprio 

lavoro 

Ricerca informazioni utilizzando le TIC 

PROGETTAZIONE,REALIZZAZ

IONE E VERIFICA DI 

ESPERIENZE OPERATIVE 

Esegue la rappresentazione grafica in scala di 

oggetti usando il disegno tecnico 

 

 

 

Competenze classi prime e seconde: educazione fisica 

IL CORPO E LE FUNZIONI 

SENSO-PERCETTIVE 

 L’alunno, attraverso le attività di gioco 

motorio e sportivo, ha costruito la propria 

identità personale e la consapevolezza delle 

proprie competenze motorie e dei propri 

limiti. 

IL LINGUAGGIO DEL CORPO 

COME MODALITA’ 

COMUNICATIVO -ESPRESSIVA 

 Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali 

del linguaggio corporeo-motorio-sportivo 

IL GIOCO, LO SPORT, LE 

REGOLE E IL FAIR PLAY 

 Sperimenta i corretti valori dello sport(fair 

play) e la rinuncia a qualsiasi forma di 

violenza 

 E’ capace di integrarsi nel gruppo e di 

rispettarne le regole 

 E’ capace di assumersi responsabilità nei 

confronti delle proprie azioni e di 

impegnarsi per il bene comune 

SALUTE E BENESSERE  Possiede conoscenze e competenze relative 

all’educazione alla salute, alla prevenzione e 

alla promozione di corretti stili di vita 
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Competenze relative alla religione cattolica 

Competenza 1: 

 essere corresponsabili e consapevoli, in modo adatto all’età, delle radici storiche, 

linguistiche, letterarie ed artistiche che ci legano al mondo giudaico e dell’identità 

spirituale e materiale dell’Italia e dell’Europa. 

ABILITA’  CONOSCENZE 

Organizzare il proprio apprendimento 

utilizzando varie fonti e modalità. 

Comprendere messaggi di genere 

diverso. 

Sviluppare il senso di responsabilità 

personale, rispetto ai diritti e ai 

doveri. 

Individuare collegamenti e relazioni 

coerenti fra fenomeni e concetti 

diversi. 

Rivelazione di Dio nella storia: Cristianesimo 

a confronto con le altre religioni. 

La Chiesa: realtà Universale e locale. 

I Sacramenti: incontro tra Cristo e la Chiesa. 

Il Cristianesimo e il pluralismo religioso. 

La Fede: vocazione e progetto di vita. 

Vita e Morte nella visione di fede cristiana e 

nelle altre religioni. 

 

 

Competenze biennio: ed. musicale 

ESPRESSIONE VOCALE ED 

USO DEI MEZZI 

STRUMENTALI 

 L’alunno partecipa alla realizzazione di 

esperienze musicali attraverso l’esecuzione e 

l’interpretazione di brani strumentali e vocali 

appartenenti a generi e culture differenti. 

 Fa uso di diversi sistemi funzionali alla 

lettura, all’apprendimento ,alla riproduzione di 

brani musicali. 

CAPACITA’ DI ASCOLTO E 

COMPRENSIONE DEI 

MESSAGGI MUSICALI 

 Comprende eventi materiali, opere musicali. 

 Sa analizzare gli aspetti formali del materiale 

musicale. 

 Valuta ciò di cui fruisce. 

RIELABORAZIONE  Integra con altri saperi e altre pratiche 

artistiche le proprie esperienze musicali 
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Indicatori di competenze trasversali 

Si tratta di indicatori, di carattere trasversale, approvati nel collegio docenti ai quali 

tutti gli insegnanti faranno riferimento per una valutazione globale del comportamento 

degli alunni, con attenzione agli aspetti prettamente “formativi” attinenti a tutta la 

sfera cognitiva e relazionale. 

I docenti, pertanto, nella fase della valutazione terranno conto dell’apprendimento delle  

seguenti  competenze trasversali: 

 LEGGERE qualsiasi tipo di testo 

 SELEZIONARE e DEDURRE informazioni da materiali diversi (immagini, 

esperimenti, esperienze, …) e di comprensione. 

 COMUNICARE utilizzando LINGUAGGI diversi(verbale, iconico, simbolico, 

musicale, gestuale,   corporeo, informatico); 

 STABILIRE  relazioni(dalle più semplici alle più complesse) 

 ELABORARE e FORMULARE  ipotesi 

 RISOLVERE problemi 

 SCHEMATIZZARE e utilizzare simboli e strumenti specifici; 

 APPLICARE conoscenze acquisite in situazioni non note; 

 CONOSCERE ed UTILIZZARE  i linguaggi specifici delle diverse discipline 

 LEGGERE  criticamente la realtà con interventi propositivi. 
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Traguardi finali 

Competenze in uscita - classi terze 
ITALIANO 

L’alunno sa: 
 

INDICATORI LIVELLO 

ELEMENTARE 

LIVELLO MATURO LIVELLO ESPERTO 

ASCOLTARE E 
PARLARE 

Interagire in diverse 
situazioni comunicative 

con l’aiuto di domande 
stimolo 

Usare la comunicazione  
per collaborare con gli 

altri ed elaborare 
semplici progetti 

 Interagire in modo 
semplice ma corretto in 

diverse situazioni 
comunicative 

Usare la comunicazione 
per collaborare con gli 

altri, elaborare 
progetti 

Interagire, con linguaggio 
appropriato ed in modo  

efficace, in diverse 
situazioni comunicative, 

esprimendo opinioni 
personali in vari ambiti 

culturali e sociali 
Usare la comunicazione per 
collaborare con gli altri, 

elaborare progetti, 
valutare diverse soluzioni di 

un problema 

LEGGERE Leggere vari tipi di 
testo, ricavando le 

informazioni più 
evidenti e 

riconoscendo, guidato, 
la tipologia testuale 

Leggere vari tipi di 
testo, ricavando alcune 

informazioni e 
riconoscendo la 

tipologia testuale 

Leggere con interesse testi 
letterali di vario tipo, 

manifestando gusti 
personali su autori e generi 

letterari 

SCRIVERE Usare alcune forme 

della comunicazione in 
modo semplice 

 Usare le forme della 

comunicazione in modo 
sufficientemente 
coerente e completo 

 Usare ed apprezzare la 

lingua come strumento 
attraverso il quale può 
esprimere stati d’animo, 

rielaborare esperienze ed 
esporre punti di vista 

personali 

SULLA 
RIFLETTERE 

LINGUA 

Analizzare, la 
struttura della frase 

semplice, riconoscere 
le caratteristiche più 

evidenti dei principali 
tipi testuali(narrativi 
descrittivi, 

argomentativi) 

Analizzare la struttura 
della frase semplice e 

complessa, riconoscere 
le caratteristiche dei 

principali tipi testuali 

Analizzare la struttura 
della frase semplice e 

complessa, riconoscere le 
caratteristiche dei 

principali tipi testuali 
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STORIA 

L’alunno sa 

 

 

 

 

 

 

INDICATORI LIVELLO 
ELEMENTARE 

LIVELLO MATURO LIVELLO ESPERTO 

CONOSCENZE Conosce alcuni 

aspetti  dei periodi 
storici principali 

italiani, europei, 
mondiali 
 

Conosce 

sufficientemente i 
processi 

fondamentali della 
storia italiana, 
europea, mondiale 

Conosce, in maniera 

approfondita, i processi 
fondamentali della storia 

italiana, europea, mondiale 
 
Usa le conoscenze 

apprese per comprendere 
problemi ecologici, 

interculturali e di 
convivenza civile 

ORGANIZZAZIONE 

DELLE 
INFORMAZIONI 

Espone le 

conoscenze storiche 
cogliendo i più 

evidenti 
collegamenti 
 

Riconosce, guidato, i 
principali processi 

della storia locale  
 

Costruisce semplici 
mappe per 

organizzare le 
conoscenze 
 

Espone le 

conoscenze storiche 
operando adeguati 

collegamenti 
 
Conosce gli aspetti 

essenziali della 
storia del suo 

ambiente 
 

Costruisce grafici e 
mappe spazio-

temporali per 
organizzare le 
conoscenze 

Espone le conoscenze 

storiche operando 
collegamenti e 

argomentando le proprie 
riflessioni 
 

Colloca la storia locale in 
relazione a quella italiana, 

europea, mondiale 
 

Seleziona, scheda ed 
organizza le informazioni 

con mappe, tabelle, 
grafici 
ben strutturati 

USO DEI 
DOCUMENTI 
 

Usa il libro di testo 
come principale 
fonte d’informazione 

Sa usare fonti di 
vario tipo 
ricavandone 

informazioni 
storiche 

Comprende i testi storici, 
ricava informazioni da 
fonti di vario tipo e le sa 

riorganizzare 
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GEOGRAFIA 

L’alunno sa: 
 

 

 

 

INDICATORI LIVELLO ELEMENTARE LIVELLO MATURO LIVELLO ESPERTO 

CONOSCENZA Ha un quadro generale 
dell’ambiente nei suoi 
aspetti fisici e antropici 

Localizza  guidato, i 
principali oggetti 

geografici fisici(monti, 
fiumi , laghi) e 

antropici(città) 

Osserva e analizza  
adeguatamente i sistemi 
territoriali vicini e 

lontani 
Conosce e localizza 

sufficientemente i 
principali oggetti 

geografici fisici e 
antropici dell’Europa e 

del mondo 

Osserva, legge e 
analizza i sistemi 
territoriali vicini e 

lontani  
Conosce e localizza con 

sicurezza i principali 
oggetti geografici fisici 

e antropici dell’Europa e 
del mondo 

USO DEGLI 
STRUMENTI 

PROPRI DELLA 
DISCIPLINA 

Legge, guidato, strumenti 
di facile 

consultazione(carte 
geografiche, planisfero, 
grafici, carte stradali) 

Utilizza opportunamente 
carte geografiche, 

fotografie e immagini 
dallo spazio , grafici, 
carte stradali, termini 

geografici. 

Legge e interpreta vari 
tipi di carte 

geografiche utilizzando 
consapevolmente punti 
cardinali, coordinate 

geografiche, simbologia 
Usa il linguaggio 

specifico della 
geografia. 

RELAZIONI Opera semplici confronti 

e coglie il rapporto uomo-
ambiente valutando alcuni 

possibili effetti delle 
decisioni  dell’uomo sul 
territorio 

Sa individuare 

l’interdipendenza uomo-
ambiente e valutare 

adeguatamente i 
possibili effetti delle 
decisioni dell’uomo sui 

sistemi territoriali 

Valuta i possibili effetti 

delle decisioni e delle 
azioni dell’uomo sui 

sistemi territoriali 
 
Riconosce nel paesaggio 

i beni culturali e 
naturali da tutelare e 

valorizzare 
 

Sa aprirsi al confronto 
con l’altro, attraverso la 

conoscenza dei diversi 
contesti ambientali e 
socio-culturali, 

superando stereotipi e 
pregiudizi 
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MATEMATICA 

L’alunno sa: 

INDICATORI LIVELLO ELEMENTARE LIVELLO MATURO LIVELLO ESPERTO 

NUMERI Applica le elementari 

regole del calcolo 
numerico comprendendo 
che la matematica è un 

mezzo particolarmente 
utile per operare nella 

realtà 
 

Schematizza e risolve 
problemi in situazioni note 

Applica le regole del 

calcolo numerico 
scritto e orale e ha 
consolidato un 

atteggiamento 
positivo rispetto alla 

matematica 
 

Individua ed applica i 
procedimenti 

risolutivi di un 
problema 

Applica le regole del 

calcolo numerico scritto e 
orale con padronanza, 
riconoscendo, attraverso 

esperienze in contesti 
significativi, come gli 

strumenti matematici siano 
utili per operare nella 

realtà. 
Riconosce e risolve 

problemi di vario genere 
analizzando la situazione e 
traducendola in termini 

matematici, spiegando il 
procedimento seguito. 

SPAZIO E 

FIGURE 

Sa riconoscere nella 

realtà figure 
geometriche, cogliere il 

rapporto tra realtà e 
rappresentazione, 

risolvere semplici 
problemi geometrici 

Percepisce, descrive 

e rappresenta figure 
presenti in natura o 

che sono state 
create dall’uomo. 

Riconosce e risolve 
problemi geometrici 
di vario genere 

Percepisce, descrive e 

rappresenta forme 
relativamente complesse 

che si trovano in natura o 
che sono state create 

dall’uomo 
Riconosce e risolve 
problemi geometrici di 

vario genere, confronta 
procedimenti diversi 

Rispetta punti di vista 
diversi dal proprio 

RELAZIONI E 

FUNZIONI 

Sa individuare semplici 

relazioni e funzioni  

Sa individuare 

semplici relazioni e 
funzioni e 

classificarle 

Esplora e risolve problemi 

utilizzando relazioni e 
proprietà 

Valuta le informazioni che 
ha su una situazione, 

riconoscendo o meno la 
loro coerenza, sviluppando 
il senso critico 

MISURE,DATI 

E 
PREVISIONI 

Comprende che molti 

aspetti della vita sono 
regolati dalla statistica e 

dalla probabilità 

Conosce il concetto 

di evento casuale e di 
probabilità e sa usarli 

nel linguaggio 

Usa correttamente i 

connettivi e, o, non, se, 
allora, nonché le 

espressioni è possibile, 
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Sa effettuare semplici 

calcoli statistici 

naturale certo, impossibile, 

probabile. 

 
SCIENZE 

L’alunno sa: 
 

INDICATORI LIVELLO 

ELEMENTARE 

LIVELLO MATURO LIVELLO ESPERTO 

BIOLOGIA Conosce i contenuti 
essenziali relativi ai 

viventi, alla loro 
organizzazione e 
struttura 

Comprende che 
l’ambiente è un 

sistema dinamico di 
specie viventi che 

interagiscono tra 
loro 
Comprende il 

carattere finito delle 
risorse 

Individua l’unità e la 
diversità dei viventi 

Ha una visione 
dell’ambiente come 
sistema dinamico di 

specie viventi che 
interagiscono tra loro 

Comprende il carattere 
finito delle risorse e 

adotta atteggiamenti 
responsabili verso il loro 
uso 

Conosce in modo 
approfondito i contenuti 

dei grandi temi trattati 
E’ in grado di riflettere 
sul percorso di 

esperienza e di 
apprendimento compiuto 

e sulle strategie messe 
in atto 

Comprende il ruolo della 
comunità umana nel 
sistema ambientale e il 

carattere finito delle 
risorse. 

Adotta atteggiamenti 
responsabili verso i modi 

di vita e l’uso delle 
risorse 

FISICA E 

CHIMICA 

Conosce alcuni 

concetti fisici e 
chimici 

 
 
Sa raccogliere dati e 

ordinarli 

Conosce 

sufficientemente i 
concetti fisici e chimici 

affrontati 
 
Sa raccogliere dati, 

ordinarli e analizzarli in 
modo adeguato 

Ha una conoscenza 

approfondita dei 
fenomeni chimici e fisici 

studiati 
 
Sa raccogliere dati, 

confrontarli ed 
analizzarli 

 
Sa interpretare lo 

svolgersi di fenomeni 
ambientali o sperimentali 
 

 Sa cogliere 
dall’organizzazione della 

materia il concetto di 
ordine delle cose ed 

organizzazione del 
proprio lavoro 
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 Ha assunto  

sufficiente 
consapevolezza del 
rapporto tra 

materia, fenomeni 
endogeni ed esogeni 

e loro modificazioni 
nel tempo e nello 

spazio 

Ha assunto 

consapevolezza del 
rapporto tra materia, 
fenomeni endogeni ed 

esogeni e loro 
modificazioni nel tempo e 

nello spazio 
 

Sviluppa semplici 
schematizzazioni e 

modellizzazioni di fatti e 
fenomeni 

Ha assunto 

consapevolezza del 
rapporto tra materia, 
fenomeni endogeni ed 

esogeni e loro 
modificazione nel tempo 

e nello spazio 
 

Sviluppa 
schematizzazioni e 

modellizzazioni di fatti e 
fenomeni, applicandoli 
anche ad aspetti della 

vita quotidiana 

 

LINGUE COMUNITARIE 

L’alunno sa: 
 

INDICATORI LIVELLO 

ELEMENTARE 

LIVELLO MATURO LIVELLO ESPERTO 

ASCOLTO In contesti familiari 
comprende il 

significato globale di 
un semplice 

messaggio 

Comprende il 
significato di un 

messaggio inerente 
ad argomenti 

familiari, alla 
scuola, al tempo 
libero 

Comprende le informazioni di 
messaggi su argomenti familiari,  

individua l’informazione 
principale di programmi 

radiofonici o televisivi a 
condizione che il discorso sia 
articolato in modo chiaro 

LETTURA Legge ed individua, 
guidato, informazioni 
concrete in semplici 

testi 

Legge ed individua 
informazioni in 
semplici testi di uso 

quotidiano e in 
lettere personali 

Legge e comprende le 
informazioni di un testo e lo 
scopo della comunicazione 

PRODUZIONE 

ORALE 

Formula semplici 

messaggi 
Se guidato, riferisce 

esperienze personali, 
usando materiale 

noto 

Sa descrivere, in 

modo semplice, 
persone e cose 

Comprende i punti 
chiave di una 

conversazione 

Sa interagire in una 

conversazione di routine 
comprendendone i punti chiave, 

scambiando idee e informazioni 

PRODUZIONE 
SCRITTA 

Produce testi 
semplici utilizzando 

lessico, strutture e 
funzioni di base note 

Scrive testi brevi e 
semplici per 

raccontare 
esperienze 
personali 

Scrive testi  semplici 
descrivendo esperienze, 

avvenimenti, sogni, speranze 
Relaziona su argomenti proposti 
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MUSICA 

L’alunno sa: 
 

INDICATORI LIVELLO 

ELEMENTARE 

LIVELLO MATURO LIVELLO ESPERTO 

ESPRESSIONE 
VOCALE ED USO 

DEI MEZZI 
STRUMENTALI 

Esegue semplici 
sequenze vocali o 

strumentali 
 

Conosce i concetti 
basilari del 

linguaggio musicale 

Esegue 
collettivamente e 

individualmente brani 
vocali/strumentali di 

diversi generi e stili 
 

Decodifica la 
notazione 

tradizionale 

Partecipa in modo attivo 
alla realizzazione di 

esperienze musicali 
attraverso l’esecuzione e 

l’interpretazione di brani 
strumentali e vocali 

appartenenti a generi e 
culture differenti. 

 
Decodifica e utilizza la 
notazione tradizionale 

CAPACITA’ DI 

ASCOLTO E DI 
COMPRENSIONE 

DEI MESSAGGI 
MUSICALI 

Sa individuare, 

guidato, alcuni 
parametri musicali 

Comprende la 

struttura formale di 
un brano musicale 

Riconosce e classifica i 

più importanti elementi 
costitutivi del linguaggio 

musicale 
Sa analizzare gli aspetti 

formali e strutturali di 
brani musicali di vario 

genere collocandoli nelle 
culture, nei tempi, nei 
luoghi 

 Sa valutare, 
aiutato, le proprie 
attitudini e 

capacità musicali e  
dare significato alle 

proprie esperienze 
musicali 

Sa orientare la 
costruzione della 
propria identità 

musicale 
valorizzando le 

proprie esperienze 

Orienta la costruzione 
della propria identità 
musicale valorizzando le 

proprie esperienze e 
valutando le opportunità 

musicali offerte dalla 
scuola e dal territorio 

RIELABORAZIONE Sa elaborare, 

aiutato, un semplice 
accompagnamento 

con strumenti su 
una melodia data 

Sa elaborare un 

semplice 
accompagnamento 

con strumenti su una 
melodia data 

Progetta  e rielabora 

semplici brani vocali e/o 
strumentali 
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EDUCAZIONE FISICA 

L’alunno sa: 
 

INDICATORI LIVELLO 

ELEMENTARE 

LIVELLO 

MATURO 

LIVELLO ESPERTO 

IL CORPO E LE 
FUNZIONI 

SENSO-
PERCETTIVE 

Si impegna per 
migliorare i propri 

risultati 

Si impegna per 
mantenere un 

impegno motorio 
prolungato nel 

tempo 

Si impegna per mantenere un 
impegno motorio prolungato 

nel tempo, manifestando 
autocontrollo del proprio 

corpo 

IL MOVIMENTO 
DEL CORPO E LA 

SUA RELAZIONE 
CON LO SPAZIO 

E IL TEMPO 

Si impegna per 
trasferire le abilità 

acquisite nei vari 
sport 

Sa utilizzare 
sufficientemente 

le abilità 
coordinative 

acquisite nei vari 
sport 

Sa utilizzare e trasferire le 
abilità coordinative acquisite 

per la realizzazione dei gesti 
tecnici dei vari sport 

IL LINGUAGGIO 

DEL CORPO 

Sa decodificare, 

aiutato, i gesti 
arbitrali  

Sa decodificare i 

gesti arbitrali 

Sa decodificare i gesti 

arbitrali in relazione 
all’applicazione del 
regolamento in vari giochi 

IL GIOCO, LO 
SPORT, LE 
REGOLE 

Conosce il 
regolamento di alcuni 
giochi sportivi 

 
 

Riesce a gestire le 
situazioni 

competitive con 
sufficiente 

autocontrollo e 
rispetto per l’altro 

Conosce e applica 
correttamente  il 
regolamento 

tecnico dei 
giochi sportivi 

 
Riesce a gestire 

le situazioni 
competitive con 

sufficiente 
autocontrollo e 
rispetto per 

l’altro, 
accettando la 

sconfitta 

Conosce e applica 
correttamente  il 
regolamento tecnico dei 

giochi sportivi 
Sa assumere il ruolo di 

arbitro e di giuria 
 

Sperimenta i corretti valori 
dello sport e la rinuncia a 

qualunque forma di violenza, 
accettando la sconfitta in 
contesti diversificati 

SALUTE E 
BENESSERE 

Possiede conoscenze  
adeguate relative 

all’educazione alla 
salute, alla 

prevenzione 

Possiede 
conoscenze e 

competenze 
adeguate 

relative 
all’educazione a 
salute, alla 

prevenzione 

Ha consapevolezza della 
propria efficienza fisica 

sapendo applicare principi 
metodologici utili e funzionali 

per mantenere un buono stato 
di salute 
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ARTE E IMMAGINE 

L’alunno sa: 

INDICATORI LIVELLO 

ELEMENTARE 

LIVELLO MATURO LIVELLO ESPERTO 

VEDERE E 
OSSERVARE 

Sa compiere semplici 
operazioni di 

osservazione ed 
esprimere le 

emozioni e le 
impressioni prodotte 

con linguaggio 
semplice 

Sa osservare con 
sufficiente 

consapevolezza 
Sa descrivere le emozioni 

e le impressioni prodotte 
dall’osservazione con 

linguaggio idoneo 

Sa osservare 
Conosce le strutture 

del linguaggio visivo ed 
esprime le proprie 

emozioni con linguaggio 
verbale appropriato 

LEGGERE  

E 
COMPRENDER

E 

Sa descrivere, in 

forma schematica, le 
più evidenti 

caratteristiche 
dell’aspetto formale 
di un’opera 

 
Conosce alcune 

principali opere 
artistiche delle varie 

epoche 
 
Riconosce nel proprio 

ambiente i principali 
monumenti e beni 

artistici-culturali 
 

Comprende 
l’importanza della 

loro tutela e 
conservazione 

Sa descrivere le regole 

compositive presenti nelle 
opere d’arte e nelle 

immagini 
 
Possiede una sufficiente 

conoscenza delle linee 
fondamentali della 

produzione storico-
artistica delle varie 

epoche 
 
Riconosce gli elementi 

principali del patrimonio 
culturale, artistico, 

ambientale del proprio 
territorio . 

 
Si interessa 

adeguatamente alla loro 
conservazione 

Sa leggere e 

interpretare un’opera 
d’arte mettendola in 

relazione con il 
contesto storico, 
culturale e ambientale 

in cui è stata prodotta 
 

Possiede una 
conoscenza delle linee 

fondamentali della 
produzione storico-
artistica delle varie 

epoche 
 

Riconosce e confronta 
gli elementi stilistici di 

epoche diverse 
 

Riconosce gli elementi 
principali del 
patrimonio culturale, 

artistico, ambientale 
del proprio territorio 

Elabora ipotesi e 
strategie d’intervento 

per la loro 
conservazione 
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PRODURRE E 

RIELABORARE 

Produce elaborati in 

soluzioni 
semplificate, 
applicando tecniche 

diverse ed 
elementari 

conoscenze delle 
strutture visive 

Rispetta i tempi 
richiesti per 

l’esecuzione di un 
elaborato 

Realizza elaborati creativi, 

applicando adeguatamente 
le regole del linguaggio 
visivo, utilizzando tecniche 

e materiali differenti 
Rispetta i tempi di 

esecuzione 

Realizza elaborati 

personali e creativi, 
applicando le regole del 
linguaggio visivo, 

utilizzando tecniche e 
materiali differenti 

anche con 
l’integrazione di più 

codici espressivi 
Rispetta i tempi 

d’esecuzione 
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TECNOLOGIA 

L’alunno sa 

 

 

INDICATORI LIVELLO 

ELEMENTARE 

LIVELLO MATURO LIVELLO ESPERTO 

CONOSCENZE 
TECNICHE  

E  
TECNOLOGICHE 

Conosce le 
caratteristiche 

dei principali 
materiali e la 

loro 
trasformazione 
 

E’ in grado di 
descrivere e 

classificare 
semplici utensili 

e macchine 
cogliendone le 
diversità in 

relazione al 
funzionamento e 

al tipo di energia 
 

Conosce gli 
elementi basilari 

che compongono 
un computer 
 

Inizia a 
comprendere i 

problemi legati 
alla produzione 

di energia 
 

Conosce 
sufficientemente i 

cicli di produzione 
artigianale e 

industriale 
 
E’ in grado di 

descrivere e 
classificare 

adeguatamente 
utensili e macchine 

cogliendone le 
diversità in relazione 
al funzionamento e al 

tipo di energia 
 

Conosce gli elementi 
basilari che 

compongono un 
computer, conosce 

l’utilizzo della rete 
per la ricerca e lo 
scambio di 

informazioni 
 

Comprende 
adeguatamente i 

problemi legati alla 
produzione di energia  

Conosce i cicli di produzione 
artigianale e industriale 

 
E’ in grado di descrivere e 

classificare utensili e 
macchine cogliendone le 
diversità in relazione al 

funzionamento e al tipo di 
energia 

Conosce le relazioni forma-
funzione 

 
Conosce gli elementi basilari 
che compongono un 

computer, conosce l’utilizzo 
della rete per la ricerca e lo 

scambio di informazioni ed è 
in grado di selezionarle 

per supportare il proprio 
lavoro 

 
Comprende i problemi legati 
alla produzione di energia 

nonché quelli economici, 
ecologici e della salute ad 

essa collegati 
 

PROGETTAZION

E, 
REALIZZAZION
E E VERIFICA DI 

ESPERIENZE 
OPERATIVE 

E’ capace di 

progettare e 
realizzare 
semplici 

esperienze 
grafico-pratiche 

Sa usare 
adeguatamente 

gli strumenti 

Utilizza il metodo 

progettuale per la 
costruzione di 
semplici oggetti 

Usa correttamente 
gli strumenti 

Utilizza con sicurezza il 

metodo progettuale 
comprendente l’uso di 
materiali, strumenti e 

procedimenti adeguati 
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Corso ad indirizzo musicale (corso A) 

Il Corso ad Indirizzo musicale si configura come specifica offerta formativa e non va 

confuso con laboratori o attività musicali e strumentali di vario tipo. Questi ultimi 

costituiscono un apprezzabile e auspicabile ampliamento dell’offerta didattica di un 

Istituto nell’ambito dell’Educazione Musicale, ma non sono organizzati con le modalità 

previste dal DM 201/99 ed hanno finalità diverse se pur collaterali. Per gli alunni il 

carico orario risulta aumentato di circa due ore settimanali. La materia "strumento 

musicale" diventa a tutti gli effetti curricolare e ".... l'insegnante di strumento musicale, 

in sede di valutazione periodica e finale, esprime un giudizio analitico sul livello di 

apprendimento raggiunto da ciascun alunno al fine della valutazione globale .... " (art. 7)  

"In sede dell’esame di licenza viene verificata la competenza musicale raggiunta nel 

triennio sia sul versante della pratica esecutiva, sia su quello teorico" (art. 8). 

I corsi attivati sono: pianoforte, chitarra, flauto e violino. 

Ci si propone, attraverso questo corso di studio, di sviluppare negli alunni un pensiero 

flessibile, intuitivo e creativo, tale da guidarli nella comprensione dei significati che 

stanno alla base della concezione del mondo, della mentalità, dei modi di vita e dei valori 

della comunità cui fanno riferimento. La musica inoltre fornisce ai ragazzi gli strumenti 

per conoscere e rispettare altre culture e tradizioni.   

Obiettivi: 

 Accrescere il gusto del vivere in gruppo;  

 abituare i ragazzi a creare, a verificare e ad accettare le regole, a rispettare le 

idee degli altri e ad accoglierle in senso costruttivo; 

 recepire possibilità di cambiamento dei ruoli e superare l'individualismo ed essere 

autonomi nel gruppo stesso.  

Saggi, concerti e concorsi 

Nel corso dell'anno scolastico sono organizzati dei saggi musicali nei periodi più 

significativi del calendario scolastico (Natale, Pasqua, fine anno scolastico, ecc...). Altri 

saggi possono essere organizzati per motivi di scambio culturale con altre scuole o per 

far conoscere la Scuola stessa all'utenza. Altre occasioni di carattere musicale possono 

scaturire da contatti con istituzioni o organizzazioni, sia pubbliche sia private, che hanno 

come finalità la collaborazione sociale e umanitaria. Gli alunni della Scuola possono, 

inoltre partecipare a concorsi organizzati da Enti, Associazioni o Organizzazioni per la 

categoria specifica del loro strumento o per quella della musica d'insieme. 
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Linee metodologiche 

Come specificato dalle Indicazioni per il curricolo le come indicato dal Collegio Docenti, 

la nostra scuola attuerà tutte le impostazioni metodologiche atte a promuovere 

apprendimenti significativi e a garantire il successo formativo di tutti gli alunni. 

Tali scelte metodologiche tenderanno a: 

valorizzare l’esperienza e le conoscenze di tutti gli alunni 

ricordando che nel processo di apprendimento l’alunno porta  un  suo bagaglio di 

informazioni ed emozioni pregresse; 

attuare interventi adeguati nei riguardi della diversità 

per fare in modo che non diventino disuguaglianze 

Si individueranno pertanto percorsi didattici specifici per rispondere ai bisogni 

educativi di tutti. 

favorire l’esplorazione e la scoperta 

Inducendo gli alunni a “problematizzare” la realtà, ponendosi domande e trovando 

soluzioni adeguate ed originali  per risolverli ( problem-solving). 

incoraggiare l’apprendimento collaborativo 

sia all’interno della classe sia formando gruppi di lavoro con alunni di classi e di età 

diversa. 

promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere 

vale a dire rendere l’alunno capace di riconoscere le difficoltà incontrate e le strategie 

attuate per superarle, prendendo atto degli  errori commessi e dei punti di forza. 

realizzare percorsi in forma di laboratorio 

per favorire l’operatività  ed allo stesso tempo il dialogo e la discussione su quello che 

l’alunno è in grado di fare. 
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Le linee metodologiche sono così riassunte: 

 

 

 

 

 

LINEE  

METODOLOGICHE 

METODO 

INDUTTIVO 

(DALL’ESPERIEN
ZA ALLA 

FORMALIZZAZI
ONE) DISCUSSIONI 

 

AUTOVALUTA
ZIONE 

PERSONALIZZAZIONE 

DEGLI 

INTERVENTI 

LAVORI 

DI GRUPPO 
LABORATORI 

PROBLEM 
SOLVING 

MODULI 

INTERDISCIP
LINARI 

   ORIENTAMENTO 

LEZIONI 

FRONTALI 
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La valutazione 
 

La valutazione è intesa sia come “misurazione” verificabile del raggiungimento degli 

obiettivi da parte degli alunni, sia come verifica della validità e dell’efficacia degli 

interventi. 

Si pone, quindi, all’interno del sistema scolastico come verifica del processo di 

insegnamento/apprendimento e come autovalutazione, pertanto, ha valore diagnostico 

nei confronti dei singoli alunni in quanto accerta la natura e le ragioni dello svantaggio, 

orienta gli interventi individualizzati e spinge a rivedere gli interventi programmati. 

Il processo di valutazione consta di tre momenti: 

1) la valutazione diagnostica o iniziale. Serve a individuare, attraverso la 

somministrazione di prove d’ingresso, il livello di partenza degli alunni, ad accertare il 

possesso dei pre-requisiti e a predisporre eventuali attività di recupero. Accerta anche, 

attraverso la compilazione di questionari motivazionali e socioculturali, le caratteristiche 

e le attitudini degli alunni, utili per la progettazione delle attività scolastiche e 

extrascolastiche, con particolare riferimento al loro inserimento nei cosiddetti 

“laboratori”. 

2) la valutazione formativa o in itinere. È finalizzata a cogliere, informazioni analitiche 

e continue sul processo di apprendimento. Favorisce l’autovalutazione da parte degli 

studenti e fornisce ai docenti indicazioni per attivare eventuali correttivi all’azione 

didattica o predisporre interventi di rinforzo/recupero. Non prevede nessuna forma di 

classificazione del profitto degli studenti. Non è pertanto selettiva in senso negativo, ma 

in senso positivo e compensativo. 

3) la valutazione sommativa o complessiva o finale. Consente un giudizio sulle 

conoscenze e abilità acquisite dallo studente in un determinato periodo di tempo o al 

termine dell’anno scolastico. 
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Le verifiche 

 

Le verifiche sono prove specifiche che accertano il livello di conoscenza e abilità 

raggiunto nelle diverse discipline entro un periodo stabilito dell’anno scolastico e si 

differenziano in: 

 

 prove d’ingresso: si svolgeranno ad ottobre per tutte le classi, 

riguarderanno tutte le discipline  e saranno raggruppate in un unico 

fascicolo.  

 

 prove periodiche: (sotto forma di colloqui individuali, interrogazioni, 

discussioni in classe, questionari, esercitazioni scritte, grafiche e pratiche), 

graduate e differenziate opportunamente in relazione alle unità di 

apprendimento svolte e alle potenzialità e possibilità di ciascun alunno. 

 

 prove finali: da svolgersi a conclusione del ciclo per accertare i livelli in 

uscita. per gli alunni diversamente abili  vengono predisposte prove 

differenziate. 

 

 

Valutazione finale dei processi di apprendimento 

  

Ai fini della validazione dell’anno scolastico, prima di procedere allo scrutinio vero e 

proprio, dovrà essere accertata per ciascun allievo la frequenza alle lezioni per almeno 

due terzi dell’orario annuale personalizzato. Il mancato raggiungimento del limite 

previsto, pur considerando le eventuali deroghe stabilite dagli organi della nostra scuola, 

comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame di licenza media. Una 

deroga alla normativa sarà applicata nei casi di ricovero ospedaliero, gravi patologia, 

disabilità, gravi motivi familiari. 

La valutazione finale terrà conto ovviamente delle verifiche periodiche, delle attività 

programmate, degli interventi realizzati e dei risultati ottenuti, riguarderà il livello di 

formazione e di preparazione conseguiti in relazione agli obiettivi. Pertanto si valuterà 

non solo il profitto, ma anche il grado di interesse e di partecipazione scolastica, 

l’impegno e la costanza dell’alunno, i condizionamenti ambientali, i progressi ottenuti 

rispetto ai livelli di partenza, la personalità, il rispetto delle regole, secondo criteri 

comuni a tutti i docenti. 

La valutazione degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze 

(voto) sarà espressa in numeri e lettere. 



PIANO DELL’OFFETA FORMATIVA a.s.2014/2015 

 

Istituto Comprensivo “De Amicis” Bagaladi-San Lorenzo di Melito di Porto Salvo Pagina 119 
 

La valutazione conclusiva riguarda anche l’insegnamento dello strumento musicale, nei 

corsi specifici. 

La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica è espressa senza attribuzione 

di voto numerico e non concorre alla definizione della media aritmetica. 

I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli 

alunni, riaffermando con forza la CORRESPONSABILITA’ sulla base delle scelte 

educative e didattiche illustrate nel documento. 

Infine, concorre alla valutazione conclusiva dell’alunno, anche la votazione sul 

comportamento che, in caso di insufficienza, determina la non ammissione al successivo 

anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo. 
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Criteri di valutazione  dei processi  

di insegnamento - apprendimento  
GIUDIZIO DI PROFITTO  

In riferimento a: conoscenze, abilità, competenze disciplinari  

 

Livello di profitto 

 

Voto  

Conoscenze complete, organiche, particolarmente approfondite, senza 

errori, ottima capacità di comprensione e di analisi, corretta ed efficace 

applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento sicuro 

nell’analisi e nella soluzione di un problema con risultati esaurienti, 

esposizione fluida, rigorosa, ricca e ben articolata con uso di terminologia 

corretta e varia e linguaggio specifico appropriato, sicurezza e 

competenza nell’utilizzare le strutture morfosintattiche, autonomia di 

sintesi, di organizzazione,  e di rielaborazione delle conoscenze acquisite 

con apporti critici originali e creativi, capacità di operare collegamenti 

tra discipline e di stabilire relazioni. 

Eccellente 

Con possibilità di 

lode agli esami di 

Stato di fine 1° 

ciclo 

 10  

Conoscenze ampie, complete e approfondite, apprezzabile capacità di 

comprensione e di analisi, efficace applicazione di concetti, regole e 

procedure anche in situazioni nuove, orientamento sicuro nell’analisi e 

nella soluzione di un problema con risultati soddisfacenti, esposizione 

chiara, precisa, ricca e ben articolata con uso di terminologia corretta e 

varia e linguaggio specifico appropriato, competenza nell’utilizzare le 

strutture morfosintattiche autonomia di sintesi  e di rielaborazione delle 

conoscenze acquisite con apporti critici originali, capacità di operare 

collegamenti tra discipline. 

Ottimo  9 

Conoscenze sicure, complete e integrate con qualche apporto personale, 

buona capacità di comprensione e di analisi, idonea applicazione di 

concetti, regole e procedure, orientamento sicuro nell’analisi e nella 

soluzione di un problema con risultati apprezzabili, esposizione chiara e 

articolata con uso di terminologia corretta e varia e linguaggio specifico 

appropriato, buona correttezza ortografica e grammaticale, autonomia di 

sintesi  e di rielaborazione delle conoscenze acquisite con apporti critici 

talvolta originali. 

Distinto  8 

Conoscenze generalmente sicure e complete, adeguata capacità di 

comprensione e di analisi, discreta applicazione di concetti, regole e 

procedure, orientamento sicuro nell’analisi e nella soluzione di un 

problema con risultati largamente sufficienti, esposizione chiara e 

sostanzialmente corretta con uso di terminologia appropriata e 

discretamente varia ma con qualche carenza nel linguaggio specifico, 

sufficiente correttezza ortografica e grammaticale, parziale autonomia 

di sintesi  e di rielaborazione delle conoscenze acquisite. 

Buono  7 
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Conoscenze semplici e sostanzialmente corrette dei contenuti disciplinari 

più significativi, elementare ma pertinente capacità di comprensione e di 

analisi, accettabile e generalmente corretta applicazione di concetti, 

regole e procedure, orientamento sicuro se guidato nell’analisi e nella 

soluzione di un problema,  esposizione semplificata,  sostanzialmente 

corretta con qualche errore a livello linguistico e grammaticale, lessico 

povero ma appropriato, imprecisione nell’effettuare  sintesi con qualche 

spunto di autonomia di rielaborazione delle conoscenze acquisite. 

Sufficiente  6 

Conoscenze generiche e parziali, limitata capacità  di comprensione e di 

analisi, modesta applicazione di concetti, regole e procedure, 

orientamento difficoltoso e incerto nell’analisi e nella soluzione di un 

problema,  esposizione non sempre lineare e coerente, errori a livello  

grammaticale, bagaglio minimo di conoscenze lessicali con uso della lingua 

appena accettabile, scarsa autonomia di rielaborazione delle conoscenze 

acquisite. 

Mediocre  5 

Conoscenze frammentarie e incomplete, stentata capacità  di 

comprensione e di analisi, difficoltosa  applicazione di concetti, regole e 

procedure, esposizione superficiale e carente, gravi errori a livello  

grammaticale, povertà lessicale con utilizzo di termini ripetitivi e 

generici non appropriati ai linguaggi delle singole discipline. 

Insufficiente  4 

Conoscenze errate o minime dei contenuti basilari disciplinari, scarsa 

capacità  di comprensione e di analisi, scarsa applicazione di concetti, 

regole e procedure, esposizione confusa e approssimativa, gravissimi 

errori a livello linguistico e grammaticale. 

Insufficiente  3 

Lavoro non svolto, mancata risposta o risposta priva di significato, 

secondo rifiuto all’interrogazione. 

Molto scarso  2-0 
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Parametri per l’attribuzione del voto di comportamento 

La  Scuola oltre che all’istruzione e all’educazione degli alunni è impegnata in un costante 

processo di formazione che aiuta l’alunno a diventare un cittadino rispettoso delle regole 

che disciplinano i rapporti di convivenza civile in una comunità.     

Il voto di comportamento, o voto di condotta, ha la funzione di registrare e di valutare 

l’atteggiamento e il comportamento dell’allievo durante la vita scolastica e di suggerirgli 

un ripensamento di eventuali comportamenti negativi. 

Per norma di legge (art. 2, comma 3, legge 30 ottobre 2008, n. 169), “la valutazione del 

comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal Consiglio di classe, concorre 

alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non 

ammissione al successivo anno di corso e all’esame conclusivo del ciclo”.  

L’attribuzione del voto relativo al comportamento tiene conto dei seguenti indicatori: 

 

B) Rispetto verso se stessi 

 Indicatori  

1 Impegno e costanza nel lavoro scolastico 

2 Cura della persona e del proprio linguaggio 

3 Uso responsabile del proprio materiale 

B) Rispetto verso gli altri 

 Indicatori 

1 Osservanza del regolamento d’Istituto 

2 Rispetto delle figure istituzionali e del personale non docente  

3 Rispetto e correttezza nei rapporti con i compagni  

4 Rispetto del materiale altrui 

C) Rispetto verso l’ambiente 

 Indicatori  

1 Utilizzo responsabile delle strutture e del materiale della scuola 

2 Utilizzo appropriato degli spazi comuni 

3 Comportamento responsabile anche durante le visite di istruzione 
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      Tabella di valutazione comportamento 

VOTO DESCRITTORE 

10 

Lo studente dimostra: 

 un comportamento partecipe e costruttivo all’interno della classe, non limitato 
ad una sola correttezza formale; 

 un comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano 
la vita dell’istituto; 

 consapevolezza del proprio dovere, rispetto delle consegne e continuità 
nell’impegno. 

9 

Lo studente dimostra: 

 un comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano 

la vita dell’Istituto; 
 consapevolezza del proprio dovere e continuità nell’impegno. 

8 

Lo studente dimostra: 

 un comportamento  per lo più rispettoso delle regole dell’Istituto e 
generalmente corretto nel rapporto con i compagni, con gli insegnanti o con le 

altre figure operanti nella scuola; 
 un impegno quasi sempre costante ed una non sempre precisa consapevolezza del 

proprio dovere (es: distrazioni che comportano richiami durante le lezioni). 

7 

Lo studente dimostra: 

 un comportamento non sempre rispettoso delle regole dell’ Istituto e non 
sempre corretto nel rapporto con i compagni, con gli insegnanti o con le altre 

figure operanti nella scuola (ad esempio:  ritardi non sempre motivati, 
distrazioni che comportano frequenti richiami durante le lezioni); 

 incostanza nell’impegno e poca consapevolezza del proprio dovere. 

6 

Lo studente dimostra: 

 un comportamento poco  rispettoso nei confronti delle regole dell’Istituto, dei 

compagni, degli insegnanti e delle altre figure che operano nella scuola. Tali 
comportamenti sono stati annotati sul registro e riferiti ai genitori ed al 
Consiglio di classe; 

 inadeguatezza nello svolgere il proprio dovere e  superficialità nell’impegno. 

5 o 

meno 

di 5 

Lo studente dimostra: 

 comportamenti che manifestano un rifiuto sistematico delle regole dell’Istituto 

tali da comportare irrogazione di sanzioni disciplinari, con allontanamento 
temporaneo dalla scuola per periodi superiori a quindici giorni; 

 recidive di atteggiamenti ed azioni che manifestano grave mancanza di rispetto 
nei confronti dei compagni, degli insegnanti o di altre figure operanti nella 

scuola tali da comportare più di una sospensione e più  di tre note significative 
sul  registro, con relativa comunicazione ai genitori e loro convocazione. 
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Esame conclusivo del primo ciclo di istruzione 

L'ammissione all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo e l'esame medesimo sono atti 

propedeutici all’accertamento della corretta frequenza ai fini della validità dell'anno 

scolastico e alla votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di 

discipline, valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un 

voto di comportamento, anche questo non inferiore a sei decimi ed illustrato da specifica 

nota.  

Il voto finale è costituito dalla media dei voti ottenuti nelle singole prove e nel giudizio 

di idoneità illustrato con una certificazione analitica dei traguardi di competenza e del 

livello globale di maturazione raggiunti dall’alunno. Alla votazione finale concorre anche 

l'esito della prova scritta predisposta annualmente dall'Istituto Nazionale per la 

Valutazione del Sistema di Istruzione (INVALSI). 

Ai candidati che conseguono il punteggio di dieci decimi può essere assegnata la lode da 

parte della commissione esaminatrice con decisione assunta all'unanimità 

Criteri di attribuzione della lode 

Indicatori di 

apprendimento 

Livelli di prestazione 

Conoscenza dei contenuti Preparazione di base ben strutturata, padronanza degli 

argomenti trattati 

Capacità di comprensione Comprende e deduce autonomamente e criticamente 

Abilità logico linguistiche 

espositive 

Esposizione corretta, lessico ricco e diversificato. 

Rielabora conoscenze anche abbastanza complesse. 

Capacità di analisi Sa analizzare in modo autonomo, approfondito e completo 

ed è capace di stabilire relazioni. 

Capacità di sintesi Sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze 

e le procedure acquisite. 

Capacità di applicazione Sa applicare autonomamente competenze e conoscenze 

acquisite in contesti nuovi. 

Capacità di autovalutazione Sa valutare con completezza i procedimenti individuando 

errori e/o incongruenze. Sa elaborare giudizi critici. 

Impegno Lavora con metodo, impegno assiduo e costruttivo. 

Interesse Mostra particolare interesse e curiosità per tutte le 

discipline. 

Partecipazione  Attiva, ricca di interventi e costruttiva.  
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Valutazione delle prove scritte 

L’elaborato si 

presenta 

 

 

 Completamente adeguato alla traccia e 
sviluppa in maniera coerente rispetto alla 

tipologia testuale richiesta 
 

5 

 Adeguato alla traccia e sviluppa la 

tipologia testuale richiesta 

4 

 Adeguato alla traccia 3 

 Parzialmente adeguato alla traccia 2 

 Non adeguato alla traccia 1 

È espresso in modo  Organico e ben strutturato 9 

 Coerente e scorrevole 8 

 Chiaro e preciso 7 

 Semplice e lineare 6 

 Confuso 5 

 Ripetitivo e schematico 4 

 Incoerente 3 

 Slegato 2 

 Elementare (o riduttivo o approssimativo) 1 

Risulta  Corretto e ben strutturato dal punto di 
vista ortografico e sintattico 

5 

 Corretto nell’uso dei periodi complessi 4 

 Corretto dal punto di vista ortografico 3 

 Non sempre corretto dal punto di vista 

ortografico e sintattico 

2 

 

 Poco corretto dal punto di vista 
ortografico e sintattico 

1 

Il lessico  Risulta ricco, ben articolato e funzionale 

al contesto 

6 

ITALIANO 
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 Risulta ricco e vario 5 

 Risulta appropriato e specifico 4 

 Risulta adeguato alla tipologia testuale 

richiesta 

3 

 Risulta generico e/o ripetitivo 2 

 Non è utilizzato in modo appropriato 1 

Gli argomenti sono 

presentati 

 In modo personale e creativo nella forma 
e nei contenuti 

5 

 In modo personale, dimostrando maturità 

di pensiero critico e capacità di analisi 

4 

 In modo coerente e completo 3 

 In modo generico e dispersivo 2 

 In modo incompleto 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella di valutazione 

Intervalli di 

punteggio 

Livelli di 

valutazione 

5 - 11 3 

12 - 14 4 

15 - 17 5 

18 - 20 6 

21 - 23 7 

24 - 26 8 

27 – 29 9 

30 10 



PIANO DELL’OFFETA FORMATIVA a.s.2014/2015 

 

Istituto Comprensivo “De Amicis” Bagaladi-San Lorenzo di Melito di Porto Salvo Pagina 127 
 

MATEMATICA 

Gli insegnanti utilizzeranno prove strutturate del tipo: 

Prove strutturate Prove semi strutturate 

Vero /falso Quesiti  

Completamento   

Corrispondenza   

Scelta multipla  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERVALLI DI PUNTEGGIO LIVELLO DI 

VALUTAZIONE 

0 - 40    % 4 

41-50   % 5 

51-65   % 6 

66-78   % 7 

79-90   % 8 

91-99   % 9 

100     % 10 
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LINGUE STRANIERE 

 

 

Area linguistica Descrittore di livello 

Accuratezza grammaticale(40%) Le frasi sono ben costruite e 

grammaticalmente corrette, ci sono solo 
occasionalmente lievi errori di grammatica. 

Alcune frasi presentano gravi errori di 
grammatica ma non è pregiudicata la 
comprensione complessiva del testo 

Gli errori di grammatica sono numerosi e gravi 
tanto  che la comprensione complessiva del 
testo prodotto è seriamente pregiudicata. 

Contenuto e organizzazione(40%) Il contenuto è esaustivo e pertinente a 

quanto richiesto. Il testo è organizzato nel 
rispetto dei dettami richiesti(ad esempio 

layout di una lettera). 

Il contenuto è sufficiente ma non ricco. Il 
testo rispetta solo parzialmente i dettami 

richiesti e non è sempre ben organizzato. 

Il contenuto è povero e non appropriato e 
ampio. Si possono verificare rari e lievi errori 

di ortografia 

Lessico(20%) Il lessico è appropriato e ampio. Si possono 
verificare rari e lievi errori di ortografia. 

Il lessico è limitato, ma in ogni caso adeguato 
per esprimere in modo semplice quanto 
richiesto. Numerosi sono gli errori di 

ortografia. 

Il lessico di base è ignorato e 
conseguentemente non sono espresse 

nemmeno le idee o informazioni più semplici. 
Gravi gli errori di ortografia. 
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10 100% di risposte appropriate 

9 Dall’91% al 99% di risposte appropriate 

8 Dal 79 % all’90 % di risposte appropriate 

7 Dal 66%  al 78 % di risposte appropriate 

6 Dal 51%  al 65 % di risposte appropriate 

5 Dal 41 al 50 di risposte appropriate 

4 meno del 40% di risposte appropriate 
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Criteri essenziali di conduzione del colloquio d’esame 

Il Consiglio di classe, in osservanza del D.M. 26 agosto 1981, stabilisce i criteri 

fondamentali per la conduzione del colloquio d’esame di licenza media che “deve offrire 

all’alunno la possibilità di dar prova della propria capacità di rielaborazione e 

d’organizzazione delle conoscenze acquisite, anche in vista delle scelte successive”. Di 

conseguenza il colloquio dovrà evidenziare la preparazione, l’attività svolta dall’alunno e 

l’efficacia dell’azione educativa culturale promossa dalla scuola. 

L’impostazione e le modalità dello svolgimento delle prove d’esame terranno conto della 

situazione di partenza, del livello culturale degli allievi, del possesso delle abilità 

strumentali di ogni alunno, delle effettive capacità e del grado di maturazione raggiunto 

da ognuno.  

Modalità di conduzione del colloquio d’esame 

Il colloquio inizierà con l’argomento a scelta dell’alunno cui seguiranno i successivi quesiti 

da parte di tutti i docenti della commissione, mediante organici collegamenti tra le 

discipline e attinenti alla programmazione educativa e didattica del triennio. 

Le domande saranno formulate a discrezione dei docenti per ogni materia e verranno 

valutate le competenze, le conoscenze e le abilità acquisite nelle varie aree, ma 

soprattutto saranno considerate le capacità di rielaborazione personale dei contenuti 

appresi e le capacità critico-riflessive. 

Il colloquio durerà circa 25/30 min. a candidato. 

La valutazione verrà effettuata sulla base: 

 del raggiungimento degli obiettivi 

 del livello di preparazione conseguito nelle diverse materie 

 dei risultati delle prove d’esame  

In sede d’esame verrà per ciascun alunno compilata una scheda di valutazione delle 

competenze acquisite approvata dal Collegio dei Docenti. 

Per quanto riguarda gli alunni seguiti dall’insegnante di sostegno, il colloquio partirà dalla 

presentazione di alcuni argomenti liberamente scelti e approfonditi nel corso dell’anno, 

indirizzandosi poi verso un’esposizione personale  di esperienze legate al triennio. 
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Modalità di conduzione del colloquio d’esame per i ragazzi diversamente abili 

 

Per gli allievi in situazione di handicap, che verranno ammessi a sostenere gli esami di 

licenza, possono essere previste prove differenziate, in linea con gli interventi 

educativo - didattici attuati sulla base del percorso formativo individualizzato. Tali 

prove dovranno essere idonee a valutare il progresso dell'allievo in rapporto alle sue 

potenzialità ed ai livelli di apprendimento iniziali. Ove si accerti il non raggiungimento 

degli obiettivi minimi previsti, la commissione potrà decidere di rilasciare un attestato 

di credito formativo quale titolo per l’iscrizione e la frequenza delle classi successive.  

 

Tabella di valutazione per le materie con obiettivi minimi e/o differenziati 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rilievo Voto Modalità di raggiungimento dell’obiettivo 

Obiettivo non raggiunto 4 Totalmente guidato e non collaborativo 

Obiettivo raggiunto in parte 5 Guidato  

Obiettivo sostanzialmente raggiunto 6 Parzialmente guidato  

Obiettivo raggiunto in modo 

soddisfacente 

7 In autonomia  

Obiettivo pienamente raggiunto 8/9 In autonomia, sicurezza e con ruolo attivo 

Obiettivo pienamente raggiunto 10 In autonomia, sicurezza e con ruolo 
propositivo 
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Organizzazione dei plessi 

 

Indirizzo: via Matteotti tel.0965/724362 

N. alunni  

 

Classe prima 10 

Classe seconda 7 

Classe terza 2 

Totale  19 

Classi   

 

Unica pluriclasse (I/II/III) 

 

Docenti 
 

Alati F 
Fonte M. 
Maviglia F. 

Morabito Giovanni 
Ricupero Beatrice 
Romeo Maria 
Scopelliti 
Stelitano M. 
Zavettieri Rosetta 
 

Laboratori   

 

Multimediale  

Linguistico 

Musicale  

Matematico-scientifico 

Palestra  

 

Tempo scuola Dal lunedì al sabato dalle ore 8.00  

alle ore 13.00 

 

 

 

 

Plesso di Bagaladi 
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Il tempo scuola per gli alunni della scuola secondaria di primo grado di Bagaladi è 

così organizzato: 

 30 unità orarie settimanali della durata di 60 minuti ciascuna.  

 

Le ore relative alle  singole discipline e l’assegnazione dei docenti alle classi sono 

espresse nella tabella che segue: 

 

Discipline Ore per 

disciplina 

Assegnazione docenti alla pluriclasse 

   

Italiano  6 Romeo Maria 

Storia  2 Romeo Maria  

Geografia 2 Romeo Maria 

Matematica  4 Ricupero Beatrice 

Scienze  2 Ricupero Beatrice 

Tecnologia  2 Alati F. 

Inglese  3 Zavettieri Rosetta 

Francese  2 Stelitano M. 

Musica  2 Fonte M. 

Educazione artistica  2 Scopelliti 

Educazione fisica 2 Maviglia F. 

Religione  1 Morabito Giovanni 
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Plesso di Chorio  

Indirizzo: via Vittorio Emanuele II tel. 0965/720023 

Classi e n. alunni   

 

Classe prima 9 

Classe seconda 13 

Classe terza 16 

Totale  38 

Docenti 

 

Alati F. 

Costantino S.T. 
Genova A. 
Logorelli F. 
Manti F. 
Maviglia F. 
Morabito G. 

Palumbo A.M. 
Pellicanò C. 
Romeo M. 
Stelitano Grazia 
Stelitano M. 
 

Laboratori   

 

Multimediale  

Linguistico 

Mensa 

 

Lunedì 

Giovedì  

Trasporto alunni Organizzato dal Comune 

Tempo scuola Lun.        8.00-16.00 

Mart.     8.00-13.00 

Merc.     8.00-13.00 

Giov.      8.00- 16.00 

Ven.       8.00-13.00 

Sab.       8.00-13.00 
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Il tempo scuola per gli alunni della scuola secondaria di primo grado di Chorio è 

così organizzato: 

 36 unità orarie settimanali della durata di 60 minuti ciascuna (di cui due 

sono riservate alla mensa).  

 

Le ore relative alle  singole discipline e l’assegnazione dei docenti alle classi sono 

espresse nella tabella che segue: 

Disciplina Ore per  

disciplina 

Assegnazione docenti alle classi 

  Classe  Prima Classe Seconda Classe Terza 

Italiano  8 Romeo M. Genova A. Pellicanò C. 

Storia  2+1 mensa Pellicano’ C. Genova A. Pellicanò C. 

Geografia 2 Pellicanò C Genova A. Pellicanò C. 

Matematica  5+ 1 Mensa Logorelli F. Manti F. Manti F. 

Scienze  3 Logorelli F. Manti F. Manti F.. 

Tecnologia  2 Alati F. Alati F. Alati F. 

Inglese  3 Costantino S. T. Costantino S. T. Costantino S. T. 

Francese  2 Stelitano M. Stelitano M. Stelitano M. 

Musica  2 Palumbo A. M. Palumbo A. M. Palumbo A. M. 

Educazione 

artistica  

2 Stelitano Grazia Stelitano Grazia Stelitano Grazia 

Educazione 

fisica 

2 Maviglia F. Maviglia F. Maviglia F. 

Religione  1 Morabito G. Morabito G. Morabito G. 
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Plesso di Melito di Porto Salvo 

Indirizzo Via Filippo Turati, 44 - Telefax 0965-781260 

 

Classi e n. alunni 

  

 

 Prima  Seconda  Terza  

Corso A 26 23 21 

Corso B 23 27 24 

Corso C 23 26 22 

Corso D 21 17 16 

Corso E 24 / 23 

Corso G / / 21 

Totale  117 93 127 

 

Docenti  

 

 

Arienti M. 

Ascrizzi C. 

Battaglia A. M. 

Benedetto C. 

Bianchi A.R. 

Calabrò F. 

Carbone A. M. 

Cilione A. 

Cogliandro D. F. 

Cortese R. 

Criseo B. L.  

De Gaetano M.A. 

 

 

Familiari Franc. 

Galluso G. 

Iacopino G. 

Iaria M. G. 

Larnè A. 

Legato 

Lipari B. 

Maisano A. 

Malaspina Angela 

Moscato E.M.R. 

Nardo A. 

Noce M. 

 

 

Palumbo A. M. 

Pezzano F. 

Puccio O 

Ricupero Beatrice 

Saccà F. 

Sciammarella S. 

Silimarco A. 

Stelitano G. 

Surfaro G. 

Taverna A. 

Tomasello M. A. 

Varese V. 

Vinci M. 

Zavettieri R. 

Zavettieri P. 
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Laboratori  

 

 

Laboratorio informatico 

Laboratorio musicale 

Laboratorio scientifico-matematico 

Tempo scuola  Sezioni A-B-C-E-F  

Tempo normale 30 ore 

 

Dal lun. al ven. 7.50 - 12.50 

Sezione D e G 

Tempo prolungato  

36 ore 

 

Lun. 7.50 - 15.50  

Mart. 7.50 – 12.50 

Merc. 7.50 – 12.50 

Giov. 7.50 - 15.50 

Ven. 7.50 – 12.50 

Sab. 7.50 – 12.50 

 

 

Il tempo scuola per gli alunni delle classi a tempo normale (A, B, C, E. F) è costituito da 

30 unità orarie settimanali della durata di 60 minuti ciascuna.  

Nella classi a tempo prolungato (D e G), invece, le unità orarie settimanali sono 36 della 

durata di 60 minuti ciascuna. 

Il tempo prolungato, costituisce un laboratorio di esperienze "DIVERSE “ e al tempo 

stesso correlate con la "normale" attività disciplinare, che tende a trasformare il tempo 

scolastico in una dimensione di partecipazione più viva, più partecipata, più aperta sia 

verso gli interessi "esterni" che verso una pratica di dialettica gioco-impegno-studio.  

Un tempo scuola più disteso, permette la realizzazione di attività progettuali altrimenti 

non attuabili. 
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Assegnazione dei docenti alle classi e curricolo- plesso di Melito P.S. 

 

Corso A(tempo normale- 30 ore + 3 ore di strumento) 

Disciplina Ore per  

disciplina 

Assegnazione docenti alle classi 

  Classe  prima Classe seconda Classe terza 

Italiano  7 Malaspina A. De Gaetano M. De Gaetano M. 

Storia - geografia 4 Malaspina A. Carbone A.M. De Gaetano M. 

Matematica  4 Ricupero B. Laganà P. Vinci M. 

Scienze  2 Ricupero B. Laganà P. Vinci M. 

Francese  2 Familiari Franc. Familiari Franc. Familiari Franc. 

Inglese  3 Battaglia A. M. Battaglia A. M. Battaglia A. M. 

Tecnologia  2 Iaria G. Iaria G. Iaria G. 

Musica 2 Stelitano G. Stelitano G. Stelitano G. 

Arte e immagine 2 Benedetto C. Benedetto C. Benedetto C. 

Ed. fisica 2 Larnè A. Larnè A. Larnè A. 

Religione 1 Calabrò F. Calabrò F. Calabrò F. 

Chitarra  3  Cortese R. Cortese R. Cortese R. 

Flauto  3 Moscato E.M.R. Moscato E.M.R. Moscato E.M.R. 

Pianoforte 3 Galluso G. Galluso G. Galluso G. 

Violino 3 Sciammarella S. Sciammarella S. Sciammarella S. 
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Corso B(tempo normale- 30 ore) 

Disciplina Ore per  

disciplina 

Assegnazione docenti alle classi 

  Classe  prima Classe seconda Classe terza 

Italiano  6 Malaspina A. Puccio O. Carbone A.M. 

Storia  

 geografia 

2 

2 

Malaspina A. 

Carbone A.M. 

Puccio O.. Carbone A. M. 

Matematica  4 Taverna A. Surfaro G. Bianchi A.R. 

Scienze  2 Taverna A. Taverna A. Lipari B. 

Francese  2 Arienti M. Arienti M. Arienti M. 

Inglese  3 Battaglia A. M. Battaglia A. M. Battaglia A. M. 

Tecnologia  2 Iacopino G. Iaria G. Iacopino G. 

Musica 2 Palumbo A. M. Palumbo A. M. Palumbo A. M. 

Arte e immagine 2 Benedetto C. Benedetto C. Benedetto C. 

Ed. fisica 2 Saccà F. Saccà F. Saccà F. 

Religione 1 Calabrò F. Calabrò F. Calabrò F. 

 

 

Corso C (tempo normale- 30 ore) 

Disciplina Ore per  

disciplina 

Assegnazione docenti alle classi 

  Classe  prima Classe seconda Classe terza 

Italiano  6 Silimarco A.. Pezzano F. Maisano A. M. 

Storia - geografia 3 Silimarco A. Legato Maisano A. M. 

Matematica  4 Vinci M.. Vinci M. Ricupero B. 

Scienze  2 Vinci M. Vinci M. Ricupero B. 

Francese  2 Familiari Franc. Familiari Franc. Familiari Franc. 

Inglese  3 Zavettieri  Ascrizzi C. Zavettieri 

Tecnologia  2 Iacopino G. Iacopino G. Iacopino G. 

Musica 2 Stelitano G. Palumbo A. M. Palumbo A.M. 

Arte e immagine 2 Cilione A. Cilione A. Cilione A. 

Ed. fisica 2 Saccà F. Saccà F. Saccà F. 

Religione 1 Calabrò F. Calabrò F. Calabrò F. 
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Corso D(tempo prolungato-36 ore) 

Disciplina Ore per  

disciplina 

Assegnazione docenti alle classi 

  Classe  prima Classe seconda Classe terza 

Italiano  9+1M  Noce M. Varese V. Maisano A. 

Storia - geografia 3 Noce M. Varese V. Noce M. 

Matematica  5+1M Surfaro G. Lipari B. Bianchi A. R. 

Scienze  3 Surfaro G.. Lipari B. Bianchi A. R. 

Francese  2 Arienti M. Arienti M. Arienti M. 

Inglese  3 Zavettieri R. Ascrizzi C. Ascrizzi C. 

Tecnologia  2 Iacopino G. Iacopino G. Iacopino G. 

Musica 2 Stelitano G. Stelitano G. Stelitano G. 

Arte e immagine 2 Cilione A. Cilione A. Cilione A. 

Ed. fisica 2 Larnè A. Larnè A. Larnè A. 

Religione 1 Calabrò F. Calabrò F. Calabrò F. 

 

 

Corso E(tempo normale- 30 ore) 

Disciplina Ore per  

disciplina 

Assegnazione docenti alle classi 

  Classe  prima Classe terza  

Italiano  6 Silimarco A. Puccio O. 

Storia - geografia 4 Nardo A. Varese V. 

Matematica  4 Surfaro  Lipari B.  

Scienze  2 Surfaro. Lipari B. 

Francese  2 Familiari F. Familiari F. 

Inglese  3 Ascrizzi C Ascrizzi C. 

Tecnologia  2 Iaria M. G. Iaria .M.G. 

Musica 2 Stelitano G. Palumbo A,M. 

Arte e immagine 2 Cilione A. Cilione A. 

Ed. fisica 2 Larnè A. Larnè A. 

Religione 1 

 

Calabrò F. 
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Corso G(tempo prolungato-36 ore) 

Disciplina Ore per  

Disciplina 

Assegnazione docenti alle classi 

  Classe terza 

Italiano  8 ^ Pezzano F. 

Storia - geografia 4  Pezzano F. 

Matematica  5 Taverna A. 

Scienze  3 Taverna A. 

Francese  2 Familiari F. 

Inglese  3 Ascrizzi C. 

Tecnologia  2 Iacopino G. 

Musica 2 Stelitano G. 

Arte e immagine 2 Cilione A. 

Ed. fisica 2 Larnè A. 

Religione 1 Calabrò F. 
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Plesso di Roghudi 

Indirizzo via Ghorio, tel 0965/789233 

N. alunni   

 

 Prima  Seconda  Terza  

Corso H 16 20 23 

Classi   

 

I H- II H -III H 

Docenti Arienti Maria 

Benedetto Cristina 

Costantino Scirocco Tindara 

Larnè Giovanna 

Morello Angelo 

Morabito Giovanni 

Nardo Antonina A. 

Rappocciolo Elisabetta 

Saccà Francesco 

Zavettieri Pierpaolo 

 

Laboratori  

 

Informatico  

 

Tempo scuola  Dal lunedì al sabato dalle 8.00 alle 13.00 per un 

totale di 30 ore 

 

Il tempo scuola per gli alunni della scuola secondaria di primo grado di Roghudi è così 

organizzato: 

 30 unità orarie settimanali della durata di 60 minuti ciascuna.  
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Le ore relative alle  singole discipline e l’assegnazione dei docenti alle classi sono 

espresse nella tabella che segue: 

 

Corso H 

Disciplina Ore per  

disciplina 

Assegnazione docenti alle classi 

  Classe  prima Classe seconda Classe terza 

Italiano  6 Larnè G. Nardo A. Larnè G. 

Storia - geografia 4 Nardo A. Nardo A. Larnè G. 

Matematica  4 Rappocciolo Rappocciolo Rappocciolo E. 

Scienze  2 Rappocciolo Rappocciolo  Rappocciolo E. 

Francese  2 Arienti M. Arienti M. Arienti M. 

Inglese  3 Costantino S. 

T. 

Costantino S. T. Costantino S. 

T. 

Tecnologia  2 Iaria  M. G. Iaria M. G. Iaria M. G. 

Musica 2 Morello A. Morello A. Morello A. 

Arte 2 Benedetto C. Benedetto C. Benedetto C. 

Sc. motorie 2 Saccà F. Saccà F. Saccà F. 

Religione 1 Morabito G. Morabito G. Morabito G. 
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Progettualità 

Accoglienza- Continuità- Orientamento 

Alunni in difficoltà di apprendimento 

Rapporti scuola-famiglia 

Aggiornamento 

Sicurezza 

Autovalutazione d'Istituto 
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         PON – FESR 2007 IT 16 1 PO 004 “Ambienti per l’apprendimento” Asse 

II “Qualità degli ambienti scolastici” 
 

Il progetto POR FESR-2007 IT 16 1 PO 004 “Ambienti per l’apprendimento” Asse 

II “Qualità degli ambienti scolastici” Obiettivo C è finalizzato a incrementare la 

qualità delle strutture scolastiche, l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici 

scolastici, potenziare le strutture per garantire la partecipazione della persone 

diversamente abili e per migliorare la qualità della vita degli studenti: 

 

 

 

Codice progetto Tipologia di intervento Plesso di 

realizzazione 

C-1 FESR 2010-339 Interventi per il risparmio energetico Bagaladi 

C-2 FESR 2010-235 Interventi per garantire la sicurezza 

degli edifici scolastici (messa a norma 

degli impianti) 

Bagaladi 

C-3 FESR 2010-285 Interventi per aumentare l’attrattività 

degli edifici 

Bagaladi 

C-4 FESR 2010-276 Interventi per garantire l’accessibilità a 

tutti degli edifici 

Bagaladi 

C-1 FESR 2010-357 Interventi per il risparmio energetico Melito di P.S. 

C-2 FESR 2010-251 Interventi per garantire la sicurezza 

degli edifici scolastici (messa a norma 

degli impianti) 

Melito di P.S. 

C-3 FESR 2010-300 Interventi per aumentare l’attrattività 

degli istituti scolastici 

Melito di P.S. 

C-4 FESR 2010-292 Interventi per garantire l’accessibilità a 

tutti degli istituti scolastici 

Melito di P.S. 

C-5 FESR 2010 237 Interventi finalizzati a promuovere le 

attività sportive, artistiche e ricreative 

Melito di P.S. 
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PROGETTI CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI 

“IN VIAGGIO … NEL MERAVIGLIOSO MONDO DI OZ” 

Tipologia Curriculare  

Ambito Linguistico-comunicativo e relazionale 

Destinatari Tutti i bambini delle scuole dell’infanzia 

dell’Istituto.  

Tempi  Settembre - giugno  

 

 

“L’APPETITO VIEN… ASSAGGIANDO” 

Tipologia  Curriculare 

Ambito Ed. alimentare 

Destinatari Tutti i bambini delle scuole dell’infanzia 

dell’Istituto. 

Tempi Ottobre – maggio 

 

“CIBO…TRADIZIONI ED EMOZIONI DALL’AREA GRECANICA ALLA VAL DI SOLE” 

Referente Surfaro Giuseppina 

Tipologia  Curriculare  

Ambito Scientifico  

Attività Gemellaggio con una scuola del Trentino  

Gita d’istruzione a Milano per l’EXPO 

Destinatari Alunni delle classi ID- IE- IIB –plesso 

Melito P.S. 

Tempi Ottobre-maggio 
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“STUDIO DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO” 

Referente Varese Vittoria-Lipari Beniamina 

Tipologia  Curriculare  

Ambito Linguistico-storico-geografico-scientifico 

Destinatari Alunni della classe II D-plesso  

Melito P.S. 

Tempi Tutto l’anno 

 

“PROGETTO BES E DSA” 

Referente Tripepi 

Tipologia  Curriculare 

Destinatari Alunni della scuola primaria di Chorio 

Tempi Tutto l’anno 

 

“STUDIO DELL’ASPROMONTE” 

Referente Marra Carmela 

Tipologia  Curriculare ed extracurriculare 

Ambito Linguistico e scientifico 

Destinatari Alunni di IV e V della scuola primaria- plesso 

San Pantaleone 

Tempi Tutto l’anno 

 



PIANO DELL’OFFETA FORMATIVA a.s.2014/2015 

 

Istituto Comprensivo “De Amicis” Bagaladi-San Lorenzo di Melito di Porto Salvo Pagina 148 
 

 

“TEATRO” 

Referente Benedetto Cristina 

Tipologia  Extracurriculare  

Destinatari Alunni della scuola secondaria di primo 

grado –plesso Melito P.S. 

Tempi Secondo quadrimestre 

 

“GIOCHI DELLA GIOVENTU’ ” 

Referente Larnè 

Tipologia  Curriculare  

Ambito Ed. fisica 

Destinatari Alunni della scuola secondaria di primo 

grado-plesso Melito P.S. 

Tempi Maggio  

 

“GIOCHI MATEMATICI” 

Referente Bianchi A.R. 

Tipologia  Curriculari  

Destinatari Alunni della scuola secondaria di primo 

grado 
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I rapporti tra scuola e  famiglia 

La famiglia è il primo e più importante spazio relazionale nel quale le persone imparano 

chi sono e chi vogliono diventare. 

Essa, dunque, ha un ruolo fondamentale sia nell’educazione che nella prevenzione. Per 

questo, la scuola cerca di sostenere e incoraggiare le famiglie da una parte e gli studenti 

dall’altra, offrendo occasioni di incontro e di dialogo. In quest’ottica, ad inizio anno viene 

redatto il patto di corresponsabilità educativa, che coinvolge alunni, docenti e famiglie. 

Il patto è allegato al presente documento. 

I genitori sono chiamati a partecipare in modo attento e attivo alla vita scolastica dei 

propri figli, per questo uno degli elementi importanti della vita della scuola è costituito 

dall’informazione. 

L'informazione sulla situazione scolastica dei singoli alunni avviene attraverso: 

 Comunicazioni annotate sul diario dell’alunno. 

I risultati delle prove di verifica oppure le osservazioni in ordine al comportamento o al 

grado di autonomia e responsabilità possono essere comunicate anche per iscritto alla 

famiglia tramite annotazione sul diario, con verifica della firma di un genitore.  

 Colloqui settimanali 

Durante le lezioni del mattino, con cadenza mensile e sulla base di specifici 

calendari(vedi pag. 129, 133, 143, 144, 148 del presente documento), i genitori possono 

incontrare i docenti per conoscere l’andamento scolastico dei propri figli. 

 Colloqui a metà di ciascun quadrimestre (dicembre - aprile) 

In orario pomeridiano, due volte l’anno secondo il calendario previsto tutti gli insegnanti 

della scuola sono disponibili per comunicare con i genitori. 

 Scheda di valutazione 

La scheda di valutazione è il documento ufficiale della scuola e sarà consegnata alle 

famiglie al termine dei due quadrimestri (a febbraio e a giugno): riporta i risultati 

raggiunti nelle singole discipline con una valutazione espressa in decimi. 

 

 Comunicazioni straordinarie 

Eventuali comunicazioni straordinarie, con richiesta di incontro urgente, relative a 

comportamento, assenze, assenze non giustificate e altre gravi situazioni contingenti, 

verranno recapitate alle famiglie mediante lettera racc. A/R. 

 

 nelle riunioni dei consigli di classe e di interclasse e intersezione alle quali 

partecipano i docenti di classe, il dirigente e i rappresentanti dei genitori. 
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Il Dirigente Scolastico, salvo impegni istituzionali  o di assenza, riceve martedì e 

giovedì dalle 10.00 alle 11.00. 

Il D.S.G.A. riceve dal lunedì al venerdì dalle 10.00 alle 11.00. 

L’ufficio di segreteria è aperto al pubblico dal lunedì al venerdì dalle 10.00 alle 

11.00 e il martedì dalle 15.00 alle 16.30. 

 

L’Ufficio di segreteria rimarrà chiuso, come deliberato dal Consiglio d’Istituto, nei giorni 

seguenti: 

• 24/12/2014 

• 31/12/2014 

• 05/01/2015 

• 04/04/2015 

• 02/05/2015 

• 01/06/2015 

• 11/07/2015 

• 18/07/2015 

• 25/07/2015 

• 01/08/2015 

• 08/08/2015 

• 14/08/2015 

• 22/08/2015 
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L’accoglienza 

L’ “Accoglienza” è un momento fondamentale nel percorso formativo della nostra scuola 

perché solo dall’apertura verso l’altro nasce il dialogo e solo attraverso l’abbattimento 

delle barriere legate ai pregiudizi si può favorire la crescita culturale di ognuno.  

Nella Scuola dell’Infanzia l’esperienza dell’accoglienza è organizzata per un periodo 

variabile  ed è finalizzata a garantire l’integrazione dei bambini che per la prima volta 

arrivano a scuola offrendo loro spazi e tempi adeguati per allacciare relazioni positive e 

di fiducia con i coetanei e con gli adulti. 

In termini operativi ciò significa: 

 garantire un graduale distacco dalla famiglia; 

 offrire occasioni di incontro e di scambio; 

 aiutare i bambini ad accettare gradualmente le norme comportamentali relative 

all’organizzazione scolastica e sociale. 

Il progetto- accoglienza di quest’anno è stato intitolato “Uniti siamo più forti” per dare 

l’idea di una scuola che intende creare un clima di amicizia, in cui la “varietà umana” di 

lingue, aspetti fisici, caratteri personali, religioni, consuetudini, sia accettata e condivisa 

come una dimensione intrinseca del nostro vivere quotidiano. La rete di relazioni e di 

rapporti umani può essere intessuta nella scuola non tanto “insegnando” ai  bambini la 

convivenza civile in modo teorico, ma praticandola e vivendola attraverso lo sviluppo dello 

spirito di collaborazione e di disponibilità nei confronti di tutti, e attraverso il 

rafforzamento del senso di appartenenza al gruppo (gruppo - sezione, gruppo – scuola…). 

Negli altri ordini di scuola (primaria e secondaria) il percorso di accoglienza si pone la 

finalità di: 

 facilitare l’inserimento degli alunni che passano da un grado di scuola a quello 

successivo;   

 accogliere gli eventuali alunni nuovi; 

 creare un clima di serenità per tutti i bambini e i ragazzi; 

 conoscere la personalità dei nuovi alunni; 

 far conoscere l’istituzione scolastica e le sue norme (ambiente, personale 

scolastico, regolamento…). 

 

Ad inizio anno, dunque, in ogni classe verranno realizzate attività riguardanti la sfera 

affettivo-emotiva e quella espressiva, giochi di socializzazione, verbalizzazione delle 

esperienze e delle emozioni, discussione sull’organizzazione della scuola, sul regolamento 

e sul patto di corresponsabilità educativa. 
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La continuità 
 

L’Istituto Comprensivo Bagaladi - San Lorenzo di Melito P.S. riconosce l’unitarietà del 

percorso formativo che deve tendere allo sviluppo armonico dell’alunno e alla costruzione 

della sua identità.  

La “continuità” del processo di insegnamento-apprendimento, pertanto, consiste nel 

considerare il percorso didattico secondo una logica di sviluppo coerente, che valorizzi le 

competenze già acquisite dall’alunno e riconosca la specificità educativa dell’az ione di 

ciascun ordine di scuola.  

Il raccordo tra le scuole si attua attraverso le seguenti azioni: 

a)  L’ elaborazione di un curricolo verticale d’Istituto. 

b) La comunicazione dei dati e delle informazioni sull’alunno, acquisiti anche in 

collaborazione con la famiglia. 

c) L’ individuazione e la condivisione di competenze e contenuti, metodologie, criteri di 

verifica e valutazione. 

d)  La redazione di progetti da realizzare in continuità. 

e)  L’organizzazione di momenti di festa comuni. 

 

Particolare attenzione verrà dedicata anche alla continuità orizzontale tra i vari plessi 

dell’Istituto e con le altre agenzie formative presenti nel territorio. 
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Alunni in difficoltà di apprendimento (D.A., D.S.A., B.E.S.) 
Il percorso formativo scolastico ha come obiettivo per ogni alunno l'acquisizione degli 

strumenti minimi necessari per l’inclusione. La nozione di inclusione, oggetto della nuova 

normativa d’indirizzo per la programmazione didattica delle scuole, apporta una 

significativa precisazione rispetto alla precedente nozione di integrazione. Il concetto di 

inclusione attribuisce importanza all ’operatività che agisce sul contesto, mentre col 

concetto di integrazione l’azione si focalizza sul singolo soggetto, cui si  imputano deficit 

o limiti di vario genere e a cui si offre un aiuto di carattere didattico e strumentale per 

il superamento o il mitigamento degli stessi e per essere integrato nel sistema. Si tratta 

di un cambiamento di prospettiva che impone al sistema  “scuola” una nuova impostazione 

e, quindi, importanti modifiche e messe a punto che devono avvenire nella concretezza e 

nella prassi ordinaria. Il nuovo punto di vista deve essere eletto a linea guida dell’attività 

educativo-didattica quotidiana, ovvero della “normalità” non della “straordinarietà” del 

funzionamento scolastico. 

La scuola, in quanto istituzione, ha il compito di garantire l'istruzione e l'educazione per 

tutti e si trova a interagire con la famiglia, con i servizi presenti sul territorio e con la 

comunità sociale per attivare tutte le opportunità educative utili al raggiungimento 

dell'obiettivo. Si preoccupa di garantire una forma di "ecologia" interpersonale e 

ambientale, quale strumento indispensabile per una serena integrazione. 

 

Gli alunni diversamente abili 

Nel programmare gli interventi rivolti agli studenti diversamente abili  (certificati come 

previsto dalla L. 104/92), gli insegnanti  partono dal vissuto del ragazzo e dai suoi 

interessi.  Gli strumenti sono vari ed adattati al tipo di insegnamento impartito, con 

particolare riguardo alle opportunità offerte dalla tecnologia. I contenuti sono, per 

quanto è possibile, uguali a quelli della classe, ma ridotti e semplificati. Le verifiche sono 

costanti e la valutazione tiene conto della realtà socio-ambientale, dei livelli di partenza, 

dei progressi cognitivi e ancor più di quelli socio-affettivi. 

All'interno dell'Istituto opera un gruppo di lavoro che promuove, assiste, verifica e 

coordina il processo di integrazione degli alunni diversamente abili, al fine di favorire lo 

sviluppo massimo delle potenzialità di ogni allievo e garantire il diritto allo studio. 

Essa si propone i seguenti obiettivi: 

Ambito interno:  

o realizzazione di uno schedario di leggi, circolari, decreti, relativi  all’integrazione 

degli alunni diversamente abili, 
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o collaborazione con gli Organi Collegiali della Scuola alle iniziative educative e di 

integrazione predisposte dal POF. 

 

Ambito esterno: 

o promozione di rapporti di collaborazione con l’ASP, in particolare con l’Unità 

Multidisciplinare, con il Comune, con il mondo del volontariato. 

o Fruizione dei servizi del territorio. 

 Bisogni Educativi Speciali 

L’espressione “Bisogni Educativi Speciali (BES) è entrata nel vasto uso in Italia dopo 

l’emanazione della Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 “Strumenti di intervento 

per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione 

scolastica”. La Direttiva stessa ne precisa  il significato: “L’area dello svantaggio 

scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla presenza di deficit. In 

ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una 

varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o 

disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della 

lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”. Queste problematiche non possono 

essere tutte certificate ai sensi della legge 104/92, proprio perché non rappresentano 

delle patologie invalidanti. Di conseguenza si è resa necessaria una normativa di 

riferimento che garantisca a questi alunni la possibilità di ricevere la giusta attenzione in 

ambito scolastico.  

E’ necessario prestare maggiore attenzione in classe e cercare di individuare tutti quegli 

alunni che necessitano di un’attenzione speciale a causa di uno svantaggio sociale e 

culturale in cui vivono, a causa della presenza di DSA e/o disturbi evolutivi specifici, 

ovvero perché l’inadeguata conoscenza della lingua italiana rappresenta un ostacolo. 

L’utilizzo dell’acronimo BES sta quindi ad indicare una vasta area di alunni per i quali il 

principio della personalizzazione dell’insegnamento, sancito dalla Legge 53/2003, va 

applicato con particolari accentuazioni in quanto a peculiarità, intensività e durata delle 

modificazioni. 

 L’Istituto Comprensivo “E. De Amicis” Bagaladi – San Lorenzo ha predisposto un piano di 

inclusività (PAI) che propone, per quanto attiene allo specifico didattico, si ricorra a 

individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni), personalizzazione 

(percorsi e obiettivi differenziati), strumenti compensativi, misure dispensative, 

utilizzati secondo una programmazione personalizzata con riferimento alla normativa 

nazionale e/o alle direttive del POF.  
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Gli alunni stranieri 

Per quanto riguarda gli alunni stranieri, i docenti, consapevoli che la scuola è luogo di 

accoglienza, di confronto, di integrazione e insieme di valorizzazione delle diverse 

culture, si propongono di perseguire i seguenti obiettivi: 

 evitare sradicamenti troppo rapidi dalla cultura di origine dei bambini 

extracomunitari trovando occasioni che prevedano la valorizzazione di essa; 

 favorire l’integrazione degli alunni stranieri nel contesto scolastico locale, 

evitando fenomeni di rifiuto, esclusione, autoesclusione o invisibilità; 

 realizzare percorsi di intercultura per favorire lo scambio di conoscenze e la 

valorizzazione delle diversità etniche e culturali all’interno del gruppo classe;  

 favorire l’apprendimento e il perfezionamento della lingua italiana da parte degli 

alunni extracomunitari, attraverso l’utilizzo di schede specifiche relative a vari 

problemi di ordine lessicale, sintattico, ortografico; 

 educare al dialogo attraverso il dialogo. 

 

I docenti vogliono essere educatori al dialogo inteso come capacità dell’alunno di aprirsi  

agli altri, di uscire dalla autoreferenzialità evitando che l’educazione diventi unilaterale, 

parziale, frammentaria e distorta. 

Il dialogo infatti, aiuta a selezionare e ad organizzare le informazioni, a strutturare i 

tempi di concettualizzazione, di memorizzazione, di analisi e di sintesi, ma soprattutto 

favorisce il controllo delle emozioni, dei sentimenti e delle pulsioni evitando i sensi di 

confusione e di disagio e sviluppando la fiducia in sé e negli altri. 

 

I Rom 

A Melito di Porto Salvo è presente, ormai da molti anni, una comunità ROM.  

Per l’integrazione e la promozione del successo formativo di questi ragazzi la scuola si 

propone di: 

 organizzare percorsi di conoscenza della cultura Rom, attraverso i quali i docenti 

possano meglio comprendere i loro allievi, i loro comportamenti, le loro 

aspettative, le loro modalità di interagire con le persone, i luoghi, i saperi; 

 instaurare un rapporto con le famiglie che aiuti in questo percorso di conoscenza e 

allo stesso tempo comunichi ai ragazzi una continuità fra il mondo di casa e il 

mondo della scuola e non una contraddizione; 

 ricorrere alle modalità di cooperazione tipiche della comunità Rom, facendo ad 

esempio ricorso all'aiuto di eventuali fratelli o cugini più grandi presenti nella 

scuola. 
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La dispersione scolastica 

 La dispersione scolastica è un fenomeno complesso, non riconducibile solo a situazioni di 

degrado sociale, disagio economico o povertà culturale. In linea generale riflette una 

perdita di efficacia dei diversi ambienti educativi: famiglia, luoghi di aggregazione 

sociale, scuola. Essa comporta non soltanto abbandoni e ripetenze, ma anche interruzioni 

e irregolarità nelle frequenze, qualità scadente degli esiti, disadattamento scolastico. 

Tra le principali cause di dispersione ed insuccesso attribuibili alla scuola possono essere 

indicati: 

     rigidità ed uniformità dei curricoli formativi; 

     organizzazione didattica poco flessibile; 

     approccio alle discipline di studio prevalentemente contenutistico; 

     carenza di strategie individualizzate. 

Al fine di prevenire il fenomeno della dispersione il nostro Istituto intende realizzare un 

insieme di interventi differenziati e complementari rivolti agli studenti, alle loro 

famiglie, al personale docente  finalizzati a rendere la scuola più capace di curare la 

relazione educativa insieme all’apprendimento e di innovare le metodologie e l’azione 

didattica,  per divenire un luogo aperto e aggregante, dove i saperi possono costruirsi in 

spazi collaborativi, flessibili e dinamici, anche attraverso percorsi pensati per 

consolidare e valorizzare l’apprendimento in tutti i contesti, formali e informali. 
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L’orientamento 
Il clima socio-culturale nel quale gli allievi tutti, ma soprattutto preadolescenti e 

adolescenti,  sono chiamati a vivere oggi, rappresenta una realtà in cui i concetti di 

flessibilità, cambiamento, mobilità, reversibilità delle scelte caratterizzano il 

processo di sviluppo dell’identità personale e sociale. Tuttavia i contesti nei quali i giovani 

vivono non sono sempre in grado di accompagnare i processi di crescita e di costruzione 

dell’identità giovanile e di orientare i ragazzi verso scelte di vita sufficientemente 

stabili. Al fine di attivare processi decisionali consapevoli, gli studenti hanno la 

necessità di poter disporre di tutti degli strumenti conoscitivi utili per affrontare con 

serenità le scelte che riguardano il loro futuro. 

L'orientamento, come atto educativo, va considerato uno dei punti cardine dell'attività 

scolastica, costituisce parte integrante dei curricoli di studio e, più in generale, del 

processo educativo e formativo sin dalla scuola dell'infanzia.  

Esso si esplica in un insieme di attività che mirano a formare e a potenziare le capacità 

degli allievi di conoscere se stessi, l'ambiente, i mutamenti culturali e socio-economici, le 

offerte formative, affinché possano essere protagonisti di un personale progetto di 

vita, e partecipare allo studio e alla vita familiare e sociale in modo attivo, paritario e 

responsabile. 

Nella promozione del successo scolastico e formativo e nella lotta alla dispersione di 

tanti giovani è determinante un’efficace azione di orientamento che può essere 

realizzata a partire da una collaborazione rafforzata tra scuole del primo e del secondo 

ciclo e può essere sviluppata in sinergia con la famiglia e  attraverso accordi di 

collaborazione con gli Enti locali e le Associazioni professionali e disciplinari. 

Queste azioni richiedono: 

 La valorizzazione della dimensione orientativa degli assi culturali (asse dei 

linguaggi, asse matematico, asse scientifico-tecnologico, asse storico-sociale  ) per 

assicurare l’equivalenza formativa di tutti i percorsi e favorire eventuali passaggi 

tra percorsi di studio diversi. 

 Il coinvolgimento delle famiglie e degli studenti, con particolare attenzione a quei 

giovani che, a causa di svantaggi educativi determinati da circostanze personali, 

sociali, culturali o economiche, hanno bisogno di un sostegno per realizzare le loro 

potenzialità. 

 Una programmazione didattica ed educativa centrata sui processi di 

apprendimento e misurata sui livelli di ingresso e sui diversi ritmi e stili cognitivi 

degli studenti. 

 L’osservazione e l’analisi continua dei risultati dell’apprendimento 

progressivamente raggiunti dagli studenti, al fine di motivarli e sostenerli 

nell’acquisizione delle competenze chiave per l’esercizio della cittadinanza attiva. 
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Aggiornamento del personale 
L'aggiornamento professionale di tutto il personale della scuola è un importante 

elemento di qualità del servizio scolastico; esso è finalizzato a fornire ai docenti 

strumenti culturali e scientifici per sostenere la sperimentazione e l'innovazione 

didattica e a tutto il personale maggiori capacità relazionali e più ampi margini di 

autonomia operativa anche in relazione alla diffusione delle tecnologie dell'informazione 

e della comunicazione.  

Anche la famiglia, in quanto contesto educativo fondamentale per lo sviluppo del ragazzo, 

è coinvolta in alcuni momenti formativi che hanno la finalità di creare tra questa e la 

scuola una rete solida di scambi e di responsabilità comuni. 

Questi i criteri ai quali si ispirano le attività di aggiornamento che si realizzano nell’ 

Istituto: 

 l'aggiornamento è finalizzato all'arricchimento professionale in relazione all’ampio 

processo di innovazione in atto nel nostro sistema scolastico, allo sviluppo dei 

contenuti dell’insegnamento, ai metodi e all’organizzazione dell’insegnare, al 

potenziamento delle capacità relazionali, all’integrazione delle tecnologie nella 

didattica e alla valutazione degli esiti formativi;  

 le attività tendono alla valorizzazione in senso formativo del lavoro collegiale degli 

insegnanti; 

 l'aggiornamento è finalizzato a promuovere la cultura dell'innovazione; 

 l’aggiornamento è finalizzato a realizzare un nuovo “sistema di comunicazione sociale” 

aperto, parallelo  e integrato rispetto alle altre agenzie formative presenti sul 

territorio. 
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Autovalutazione 
Nella scuola di oggi l’autovalutazione d’Istituto riveste un ruolo fondamentale per 

migliorare la qualità dell’offerta formativa e assicurare a tutti il successo scolastico.  

L'alunno è al centro delle preoccupazioni della scuola, il cui compito è fargli acquisire 

valori, conoscenze e competenze che utilizzerà nel corso degli studi successivi e nella 

vita attiva di cittadino europeo. Nel misurare gli esiti di una scuola è necessario, dunque, 

considerare innanzitutto i risultati conseguiti da ogni studente in relazione al proprio 

punto di partenza e alle proprie potenzialità, così come da tutti gli studenti in relazione 

ai traguardi attesi. La valutazione di tali acquisizioni è un elemento importante per 

determinare la qualità della scuola e dell'insegnamento che vi è impartito. 

La riuscita scolastica degli alunni è determinata da una vasta gamma di fattori tra loro 

correlati.  La professionalità degli insegnanti, il contenuto del processo di formazione 

degli alunni, i rapporti all'interno della scuola, l'integrazione di quest'ultima 

nell'ambiente locale, il metodo di conduzione dell'Istituto nonché le caratteristiche della 

scuola in quanto luogo in cui si vive sono tutti fattori che ne determinano la qualità. 

Il nostro Istituto proseguirà il processo di autovalutazione già avviato negli anni 

precedenti mettendo in atto il seguente processo: 

1. Autoanalisi iniziale finalizzata ad individuare i punti di debolezza e i punti di 

forza che verrà realizzata attraverso un'analisi generale del funzionamento della 

scuola. 

2. Verifica e valutazione intermedia dell’efficacia del POF, dei progetti d’Istituto e 

della qualità del servizio scolastico.  

3. Autovalutazione finale  che sarà focalizzata sulla verifica del raggiungimento dei 

risultati previsti dalla progettazione d’Istituto indispensabile sia per verificare i 

risultati raggiunti che per  impostare gli obiettivi per l'anno successivo.  

4. Partecipazione al Progetto per la valutazione esterna, curato dall’ I.N.VAL.S.I. 
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La sicurezza 

(D. Lgs. n. 81/08)  

La scuola rappresenta il contesto ideale nel quale  strutturare, articolare ed 

approfondire la cultura della sicurezza affinché nelle nuove generazioni il concetto venga 

radicato e diventi stile di vita.  

Parlare di sicurezza nella scuola significa richiamare due ordini di problemi: uno di tipo 

strutturale, tecnico e organizzativo, collegato alle condizioni di sicurezza degli edifici, 

agli adeguamenti, alla valutazione dei rischi, alla realizzazione del piano di sicurezza, al 

sistema complessivo di gestione della sicurezza  nella scuola richiesto dalle leggi; l’altro 

di tipo educativo e formativo riguardante l’assunzione di comportamenti che tutelino 

l’ambiente, la salute e il benessere personale e la promozione di atteggiamenti di 

responsabilità, autocontrollo, esame di realtà, valutazione del rischio, coscienza dei 

propri limiti, prudenza in tutti i comportamenti quotidiani, solidarietà, partecipazione, 

condivisione. 

A tal proposito, la Protezione Civile costituisce un ottimo esempio poiché  opera per la 

salvaguardia della vita, dell’ambiente e degli insediamenti, ma soprattutto crea una rete 

sinergica di rapporti tra soggetti diversi la cui funzione è anche quella di diffondere la 

cultura  del rispetto, della cittadinanza attiva e del senso civico. 

Nel nostro istituto, dunque, l’educazione alla sicurezza è intesa come  programma globale 

di educazione della persona e viene sviluppata in modo trasversale (in tutte le discipline e 

nei vari ordini di scuola) con la finalità di: 

 attivare strategie educative e didattiche mirate a prevenire,  comprendere ed 

affrontare  i rischi; 

 assicurare il benessere della persona per renderla  “ custode “ della propria 

salute;  

 favorire la socializzazione; 

 stimolare il senso di collaborazione e solidarietà; 

 sviluppare la capacità di acquisizione di regole e  comportamenti corretti nella 
prevenzione del rischio e nei rapporti sociali. 
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Riferimenti normativi 

 

 Regolamento sull’obbligo di istruzione (D.M. 22 agosto 2007) 

 Regolamento in materia di autonomia  D.P.R. n° 275/99 

 Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 

istruzione (settembre 2012). 

 Regolamento recante Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola 

dell'Infanzia e del Primo Ciclo d'Istruzione, a norma dell'articolo 1, comma 4, del 

Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89 del 16/09/2012. 

 L. 241/90 

 L. n°59/97 

 Legge 440/1997 

 Legge 440/2000        

 D.P.R. 234 del 26/06/2000 

 Decreto n°59 del 23 marzo 2003 

 D. L.vo 196/2003 sulla Privacy 

 D. lgs. n°59/2004 (Indicazioni per i Piani di Studi Personalizzati)  

 D. M. 31/07/2007 (Indicazioni per il Curricolo) 

 D. M. 22/08/2007, n. 139 

 Legge n°53 del 23 marzo 2003 

 Direttiva N. 1 del 2005 

 Comunicato del Garante alle scuole del 24/04/05 

 Decreto Legislativo n° 133  8 agosto 2008  

 Decreto Legge n° 137 del 1 settembre 2008  

 L. n°169/08 

 C.M. n. 51 del 20 maggio 2009 

 D.P.R. 122 del 22/06/2009 

 L. 170 del 2010 (D.S.A.) 

 L. n°111 del 15 luglio 2011 

 Decreto legge 12 settembre 2013, n. 104  

 Direttiva 27.12.2012 e C.M. n. 8 del 6 marzo 2013  
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Il Regolamento d’Istituto (consultabile presso la Direzione e sul sito Internet della 

scuola) è parte integrante del POF, in esso vengono codificate le norme che 

regolano la vita dell’Istituto stesso. Al suo interno si trova il Regolamento 

disciplinare. 
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PATTO DI CORRESPONSABILITA’ TRA ISTITUTO, DOCENTI,  STUDENTI E STUDENTESSE E FAMIGLIE 
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

ai sensi dell’art. 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 21/11/2007, n. 235 
 

Tutti i soggetti coinvolti nell’attività della scuola, studenti, docenti, personale non docente, dirigente 

scolastico, genitori, si impegnano ad operare responsabilmente per un corretto e costruttivo 

svolgimento della vita scolastica al fine di raggiungere il successo formativo per tutti gli alunni grazie 

all’attività di insegnamento - apprendimento.  

Ciascuna delle componenti, nell’ambito delle proprie competenze, si assumerà le responsabilità 

relative al proprio ruolo in riferimento al raggiungimento di tale fine.  

 

Diritti della scuola 

Il dirigente, i docenti ed il personale Ata hanno diritto: 

 ad essere  rispettati nell’espletamento dei  loro ruoli istituzionali  

 ad essere considerati interlocutori affidabili  
I docenti hanno diritto ad esercitare con piena autonomia la funzione didattica esplicitata nel P.O.F.  

 

Doveri della scuola 

La scuola, per quanto di sua competenza e sulla base delle risorse a disposizione, s i impegna a 

realizzare le condizioni per assicurare: 

 un ambiente favorevole alla crescita della persona all’interno di spazi condivisi e relazioni 
interpersonali fondate sulla collaborazione, sulla cooperazione e sul rispetto delle regole 
concordate; 

 un servizio scolastico di qualità basato sull’equità finalizzata ad offrire eguali opportunità per 
tutti e sulla qualità per garantire al maggior numero di allievi il successo formativo nel rispetto 

delle differenze; 
 la salubrità e la sicurezza degli ambienti e la possibilità di accesso per gli studenti con disabilità 

motorie, in collaborazione con l’Amministrazione comunale proprietaria degli edifici;  
 la disponibilità a cercare di dotare le scuole di un’adeguata strumentazione tecnologica;  

 servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 

I DOCENTI si impegnano a:  

1. realizzare un clima scolastico positivo fondato sul dialogo e sul rispetto; 
2. informare gli alunni degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e modalità di attuazione; 

3. informare studenti e genitori del proprio intervento educativo e del livello di maturazione e 
apprendimento degli studenti; 
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4. stabilire con congruo anticipo le verifiche  scritte previste, evitando che gli alunni siano 
sottoposti a più di una verifica nella stessa mattina; correggere e consegnare i compiti, di 

norma, entro 15 giorni, e comunque prima della prova successiva; 
5. comunicare a studenti e genitori, con chiarezza, nelle forme concordate (libretto personale, 

diario, comunicazione orale) i risultati delle verifiche scritte e orali; 
6. adottare soluzioni per distribuire i compiti assegnati a casa , i libri e i materiali da portare a 

scuola, in modo da evitare sovraccarichi; 
7. favorire capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità da parte degli 

alunni; 
8. incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze; 
9. cercare l'unitarietà dell'insegnamento attraverso la programmazione collegiale; 
10. realizzare attività di recupero e sviluppo; 
11. tenere un atteggiamento disponibile all’ascolto ma fermo nei confronti del rispetto delle 

regole e dell’esecuzione dei lavori. 
 

 

Diritti delle famiglie 

Le famiglie hanno diritto : 

 alla partecipazione attiva e responsabile alla vita dell’Istituto; 

 a essere informate periodicamente e celermente sui risultati scolastici ottenuti dai figli e sui 
loro comportamenti e atteggiamenti nei confronti della scuola, dei compagni, dei docenti e 
degli altri adulti che lavorano nell’Istituto; 

 ad avere al momento dell’iscrizione una completa e trasparente informazione sulle modalità 
di erogazione del servizio scolastico e sulle norme che disciplinano il funzionamento 
dell’Istituto. 

 ad esprimere le loro opinioni (anche tramite i rappresentanti dei genitori eletti negli organi 
collegiali) sull’andamento delle attività scolastiche e di chiedere la modifica delle regole che 
disciplinano il funzionamento dell’istituto che non condividono. 

 

 

Doveri delle famiglie 

Le famiglie sono tenute a: 

 seguire il percorso formativo dei figli in modo costante e continuo; 

 intervenire ai colloqui con i docenti, almeno una volta a quadrimestre; 

 rispondere alle convocazioni e sollecitazioni dei docenti nelle varie modalità comunicative 
condivise; 

 impegnarsi a far partecipare i loro figli ad attività, progetti, corsi di recupero e sostegno 
organizzati dalla scuola in relazione ai  bisogni socio-affettivi e cognitivi ed in funzione del 
conseguimento di competenze culturali e di cittadinanza; 

 conoscere i documenti fondamentali che regolano l’organizzazione della vita scolastica;  
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 conoscere e avere consapevolezza delle regole che disciplinano il funzionamento 

dell’istituto; 
 avere consapevolezza delle sanzioni disciplinari correlate a comportamenti scorretti, 

irrispettosi, violenti; 
 accettare il contenuto delle suddette regole mediante l’atto di iscrizione fino al momento 

in cui non sono modificate per mezzo delle procedure previste dalla normativa vigente; 
 impegnarsi a rispettare e far rispettare ai propri figli, anche attraverso un’opportuna 

opera di sensibilizzazione, le norme definite nel regolamento di istituto; 
 impegnarsi a vigilare sui comportamenti messi in atto dai figli al fine di offrire punti di 

riferimento educativi coerenti; 
 impegnarsi a seguire il percorso scolastico dei figli e a collaborare, anche mediante 

osservazioni critiche espresse nei modi e nei momenti opportuni, con i docenti al fine di 
garantire il successo formativo di tutti gli alunni. 

 rispettare la professionalità degli operatori scolastici senza interferire sul piano della 

responsabilità didattica e rivolgersi loro con fiducia e spirito di collaborazione; 
 essere consapevoli che, nell’eventualità di danneggiamenti agli strumenti e alle strutture 

scolastiche o di lesioni a persone derivanti dai comportamenti scorretti dei figli, la 
sanzione è ispirata al principio della riparazione del danno (art. 4, comma 5 del DPR 

249/98). 
 

Diritti degli studenti 

Lo studente ha diritto a: 

 una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi, con adeguate forme di 

orientamento, l’identità personale e culturale, le attitudini, gli interessi, le potenzialità e sia 
aperta alla pluralità delle idee; 

 la riservatezza dei dati e delle opinioni personali; 
 conoscere, in base all’età, gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo, il percorso per 

raggiungerli, le fasi del suo curricolo;  

 essere informato sulle norme che regolano la vita dell’Istituto e sulle sanzioni relative alle loro 
trasgressioni;  

 partecipare attivamente e responsabilmente alla vita dell’Istituto;  

 essere valutato in modo trasparente e tempestivo; 

 essere guidato a promuovere  un processo di autovalutazione che lo aiuti ad individuare i 
propri punti di forza e a migliorare il proprio rendimento laddove siano evidenziate carenze e 
lacune; 

 fruire di  un luogo di lavoro e di studio sicuro, salubre e pulito. 

Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale 

appartengono. 

Gli studenti diversamente abili hanno diritto ad una piena integrazione nella vita della comunità 

scolastica e ad essere valutati sulla base delle proprie capacità. 
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Doveri degli studenti 

Gli alunni sono tenuti: 

(doveri scolastici) 

 a frequentare regolarmente i corsi  impegnandosi nei compiti di studio; 

 a partecipare alle lezioni rispettando il lavoro comune, i pensieri e le esigenze degli altri; 

 a collaborare con i loro compagni per realizzare progetti comuni; 

 ad adottare un abbigliamento e un atteggiamento adeguati al contesto; 
 

(rapporti con gli altri) 

 ad avere nei confronti di tutto il personale della scuola e dei loro compagni un 
comportamento rispettoso della dignità e dei diritti di ognuno; 

 ad usare un linguaggio corretto e non offensivo della dignità altrui; 

 ad evitare comportamenti, gesti, azioni violente o di bullismo, atti a provocare danni fisici 
o morali alle persone con cui interagiscono; 

 a rispettare le differenze personali, religiose, culturali, etniche degli alunni; 
 

(rapporti con l’ambiente) 

 a rispettare i beni (arredi, attrezzature, strumenti di lavoro) della scuola e dei compagni  

 a mantenere puliti la propria aula, l’ambiente scolastico e gli spazi esterni. 
 

Gli studenti sono tenuti a mantenere comportamenti rispettosi degli altri e dell’ambiente  anche nelle 

attività didattiche che si svolgono fuori della scuola, compresi gli scambi culturali, le visite guidate e i 

viaggi di istruzione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PIANO DELL’OFFETA FORMATIVA a.s.2014/2015 

 

Istituto Comprensivo “De Amicis” Bagaladi-San Lorenzo di Melito di Porto Salvo Pagina 168 
 

PATTO DI CORRESPONSABILITA’ TRA ISTITUTO, DOCENTI,  STUDENTI E STUDENTESSE 

E FAMIGLIE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

ai sensi dell’art. 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 21/11/2007, n. 235  

 

Tutti i soggetti coinvolti nell’attività della scuola, studenti, docenti, personale non docente, dirigente 

scolastico, genitori, si impegnano ad operare responsabilmente per un corretto e costruttivo 

svolgimento della vita scolastica al fine di raggiungere il successo formativo per tutti gli alunni grazie 

all’attività di insegnamento - apprendimento.  

Ciascuna delle componenti, nell’ambito delle proprie competenze, si assumerà le responsabilità 

relative al proprio ruolo in riferimento al raggiungimento di tale fine.  

Diritti della scuola 

Il dirigente, i docenti ed il personale Ata hanno diritto: 

 ad essere  rispettati nell’espletamento dei  loro ruoli istituzionali 
 ad essere considerati interlocutori affidabili  

I docenti hanno diritto ad esercitare con piena autonomia la funzione didattica esplicitata nel P.O.F. 

Doveri della scuola 

La scuola, per quanto di sua competenza e sulla base delle risorse a disposizione, si impegna a 

realizzare le condizioni per assicurare: 

 un ambiente favorevole alla crescita della persona all’interno di spazi condivisi e relazioni 
interpersonali fondate sulla collaborazione, sulla cooperazione e sul rispetto delle regole 

concordate; 
 un servizio scolastico di qualità basato sull’equità finalizzata ad offrire eguali opportunità per 

tutti e sulla qualità per garantire a tutti gli allievi il successo formativo nel rispetto delle 
differenze; 

 la salubrità e la sicurezza degli ambienti e la possibilità di accesso per gli studenti con 
disabilità motorie, in collaborazione con l’Amministrazione comunale proprietaria degli edifici; 

 la disponibilità a cercare di dotare le scuole di un’adeguata strumentazione tecnologica; 
 servizi di sostegno e promozione della salute. 

 

 

I docenti si impegnano a: 
 realizzare un clima scolastico positivo fondato sul dialogo e sul rispetto; 

 informare gli alunni degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e modalità di attuazione; 
 informare studenti e genitori del proprio intervento educativo e del livello di maturazione e 

apprendimento degli studenti; 
 fornire interventi didattici ed educativi qualificati; 

 impostare un dialogo costruttivo con i genitori, instaurando rapporti corretti nel rispetto dei 
ruoli; 

 attuare interventi il più possibile individualizzati cercando di rispettare tempi e ritmi di 

apprendimento di ciascuno;  
 coinvolgere gli alunni in modo attivo, stimolando l’interesse, la curiosità, la progettualità, la 

             collaborazione; 
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 valorizzare l’apporto personale e le esperienze, anche extrascolastiche di ciascun alunno; 

 guidare gli allievi all’uso corretto degli strumenti di lavoro, del diario scolastico, dei libri di 
testo, dei sussidi e alla gestione degli spazi scolastici; 

 favorire processi di autonomia, di autoregolazione e di responsabilità degli alunni; 

 far acquisire una graduale consapevolezza nelle proprie capacità per affrontare, con 
sicurezza, i nuovi apprendimenti; 

 incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze; 

 cercare l'unitarietà dell'insegnamento attraverso la programmazione collegiale; 

 garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni nel rispetto della 

privacy. 
 

 
Diritti delle famiglie 

Le famiglie hanno diritto : 

 alla partecipazione attiva e responsabile alla vita dell’Istituto; 
 a essere informate periodicamente e celermente sui risultati scolastici ottenuti dai figli e sui 

loro comportamenti e atteggiamenti nei confronti della scuola, dei compagni, dei docenti e 

degli altri adulti che lavorano nell’Istituto; 
 ad avere al momento dell’iscrizione una completa e trasparente informazione sulle modalità di 

erogazione del servizio scolastico e sulle norme che disciplinano il funzionamento dell’Istituto;  
 ad esprimere le loro opinioni (anche tramite i rappresentanti dei genitori eletti negli organi 

collegiali) sull’andamento delle attività scolastiche. 
 

 

Doveri delle famiglie 

 

Le famiglie sono tenute a:   

 
 seguire il percorso formativo dei figli in modo costante e continuo; 

 rispondere alle convocazioni e sollecitazioni dei docenti nelle varie modalità comunicative 
condivise; 

 impegnarsi a far partecipare i loro figli ad attività, progetti, corsi di recupero e sostegno 
organizzati dalla scuola in relazione ai  bisogni socio-affettivi e cognitivi ed in funzione del 

conseguimento di competenze culturali e di cittadinanza;  
 conoscere i documenti fondamentali che regolano l’organizzazione della vita scolastica; 

 fungere da supporto all’osservanza del Regolamento di Istituto, necessaria per assicurare un 
sereno svolgimento delle attività; 

 collaborare affinché a casa l’alunno trovi atteggiamenti educativi coerenti a quanto proposto 
dalla scuola; 

 incoraggiare e sostenere gli sforzi ed il lavoro scolastico dei figli chiedendo un impegno 
continuo e proficuo; 

 prendere visione periodicamente della produzione scolastica e delle comunicazioni 
scuola/famiglia; 

 rendere autonomo l’alunno nella gestione delle attività e del materiale scolastico; 
 assicurare una puntuale e regolare frequenza dei figli; 
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 evitare di allontanare i figli dalla scuola prima del termine delle lezioni o per periodi prolungati  

durante l’anno; 
 comunicare alla scuola eventuali problematiche che potrebbero derivare da situazioni di 

disagio familiare e/o scolastico; 

 educare al rispetto dell’identità individuale, delle diversità, in particolare quelle etniche, 
linguistiche, culturali e religiose. 

 
Diritti degli studenti 

Gli studenti hanno diritto a: 

 una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi, con adeguate forme di 
orientamento, l’identità personale e culturale, le attitudini, gli interessi, le potenzialità e sia 

aperta alla pluralità delle idee; 
 la riservatezza dei dati; 

 conoscere, in base all’età, gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo, il percorso per 
raggiungerli, le fasi del suo curricolo;  

 essere valutato in modo trasparente e tempestivo; 
 essere guidato a promuovere  un processo di autovalutazione che lo aiuti ad individuare i 

propri punti di forza e a migliorare il proprio rendimento laddove siano evidenziate carenze e 
lacune; 

 fruire di  un luogo di studio sicuro, salubre e pulito. 
 

Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale 

appartengono. 

Gli studenti diversamente abili hanno diritto ad una piena integrazione nella vita della comunità 

scolastica e ad essere valutati sulla base delle proprie capacità. 

 
Doveri dello studente 

Gli alunni sono tenuti a: 
 frequentare con puntualità e regolarmente le lezioni impegnandosi nei compiti di studio; 

 collaborare con gli insegnanti per mantenere in classe un clima favorevole al dialogo e 
all’apprendimento;  

 partecipare al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo sfruttando le opportunità offerte 

dalla scuola; 

 avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale A.T.A e dei compagni 
un atteggiamento rispettoso; 

 attuare comportamenti adeguati alla salvaguardia della sicurezza propria e altrui; 
 rispettare le differenze personali, religiose, culturali, etniche degli alunni; 

 rispettare il proprio e l’altrui materiale, gli ambienti e le attrezzature scolastiche; 

 mantenere puliti la propria aula, l’ambiente scolastico e gli spazi esterni. 

Gli studenti sono tenuti a mantenere comportamenti rispettosi degli altri e dell’ambiente  

anche nelle attività didattiche che si svolgono fuori della scuola, compresi gli scambi 

culturali, le visite guidate e i viaggi di istruzione. 


